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Documentazione generale 

 

Con riferimento all’Ateneo e/o alla Facoltà (o altra struttura didattica) di appartenenza del CdS, riportare almeno: 

- “missione” dell’Ateneo e/o della Facoltà in cui il CdS si colloca;  

- organico della Facoltà di appartenenza, suddiviso tra professori di I fascia, professori di II fascia e ricercatori 

universitari; 

- elenco dei CdS offerti dalla Facoltà di appartenenza, indicando, per ciascun CdS, modalità di svolgimento (in 

presenza, FAD o miste) e  numero di studenti immatricolati negli ultimi tre anni accademici. 

 

 

- Missione dell’Ateneo 

La “mission”, la “vision” e i “valori” che ispirano l’attività dell’Università di Cagliari sono espressi nell’art. 1 dello 

Statuto vigente (http://www.unica.it/UserFiles/File/Normativa/Microsoft%20Word%20-

%20Statuto%20aggiornato%201%20luglio%202008%20b.pdf)  e riportati sinteticamente nel riquadro sottostante 

(cfr anche sito web http://www.unica.it/pub/2/index.jsp?is=2&iso=756). 

 

Mission 

Sede primaria dell’elaborazione e della diffusione del sapere, concorre allo sviluppo culturale, sociale ed 

economico attraverso la ricerca, la formazione e il trasferimento delle conoscenze scientifiche 

Vision 

Realizzare, nel confronto nazionale ed internazionale, qualità nella ricerca, nell’alta formazione e nei servizi 

al territorio, con l’utilizzo razionale delle risorse 

Valori 

Rappresentano i principi ispiratori dell’attività dell’Ateneo e ne esprimono il patrimonio culturale ed 

identitario 

- Autonomia didattica e scientifica 

- Servizio al territorio 

- Trasparenza ed accountability 

- Partecipazione democratica ed efficacia dei processi decisionali 

- Efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa 

- Attenzione alla qualità, alla valutazione dei risultati e al riconoscimento dei meriti 

- Valorizzazione dei processi di internazionalizzazione 

- Rispetto delle pari opportunità 

- Difesa e sviluppo del diritto allo studio  

 

Assicurare l'efficacia del processo formativo ed il suo adeguamento all'evolversi delle conoscenze attraverso uno 

stretto collegamento tra l’attività didattica e la ricerca scientifica rappresentano pertanto una finalità istituzionale per 

l’Ateneo. 

 

- Organico della Facoltà di Scienze M.M.F.F.N.N. 

 

L’organico della Facoltà al 31-12-2010 (fonte: http://cercauniversita.cineca.it) è così costituito: 

 Numero totale di 

docenti 

Codice SSD Numero di docenti del 

settore 

Professori 

ordinari e 

straordinari 

41 BIO/01 

BIO/03 

BIO/05 

BIO/07 

BIO/08 

BIO/09 

BIO/11 

BIO/14 

BIO/19 

CHIM/01 

CHIM/02 

CHIM/03 

CHIM/06 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

4 

1 

2 

2 

3 

1  



Professori 
ordinari e 
straordinari 

41 BIO/01 
BIO/03 
BIO/05 
BIO/07 
BIO/08 
BIO/09 
BIO/11 
BIO/14 
BIO/19 
CHIM/01 
CHIM/02 
CHIM/03 
CHIM/06 
FIS/01 
FIS/02 
FIS/03 
FIS/05 
GEO/01 
GEO/06 
GEO/07 
GEO/09 
MAT/03 
MAT/05 
MAT/07 
MAT/08 
MED/04 
SECS-S/01 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
4 
1 
2 
2 
3 
1 
2 
1 
2 
1 
2 
1 
1 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 



Professori 
associati 

63 BIO/03 
BIO/05 
BIO/08 
BIO/09 
BIO/10 
BIO/14 
BIO/16 
BIO/18 
BIO/19 
CHIM/01 
CHIM/02 
CHIM/03 
CHIM/04 
CHIM/06 
FIS/01 
FIS/02 
FIS/03 
FIS/04 
FIS/05 
GEO/01 
GEO/02 
GEO/04 
GEO/05 
GEO/08 
GEO/09 
GEO/10 
INF/01 
MAT/02 
MAT/03 
MAT/04 
MAT/05 
MED/42 

1 
1 
2 
2 
3 
2 
1 
1 
3 
2 
5 
2 
2 
3 
3 
2 
2 
1 
1 
1 
3 
4 
1 
2 
1 
1 
5 
1 
2 
1 
1 
1 

Ricercatori 
confermati e 
assistenti 

69 AGR/14 
BIO/02 
BIO/03 
BIO/05 
BIO/06 
BIO/07 
BIO/08 
BIO/09 
BIO/14 
BIO/19 
CHIM/01 
CHIM/02 
CHIM/03 
CHIM/04 
CHIM/06 
FIS/01 
FIS/02 
FIS/03 
FIS/04 

1 
1 
1 
3 
2 
3 
2 
3 
1 
2 
1 
5 
5 
2 
3 
7 
2 
2 
1 



FIS/07 
GEO/02 
GEO/03 
GEO/04 
GEO/06 
GEO/07 
GEO/09 
INF/01 
MAT/02 
MAT/03 
MAT/05 
MAT/08 
MED/04 
MED/42 
SECS-S/01 

1 
1 
1 
1 
2 
1 
1 
3 
1 
4 
2 
1 
1 
1 
1 

Ricercatori non 
confermati 

6 CHIM/06 
FIS/01 
GEO/09 
INF/01 
MAT/05 

1 
1 
1 
2 
1 

Totale  179   

 

 
- Offerta formativa della Facoltà di Scienze M.M.F.F.N.N. 
 

Corsi di Laurea 

Ai sensi del D.M. n. 270/04 e successivi D.M. integrativi 

Nome del corso  
(classe di 
appartenenza)  

Sede di svolgimento 
delle  
attività didattiche  

Sito web  
Studenti 
immatricolati 
AA 2008-09* 

Studenti 
immatricolati 
AA 2009-10 

Studenti 
immatricolati 
AA 2010-11 

Biologia  
(classe L-13) 

Monserrato – Cittadella 
Universitaria  

www2.unica.it/biologia/ 
141 145 141 

Biotecnologie 
Industriali  
(classe L-2)  

Oristano – Chiostro del 
Carmine  

http://www.consorziouno.it/con
sorziouno/opencms/Corsi/BIO
TIN/ 

23 10 31 

Chimica  
(classe L-27)  

Monserrato – Cittadella 
Universitaria  

http://people.unica.it/chimica/ 
108 47 59 

Fisica  
(classe L-30)  

Monserrato – Cittadella 
Universitaria  

clf.dsf.unica.it/clf  
70 46 53 

Informatica  
(classe L-31)  

Cagliari – Palazzo delle 
Scienze, via Ospedale 
72 

informatica.unica.it  
122 124 115 

Matematica 
(classe L-35)  

Cagliari – Palazzo delle 
Scienze, via Ospedale 
72  

matematica.unica.it 
102 55 54 

Scienza dei 
Materiali  
(classe L-27)  

Monserrato – Cittadella 
Universitaria 

www.scienzadeimateriali.org  
25 9 29 

Scienze Cagliari – Dip.to www.unica.it/scienzeterra  35 22 46 



Geologiche 
(classe L-34)  

Scienze della Terra, 
Via Trentino 51 

Scienze Naturali 
(classe L-32)  

Monserrato – Cittadella 
Universitaria  

www.unica.it/scienzenaturali  
137 47 62 

*Nota:  nell'A.A. 2008-09, ad eccezione di Biologia (N. progr. locale: 150) ed Informatica (N. progr. locale: 130), tutti i CdS di primo 

livello erano ad accesso libero. 

 

Corsi di Laurea Magistrale 
Ai sensi del D.M. n. 270/04 e successivi D.M. integrativi 

Nome del corso  
(classe di 
appartenenza)  

Sede di svolgimento 
delle  
attività didattiche  

Sito web  
Studenti 
immatricolati 
AA 2008-09 

Studenti 
immatricolati 
AA 2009-10 

Studenti 
immatricolati 
AA 2010-11 

Bioecologia Marina  
(classe LM-6) 

Cagliari – 
Macrosezione di 
Biologia Animale  
Monserrato – Cittadella 
Universitaria  

www2.unica.it/biologia/ 

- - 16 

Biologia Cellulare e 
Molecolare  
(classe LM-6)  

Monserrato – Cittadella 
Universitaria  

www2.unica.it/biologia/  
- - 29 

Neuropsicobiologia 
(classe LM-6)  

Monserrato – Cittadella 
Universitaria  

www2.unica.it/biologia/ 
- - 30 

Fisica  
(classe LM-17) 

Monserrato – Cittadella 
Universitaria  

clf.dsf.unica.it/clf  
- 23 11 

Informatica  
(classe LM-18)  

Cagliari – Palazzo 
delle Scienze, via 
Ospedale 72  

informatica.unica.it  
- - 30 

Matematica  
(classe LM-40) 

Cagliari – Palazzo 
delle Scienze, via 
Ospedale 72  

matematica.unica.it 
6 13 12 

Scienze Chimiche 
(classe LM-54) 

Monserrato – Cittadella 
Universitaria  

http://people.unica.it/chimica
/ 

 15 19 

Scienze della 
Natura  
(classe LM-60)  

Monserrato – 
Cittadella 
Universitaria  

www.unica.it/scienzenatur
ali  

10 16 15 

Scienze e 
Tecnologie 
Geologiche  
(classe LM-74)  

Cagliari – Dip.to 
Scienze della Terra, 
Via Trentino 51  

www.unica.it/scienzeterra  

17 17 13 

 
*Nota: accesso a numero programmato locale. 
 
 
 

 

 

 

 
 
 



IL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE 
L'Università di Cagliari costituisce un polo attrattivo per gli studenti della Sardegna, in particolare  di quella 
centro-meridionale  per  i corsi di studio presenti anche a Sassari, come le Scienze Naturali. I fenomeni di 
immigrazione studentesca da altre regioni italiane e dall'estero  sono molto limitati.  
La Sardegna è caratterizzata da una rara ricchezza e varietà di beni naturalistici e archeologici. Il forte senso 
di identità geografico-culturale, che si manifesta marcatamente anche a livello di singoli Comuni, ha favorito la 
realizzazione di numerosi centri di attrazione dislocati sul territorio. Sono presenti Parchi naturali e Aree 
protette, e moltissimi Comuni hanno allestito Musei e organizzato percorsi naturalistici. La figura professionale 
del naturalista trova in questa regione numerose potenzialità applicative, dirette alla conservazione e tutela 
delle risorse naturali, alla limitazione dell'impatto dei processi di sviluppo, per un utilizzo adeguato e proficuo 
del territorio da parte della popolazione residente e di quella turistica.  
La progettazione del corso di laurea magistrale in Scienze della Natura rappresenta la naturale integrazione a 
livello superiore delle competenze necessarie a completare la “preparazione culturale nell'analisi sistemica 
dell'ambiente naturale, in tutte le sue componenti biotiche ed abiotiche e nelle loro interazioni, considerate 
anche nella loro dimensione storico-evoluzionistica”.  
Va rilevato che a partire dall’anno 2010/11, per ottemperare alle vigenti disposizioni di legge in materia di 
requisiti minimi, si è dovuto procedere all’unificazione dei percorsi formativi precedentemente attivati, che 
prevedevano la possibilità di scegliere tra due curricola: 
Curriculum Didattica, Divulgazione e Museologia naturalistica 
Curriculum Rilevamento e monitoraggio ambientale. 
Ciò ha comportato un’inevitabile impoverimento per  il Corso di Studi, a causa della omogeneizzazione del 
percorso formativo, divenuto più rigido e meno in grado di fornire una preparazione differenziata in previsione 
dei futuri sbocchi professionali; il CdC cerca di sopperire a questa limitazione attraverso l’offerta di tirocini, 
stages, anche finalizzati alla realizzazione della tesi di laurea. 
Per realizzare tali obiettivi il Corso di Laurea dispone di risorse complessivamente adeguate per quanto 
riguarda le infrastrutture, mentre le risorse di docenza, pur permettendo ancora di rispettare i requisiti, 
risultano non sempre adeguate, soprattutto per gli effetti che i numerosi pensionamenti, a cui non 
corrispondono altrettanti inserimenti, così come spesso sono insufficienti le risorse economiche per garantire 
un supporto adeguato alla didattica. 
 
IL RAV 2011 
La sostanziale novità, per quanto riguarda il presente rapporto di Autovalutazione, consiste nell’adozione del 
nuovo modello RAV-CRUI nella versione SQ – Rev. 1, aggiornata a settembre 2011; l’utilizzo di tale modello, 
modificato e per certi versi semplificato, pur in una sostanziale continuità, rispetto a quello precedentemente 
usato, ha reso necessario un impegno notevole da parte dei componenti del gruppo di Autovalutazione, 
peraltro piuttosto ridotto numericamente per la defezione, causa pensionamenti, di alcuni tra i docenti che ne 
facevano parte, nonché della componente studentesca, purtroppo da sempre notevolmente distaccata dalle 
problematiche della qualità e della valutazione; soprattutto è risultata importante, in senso negativo, la 
abolizione, rispetto al passato della figura del Manager Didattico di Corso di Laurea, che rappresentava un 
importante punto di riferimento, oltre a fornire un’insostituibile contributo nel processo di autovalutazione. 
Il RAV è stato scritto con la collaborazione di tutti i componenti del Gruppo, che ha operato suddividendosi il 
lavoro di prima stesura e revisionando poi le varie Aree congiuntamente, il tutto sotto la supervisione 
dell’Autovalutatore. 
Il Corso di Laurea è stato attivamente coinvolto nel processo di Riesame, condotto utilizzando la relativa 
specifica tabella. 
 

Regolamento Didattico del CdC 

Consultabile sul sito del CdC 

http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=785&Itemid=165  

 
 

http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=785&Itemid=165


Sintesi della relazione del NVA 
 

RELAZIONE DI SINTESI DEL NVA (ai fini dell'Off.F) 
PARERE DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE 
Dall’esame dei descrittori e degli indicatori qualitativi e quantitativi che caratterizzano i singoli requisiti 
necessari per l’attivazione del corso di studio, secondo quanto previsto dal DM 544/07, emerge in sintesi 
quanto segue: 
- I requisiti di trasparenza sono soddisfatti 
-  I requisiti per l’assicurazione della qualità si ritengono nel complesso soddisfatti. Si rilevano carenze sugli 

indicatori EZ-2 (efficienza in termini di numero di studenti iscritti e frequentanti); EZ-4 (regolarità dei 
percorsi formativi); EC-3 (livello di soddisfazione dei laureandi sul corso di studio); 

-  I requisiti necessari di docenza, per quanto riguarda il numero minimo effettivo dei docenti e il loro effettivo 
impegno, in relazione anche a quanto previsto dai DD.MM. 16 marzo 2007, art. 1, comma 9, sono 
soddisfatti. 

Il Piano di copertura degli insegnamenti è definito in misura del 94,39% in termini di CFU. Per la docenza 
ancora da definire il Preside dichiara che la facoltà dispone delle risorse necessarie. 
-  I requisiti sulle regole dimensionali relative agli studenti sono soddisfatti 
-  I requisiti di strutture sono soddisfatti 
Il Nucleo di valutazione esprime parere favorevole, all’attivazione del corso di studio sottolineando tuttavia la 
necessità di interventi mirati al miglioramento della qualità; in particolare per: 
-  l’incremento degli studenti iscritti 
-  ridurre il tasso di abbandono tra primo e secondo anno 
-  aumentare la percentuale annua di laureati nei tempi previsti dal corso di studio 
-  l’attuazione delle rilevazioni sulla valutazione della qualità del corso di studio secondo il giudizio dei laureati. 
La relazione completa è consultabile sul sito della Facoltà di Scienze MM.FF.NN., alla voce “Requisiti di 
trasparenza”   
 

Tasse e contributi universitari 
Si rimanda al Regolamento Tasse  

 

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione,  
servizi, professioni 
La consultazione con le organizzazioni a livello locale del mondo del lavoro è avvenuta attraverso le riunioni 
del Comitato di Indirizzo del 5/12/2006, del 5/11/2007 e del 22/04/09. La composizione, il regolamento e i 
verbali del Comitato di Indirizzo sono pubblicati sul sito del CdS.  
Durante le riunioni si è discusso sui possibili sbocchi professionali del Naturalista, tenendo conto delle 
competenze che si acquisiscono al termine del percorso formativo. Si è inoltre discussa l'offerta formativa 
presentata e la sua coerenza con le esigenze espresse dagli esponenti del comitato di indirizzo, soprattutto 
nella prima riunione. In particolare, acquisendo quanto richiesto dalle Parti Interessate, si è proceduto a dare 
maggiore rilevanza a tematiche inerenti l'ambiente marino, la divulgazione e comunicazione naturalistica, il 
rilevamento territoriale e le applicazioni GIS.  
L'offerta formativa presentata è stata approvata all'unanimità 

 

Sigle ed acronimi 
Di seguito un elenco delle sigle ed acronimi maggiormente utilizzati nel rapporto 
 
AIQ  Gruppo per l'assicurazione interna della Qualità 

di Facoltà  

CdC  Consiglio di Classe Verticale (include sia la 

laurea, sia la laurea magistrale)  

CdF  Consiglio di Facoltà  

http://unica2.unica.it/scienzemfn/index.php?id=689
http://unica2.unica.it/scienzemfn/index.php?id=689
http://people.unica.it/segreteriastudentiscienzemmffnn/files/2009/05/Regolamento_Tasse_2011_2012.pdf


CdS  Corso di Studi  

CFU  Credito Formativo Universitario  

CNVSU  Comitato Nazionale Valutazione Nazionale 

Sistema Universitario  

CQA 

CRUI  

Centro Qualita’ d’Ateneo 

Conferenza dei Rettori delle Università Italiane  

DOO  Direzione Orientamento e Occupazione  

GAV  Gruppo di AutoValutazione  

GLA  Gruppo di lavoro d‟Ateneo per la qualità  

CD Coordinatore Didattico  

MiUR  Ministero Università e Ricerca  

NVA  Nucleo di Valutazione d’Ateneo  

PI  Parti Interessate  

POF  Postazione d‟Orientamento della Facoltà di 

Scienze MMFFNN  

RAV  Rapporto di AutoValutazione  

SSD  Settore Scientifico Disciplinare  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Area A 

FABBISOGNI E OBIETTIVI 
Il CdS deve stabilire, con il contributo delle organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei servizi e 

delle professioni, obiettivi formativi specifici del Corso coerenti con la missione della struttura di appartenenza e con gli 

obiettivi formativi qualificanti della/e classe/i di appartenenza e definire sbocchi professionali e occupazionali e/o relativi 

alla prosecuzione degli studi per i quali preparare i laureati e risultati di apprendimento attesi negli studenti alla fine del 

processo formativo coerenti tra di loro e con gli obiettivi formativi specifici stabiliti. 
 

Requisito per la qualità A1 

Sbocchi e fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro 
Il CdS deve identificare, attraverso studi e consultazioni dirette, gli sbocchi professionali e occupazionali previsti per i 

laureati e i fabbisogni formativi, in termini di risultati di apprendimento, espressi dalle organizzazioni rappresentative del 

mondo della produzione, dei servizi e delle professioni, con particolare riferimento a quelle del contesto socio-economico 

e produttivo di riferimento per il CdS. 
 

Documentazione A1 
 

Organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni consultate 
Il CdC di Scienze Naturali ha da tempo costituito il Comitato di Indirizzo, del quale fanno parte numerosi 
esponenti del mondo della produzione e dei servizi e professioni attinenti all’ambito naturalistico; ila 
consultazione delle parti interessate è risultata spesso preziosa, al fine di progettare, o riprogettare, gli obiettivi 
ed i percorsi formativi in modo da tener conto degli sbocchi occupazionali e dei connessi fabbisogni formativi. 
Altrettanto utile a tal fine è l’interazione abituale tra il CdS  e il mondo del lavoro, dovuta al fatto che parte 
integrante del percorso didattico è costituita da tirocini formativi, molti dei quali esterni, presso strutture o enti 
che operino nei settori professionali di riferimento per il CdS : questo, oltre a fornire una sicura opportunità di 
formazione per gli studenti, permette anche al CdS un contatto continuo, utile per mantenere l’offerta formativa 
adeguata alle esigenze del mondo del lavoro. 
Sul sito del CdS sono disponibili sia l’elenco dei tirocini esterni, e quindi delle relative entità professionali in 
essi coinvolte  
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=45&Itemid=69 
sia i verbali del Comitato di Indirizzo.  
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=40&Itemid=69 
 

Modalità e tempi della consultazione  
Il Comitato di Indirizzo si è riunito regolarmente nei primi tempi dopo la costituzione, con periodicità almeno 
annuale, oltreché in occasione di modifiche sostanziali resesi necessarie negli ordinamenti, inoltre è stato 
anche convocato in occasione delle visite di valutazione esterna; purtroppo negli ultimi tempi questa 
periodicità è venuta meno 
 

Esiti  delle consultazioni (sbocchi professionali e occupazionali e fabbisogni formativi identificati)  
La consultazione con le organizzazioni a livello locale del mondo del lavoro è avvenuta attraverso le riunioni 
del Comitato di Indirizzo del 5/12/2006, del 5/11/2007 e del 22/04/09. La composizione, il regolamento e i 
verbali del Comitato di Indirizzo sono pubblicati sul sito del CdS.  
Durante le riunioni si è discusso sui possibili sbocchi professionali del Naturalista, tenendo conto delle 
competenze che si acquisiscono al termine del percorso formativo. Si è inoltre discussa l'offerta formativa 
presentata e la sua coerenza con le esigenze espresse dagli esponenti del comitato di indirizzo, soprattutto 
nella prima riunione. In particolare, acquisendo quanto richiesto dalle Parti Interessate, si è proceduto a dare 
maggiore rilevanza a tematiche inerenti l'ambiente marino, la divulgazione e comunicazione naturalistica, il 
rilevamento territoriale e le applicazioni GIS.  
L’offerta formativa è stata approvata all’unanimità. 

http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=45&Itemid=69
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=40&Itemid=69


Valutazione 
 

Adeguatezza: 
- delle organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni 

consultate; 
- delle modalità e dei tempi della consultazione; 
ai fini della identificazione degli sbocchi professionali e occupazionali e dei fabbisogni formativi 
espressi dal mondo del lavoro. 
 

Punti di forza  
Risulta senz’altro adeguata, per varietà, linearità con gli sbocchi professionali e le finalità culturali del CdS, e 
numero, la presenza di esponenti del mondo dei servizi e delle professioni, in particolare nel Comitato di 
Indirizzo 
 

Aree da Migliorare 
Ripristinare una più adeguata frequenza delle consultazioni, rendendole sistematiche, ampliare la 
composizione del Comitato di Indirizzo, nella sua componente esterna 
 

Adeguatezza degli sbocchi professionali e occupazionali e dei fabbisogni formativi identificati ai fini 
della definizione degli obiettivi formativi specifici del CdS, degli sbocchi professionali e occupazionali 
per i quali preparare i laureati e dei risultati di apprendimento attesi negli studenti alla fine del 
processo formativo. 
 

Punti di forza 
Sbocchi professionali e fabbisogni formativi identificati risultano senz’altro adeguati ed in linea con gli obiettivi 
del CdS; il contatto frequente con il mondo del lavoro, anche attraverso i tirocini esterni attivati, permette di 
monitorare ed aggiornare tale requisito 
 

Aree da Migliorare 
Migliorare la comunicazione e la collaborazione con le PI, relativamente al mondo del lavoro ed in particolare 
delle istituzioni, al fine di promuovere la conoscenza delle potenzialità professionali del naturalista, così da 
ridurre il divario tra l’occupabilità potenziale (elevata, vista la coerenza tra obiettivi specifici e fabbisogni 
formativi espressi) e l’effettiva 
 

Valutazione sintetica del requisito di qualità 
Il requisito di adeguatezza si intende soddisfatto, pur con alcune aree da migliorare, particolarmente per 
quanto riguarda i rapporti con parti sociali e mondo del lavoro, e pur nella oggettiva limitazione rappresentata 
dall’abolizione dei curricula. 
In particolare risulta adeguata l’identificazione dei fabbisogni formativi, strutturata secondo i risultati di 
apprendimento attesi riportati dai i “descrittori di Dublino” 
 

Requisito per la qualità A2 

Obiettivi formativi specifici 

Gli obiettivi formativi specifici devono essere coerenti con la missione della struttura di appartenenza, con gli 

obiettivi formativi qualificanti della/e classe/i di appartenenza del CdS e con gli sbocchi professionali e 

occupazionali e i fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro. 
 

Documentazione A2 
 

Obiettivi formativi specifici 

Obiettivi formativi del Corso di Laurea e profili professionali di riferimento 



Il CdL in Scienze della Natura ha come obiettivo formativo specifico  il completamento della cultura sistemica 

dell’ambiente fondata su solide basi scientifiche, con elevate competenze interdisciplinari e abilità analitiche, 

unite a buone capacità di osservazione ed alla pratica sul territorio, che rappresenta il bagaglio culturale di 

partenza, acquisito con il percorso di laurea triennale. Le scienze naturali sono infatti deputate alla descrizione 

delle componenti biotiche ed abiotiche, alla comprensione dei processi sottesi alla loro interazione, del loro 

carattere storico e dell’influenza antropica. 

Tutti gli insegnamenti prevedono un'adeguata componente di esercitazioni di laboratorio e sul terreno. Viene 

inoltre fornita un'ampia possibilità di scelta tra tirocini formativi in enti e strutture anche esterne all'università. 
 

Valutazione 
 

Coerenza  

degli obiettivi formativi specifici del CdS con la missione della struttura di appartenenza, con gli obiettivi 

formativi qualificanti della/e classe/i di appartenenza e con gli sbocchi professionali e occupazionali e i 

fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro. 
 

Punti di forza 

Gli obiettivi  formativi specifici sono da considerarsi senz’altro coerenti con la missione dell’Ateneo, in 

particolare per quanto attiene alla elaborazione e diffusione del sapere, a fini culturali e di utilità sociale, 

soprattutto riguardo ai servizi al territorio (tutela e valorizzazione del patrimonio naturale regionale); sono 

altresì in linea con gli obiettivi formativi qualificanti della classe di appartenenza e con gli sbocchi 

occupazionali ed i fabbisogni formativi, quali risultano dal confronto con le PI 
 

Aree da Migliorare 

Pur non rilevandosi particolari criticità al riguardo, appare opportuno incentivare un contatto sistemico con le 

PI, al fine di aggiornare gli obiettivi in linea con l’evoluzione delle esigenze del territorio. 
 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

Gli obiettivi formativi specifici sono senz’altro pienamente coerenti con gli obiettivi qualificanti della classe, 

buona coerenza anche con sbocchi occupazionali e fabbisogni formativi; il requisito è da considerarsi 

pienamente soddisfatto. 

 

Requisito per la qualità A3 

Sbocchi per i quali preparare i laureati 
Gli sbocchi professionali e occupazionali e/o relativi alla prosecuzione degli studi per i quali preparare i laureati devono 

essere coerenti con gli obiettivi formativi specifici del CdS e con gli sbocchi professionali e occupazionali  espressi dal 

mondo del lavoro. 
 

Documentazione A3 
 

Sbocchi professionali e occupazionali 

Il laureato in Scienze della Natura può svolgere attività nella ricerca naturalistica, sia di base che 

applicata, ed una serie di compiti operativi nella gestione  e conservazione delle aree protette (nell'ambito 

della Rete NATURA 2000), della biodiversità (direttiva Habitat), nella comunicazione e divulgazione di 

temi ambientali e delle conoscenze naturalistiche, nell'analisi e nella descrizione dell'evoluzione degli 

ecosistemi del passato ed attuali, nella stesura, come collaboratori per la parte naturalistica, di documenti 

di pianificazione territoriale, nel monitoraggio della qualità dell'ambiente (ARPA), negli studi di valutazione 



di impatto e, in chiave estesa,  a quanto attiene all'applicazione delle direttive comunitarie in tema di 

valutazione di incidenza e di valutazione ambientale strategica (VAS). Oltre questi profili professionali non 

va trascurato quello del possesso di un'elevata preparazione scientifica  trasversale nelle discipline che  

caratterizzano la classe e che permettono a questa figura un'attiva partecipazione nella ricerca di base ed 

applicata del settore. 

Gli ambiti occupazionali previsti potranno essere: 

- Strutture di ricerca pubbliche e private; 

- Amministrazioni, strutture pubbliche e private preposte al censimento, al monitoraggio, al recupero, alla 

conservazione e alla gestione  del patrimonio naturale; 

- Amministrazioni, strutture pubbliche e private che gestiscono aree naturali protette e/o musei scientifici 

che ospitano collezioni naturalistiche. 

Inoltre il laureato magistrale in Scienze della Natura potrebbe accedere alle professioni inerenti la 

comunicazione scientifica e il coordinamento dei musei scientifici, parchi, ecc.. Tuttavia nella codifica 

ISTAT delle professioni tali attività sembrerebbero rientrare nel gruppo specialisti in scienze umane, 

sociali e gestionali. 

Il corso prepara, secondo la classificazione ISTAT, alle professioni di: 

 

 Botanici 

 

 

Gli sbocchi professionali sono stati adeguati alle nuove direttive ministeriali nel RAD 2012/13 
 

Sbocchi relativi alla prosecuzione degli studi 

Possibilità di accedere a master di II livello, nonché ai dottorati di ricerca. 
 

Valutazione 

Coerenza  

degli sbocchi professionali e occupazionali per i quali preparare i laureati con gli obiettivi formativi specifici del 

CdS e con gli sbocchi professionali e occupazionali espressi dal mondo del lavoro. 
 

Punti di forza 

La coerenza tra obiettivi specifici, sbocchi professionali espressi e per i quali preparare i laureati, si può 
considerare soddisfacente, anche se la già sottolineata abolizione dei curricola rappresenta un’oggettiva 
difficoltà alla possibilità di indirizzare in maniera più precisa la propria preparazione, in vista delle esigenze 
professionali 
 

Aree da Migliorare 
La già sottolineata abolizione dei curricola rappresenta un’oggettiva difficoltà; tale problema non è però 
superabile, se non con un potenziamento di risorse, in primo luogo di docenza, ma anche materiali, che non 
sembra realizzabile nel contesto attuale 
 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
Il requisito di coerenza risulta nel complesso soddisfatto, pur con le riserve di cui sopra. 

 

 

 

 



Requisito per la qualità A4 

Risultati di apprendimento attesi 

I risultati di apprendimento, intesi come conoscenze, capacità e comportamenti attesi negli studenti alla fine 

del processo formativo, devono essere coerenti con gli obiettivi formativi specifici del CdS, con gli sbocchi per i 

quali preparare i laureati stabiliti, con i fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro e con i risultati di 

apprendimento di altri CdS della stessa tipologia. 
 

Documentazione A4 
 

Risultati di apprendimento attesi  
Sono di seguito riportate le conoscenze, abilità e competenze in uscita previste per i laureati in Scienze della 
Natura, così come esposte nel RAD: 
 

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) 

 Approfondimento ed estensione delle conoscenze e capacità di comprensione nelle discipline che 

caratterizzano la classe, con particolare  riferimento al rilevamento e monitoraggio ambientale, e 

alla comunicazione e museologia naturalistica; 

 Conoscenza e capacità di comprensione dell'ecosistema nelle sue diverse componenti; 

 Conoscenza e capacità di comprensione delle relazioni diacroniche e sincroniche tra le 

componenti biotiche e abiotiche dell'ambiente naturale; 

 Elevata preparazione scientifica utile ad elaborare idee originali in un contesto di ricerca. 

I risultati attesi vengono conseguiti attraverso le attività di didattica frontale e di laboratorio/escursioni 

realizzate nella maggior parte dei corsi di insegnamento. La preparazione scientifica viene affinata durante 

la realizzazione della prova finale per la quale gli studenti sviluppano una ricerca sperimentale sotto la 

supervisione del docente relatore. La verifica dei risultati avviene sia attraverso le prove orali e/o  

scritte dei singoli esami, sia durante la prova finale. 
 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding) 

 Competenze interdisciplinari e cultura sistemica dell'ambiente e della natura applicate ad elaborare 

soluzioni globali finalizzate a: 

- comunicazione e museologia scientifica, con particolare attenzione alla valorizzazione delle risorse 

naturali del territorio (discipline biologiche, gestionali e comunicative, di scienze della terra, affini); 

- rilevamento, monitoraggio, conservazione  e utilizzo sostenibile dell'ambiente naturale, con 

particolare riferimento al territorio regionale e alle sue coste (discipline biologiche, ecologiche, di 

scienze della terra, affini);  

- soluzione di problemi specifici della professione del naturalista (tutte le discipline); 

- ricerca scientifica in ambito naturalistico (tutte le discipline). 

 Abilità sperimentali sul campo e in laboratorio finalizzate a: 

- mappatura del territorio e dei beni ambientali; 

- individuazione di itinerari naturalistici; 

- allestimento e gestione dei musei; 

- comunicazione scientifica, anche con l'utilizzo di nuovi strumenti e tecnologie; 

- riconoscimento, classificazione e interpretazione di "reperti naturali"; 

- monitoraggio sulle specie animali e vegetali e sulla qualità dell'ambiente; 

- interpretazione dei processi dinamici naturali o soggetti a pressione antropica; 

- individuazione degli interventi necessari per la ricostruzione degli equilibri o la verifica delle 

condizioni di rischio degli ecosistemi; 



- diagnosi, prevenzione e soluzione di problemi di habitat naturali e seminaturali. 

I risultati attesi vengono conseguiti attraverso le attività di didattica frontale, e in particolare durante le 

attività di laboratorio, le escursioni didattiche, anche interdisciplinari, i tirocini e la preparazione della prova 

finale. Gli strumenti didattici utilizzati includono microscopi, stereoscopi, strumenti multimediali, carte 

geologiche, foto aeree, software di georeferenziazione (GIS), strumenti per le misure impedenziometriche, 

collezione di minerali e di modelli di cristalli, collezioni zoologiche, paleontologiche, antropologiche ed 

etnografiche, botaniche, ecc. La verifica dei risultati avviene attraverso le prove orali e/o scritte  

dei singoli esami e durante la prova finale. 

Autonomia di giudizio (making judgements) 

 Capacità di prevedere situazioni problematiche nella gestione delle questioni  

 naturalistico-ambientali; 

 Capacità di valutare le responsabilità e le implicazioni sociali ed etiche legate alla:comunicazione 

scientifica, 

 programmazione di interventi sull'ambiente naturale; 

 Valutazione autonoma, sulla base delle proprie conoscenze interdisciplinari, delle problematiche 

naturalistico-ambientali e conseguente acquisizione di comportamenti etici nei settori rilevanti per 

l'ambiente e la natura. 

Gli studenti acquisiscono tali capacità attraverso le attività di studio e analisi di dati provenienti da diverse 

fonti. La capacità critica viene anche stimolata dai docenti durante le lezioni, le esercitazioni e le escursioni, 

anche all’estero. Momenti importanti per l'acquisizione dell'autonomia di giudizio si hanno durante il periodo  

di tirocinio e la preparazione e la stesura della tesi di laurea. L'autonomia di giudizio è elemento di 

valutazione in diversi corsi di insegnamento e nella prova finale. 
 

Abilità comunicative (communication skills) 

 Capacità umane e professionali utili a lavorare anche assumendo responsabilità di progetti e 

strutture; 

 Abilità nella comunicazione con proprietà di linguaggio tecnico per interagire con specialisti delle 

diverse discipline e con funzionari di enti preposti alla tutela e gestione di problematiche 

ambientali; 

 Capacità di comunicare in modo chiaro e corretto i contenuti scientifici, per applicazioni sia 

didattiche, sia divulgative. 

 Capacità di comunicare i contenuti naturalistici, anche utilizzando, in forma scritta e orale, almeno 

un'altra lingua dell'Unione Europea, preferibilmente l'inglese. 

Le tecniche comunicative vengono insegnate in specifici corsi e affinate attraverso attività seminariali e di 

gruppo realizzate anche con rappresentanti di realtà esterne e durante i tirocini. La conoscenza della lingua 

straniera può essere conseguita in corsi ad essa dedicati e/o durante le esperienze Erasmus. Tali abilità 

vengono verificate sia nelle prove di verifica scritte e/o orali, sia al termine dei tirocini con la presentazione 

di una relazione scritta e/o orale, sia durante la prova finale. 
 

Capacità di apprendimento (learning skills) 

 Capacità di apprendimento continuo anche attraverso l'utilizzo degli strumenti di ricerca 

bibliografica e in generale degli strumenti utili all'aggiornamento in ambito tecnico e scientifico. 

I laureati acquisiscono tali capacità durante tutto il percorso formativo in quanto sono spesso posti di fronte 

a problemi, anche di natura interdisciplinare, da affrontare e risolvere. La preparazione della tesi di laurea 



rappresenta inoltre un momento fondamentale per lo sviluppo della capacità di apprendimento in settori 

specializzati 
 

Confronto con i risultati di apprendimento di altri CdS 

Dopo alcuni anni nei quali era venuto a mancare un sistematico confronto tra i diversi CdS in Scienze Naturali, 

Il 17 settembre 2011 si è svolta la 1° riunione del Coordinamento Nazionale dei Presidenti di Scienze Naturali. 

Dei risultati di tale riunione, nella quale si è stabilito di aprire un confronto sistematico tra i diversi CdS, è stata 

data comunicazione nella seduta del CdC del 19 ottobre 2011. 

È stata inoltre inserita, su proposta della sede di Cagliari, sul sito del CdS una pagina  dedicata a tutti i siti dei 

diversi CdL e CdLM  italiani, che permette a tutti gli utenti del sito di poter avere informazioni utili per un 

confronto con le altre realtà italiane.  
 

Valutazione 

Coerenza  

dei risultati di apprendimento attesi con gli obiettivi formativi specifici del CdS, con gli sbocchi per i quali 

preparare i laureati, con i fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro e con i risultati di apprendimento 

di altri CdS della stessa tipologia. 
 

Punti di forza 

I risultati di apprendimento attesi risultano coerenti con gli obiettivi formativi specifici e gli sbocchi e fabbisogni  

formativi, sia professionali che soprattutto relativi alla prosecuzione degli studi; il CdC di Scienze Naturali di 

Cagliari è stato il promotore del rinnovato Coordinamento tra tutti i CdS  
 

Aree da Migliorare 
 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

Il requisito di coerenza dei risultati di apprendimento si può considerare soddisfatto. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=88&Itemid=69


Area B 
Percorso formativo 

Il Corso di Studio deve assicurare agli studenti attività formative che conducano, tramite contenuti, metodi e tempi 
adeguatamente progettati e pianificati, ai risultati di apprendimento attesi e garantire, tramite appropriate modalità di 
verifica, un corretto accertamento dell’apprendimento. 
 

Requisito per la qualità B1  
Requisiti di ammissione 

I requisiti di ammissione al CdS devono essere adeguati ai fini di una proficua partecipazione degli studenti alle attività 
formative previste, in particolare nel primo anno di corso. 
 

Documentazione B1  
       

Requisiti curriculari e preparazione personale richiesti per l’ammissione 
Per accedere al Corso di Laurea Magistrale è necessario essere in possesso della laurea o del diploma 
universitario di durata triennale, ovvero di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo. 
E’ richiesta inoltre, per poter seguire utilmente le lezioni fin dall'inizio, una preparazione iniziale consistente nel 
possesso di una cultura sistemica di ambiente e una buona pratica del metodo scientifico per l'analisi di 
componenti e fattori di processi, sistemi e problemi riguardanti l'ambiente, sia naturale, che modificato dagli  
esseri umani.  
Sono requisiti curriculari per l’iscrizione il possesso di almeno 76 CFU ripartiti nei  
seguenti settori scientifico-disciplinari: 
a) MAT e CHIM e FIS almeno 20 CFU 
b) BIO/01-BIO/10 e BIO/18     almeno 36 CFU 
c) GEO/01-GEO/08 almeno 20 CFU 
I requisiti per l’ammissione sono contenuti nel Regolamento Didattico del CdS in Scienze della Naturanonché 
nel Manifesto degli Studi. 
 

Modalità di verifica dell’adeguatezza della preparazione personale 
La verifica del possesso dei requisiti per l’ammissione avviene mediante un colloquio con una commissione 
costituita da docenti del CdS, che avviene solitamente nella prima metà del mese di settembre 
 

Criteri di ammissione ai CL a numero programmato 
Il CdS è  ad accesso libero 
 

 
Valutazione 
 

Adeguatezza: 
- dei requisiti curriculari e della preparazione personale richiesti per l’ammissione, ai fini di una proficua 

partecipazione degli studenti alle attività formative previste, in particolare nel primo anno di corso; 
- delle modalità di verifica dell’adeguatezza della preparazione personale 

 
Punti di forza 
I requisiti di ammissione sono perfettamente adeguati al fine di garantire la proficua partecipazione degli 
studenti alle diverse attività formative e favorire il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento previsti 
 

Aree da Migliorare 
 

Valutazione sintetica del requisito di qualità 
 

Il requisito di qualità si intende adeguatamente soddisfatto 
 

http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=785&Itemid=165


Requisito per la qualità B2 
Progettazione del percorso formativo 

Il piano di studio e le caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività formative devono essere coerenti con gli 
obiettivi formativi qualificanti della/e classe/i di appartenenza eventualmente stabiliti in proposito e adeguati ai fini del 
raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi, e le modalità di verifica dell’apprendimento devono garantire un 
corretto accertamento dell’apprendimento degli studenti 
 

Comportamenti 
Il piano di studio viene definito annualmente dal CdS, in una riunione del CdC dedicata (vedi verbale del 

CdC del 14 aprile 2008, del 5 marzo 2009, del 15 giugno 2009, del 16 luglio 2009, del 13 aprile 

2010). Vengono stabiliti gli insegnamenti e le altre attività formative, la loro tipologia (lezioni, ed esercitazioni/ 
laboratori/attività sul campo), la modalità di copertura, la sequenza e le propedeuticità. La definizione del piano 
di studio avviene in modo coerente con gli obiettivi di apprendimento definiti nel regolamento didattico, che 
sono stati a loro volta individuati coerentemente con gli obiettivi formativi qualificanti della classe. Il RAD 
definito nel 2008/2009 è il riferimento vincolante. Eventuali modifiche al RAD, che si possono rendere 
necessarie per adeguamento a nuove leggi e normative, vengono discusse e approvate dal CdC e dal CdF, 
vengono quindi sottoposte al giudizio del Nucleo di valutazione, del Senato Accademico e del CUN, prima 
della definizione del piano di studi.  
I cambiamenti introdotti annualmente dipendono dalle eventuali variazioni nella disponibilità dei docenti, da 
modifiche o integrazioni nelle altre attività formative suggerite dai docenti, dai risultati di apprendimento degli 
anni precedenti, dall'opinione degli studenti rilevata attraverso i questionari di soddisfazione, le riunioni di 
confronto svolte periodicamente. Nel caso di problemi particolari, gli studenti della magistrale, essendo poco 
numerosi, vengono in genere contattati personalmente senza fare ricorso a sondaggi specifici realizzati 
attraverso il sito web del CdC, come nel caso della laurea di I livello. 
Il piano di studio deve essere approvato anche dal Consiglio di Facoltà. Tutte le informazioni vengono 
successivamente riportate nel Manifesto degli Studi e nella Guida dello studente, pubblicati sul sito web 
del CdC.  
 

L’erogazione dell’offerta formativa del CdS si articola in semestri intervalli da un mese, solitamente febbraio, 
dedicato allo svolgimento delle prove di esame. Gli studenti iscritti al I anno di corso possono sostenere esami 
nei soli mesi di febbraio; giugno; luglio; settembre.  
Per gli insegnamenti della laurea magistrale non sono previsti tutor.  
L’ufficio di presidenza, coadiuvato da alcuni docenti da quando non è più attiva la dr. Rundeddu, si incarica di 
predisporre il calendario e l’orario delle lezioni, in considerazione della sequenza degli insegnamenti e delle 
altre attività formative stabilita nel Manifesto degli Studi, lo comunica al CdC e lo pubblica sul sito web del 
CdC, alla voce Scienze della Natura (LM-60), orario lezioni, entro la data di inizio dell’anno accademico 
stabilita dall’Ateneo per il I semestre ed entro il mese di febbraio per il II semestre. Una procedura analoga 
viene seguita per la definizione del calendario delle prove finali, che viene anch’esso pubblicato sul sito web 
del CdC, alla voce Laurea e post laurea, Sessioni di laurea. Il calendario delle prove di verifica 
dell’apprendimento, e la composizione delle commissioni per la verifica dell’apprendimento degli insegnamenti 
(composte da due valutatori e uno o due membri supplenti) viene redatto dall’Ufficio di presidenza, che 
raccoglie in un unico documento le indicazioni fornite dai singoli docenti. Il documento viene pubblicato sul sito 
web del CdC, alla voce Scienze della Natura (LM-60), calendario esami.  
 

Descrizione del percorso formativo  
Il corso di studi è stato profondamente trasformato nel 2008/2009, per l'adeguamento al D.M. 270/04 e in 
seguito ad accurate operazioni di riesame, tra docenti, studenti e altre parti interessate (comitato di indirizzo) 
del precedente percorso e ordinamento.  
Viene di seguito riportata la descrizione del percorso formativo, così come risulta esposta nel RAD. Rispetto al 
RAD del 2008-2009, nel RAD del 2009-2010 e 2010-2011 è stato eliminato l'esplicito riferimento ai curricula.  
 

http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_docman&task=doc_download&gid=123
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“Gli obiettivi specifici della LM in Scienze della Natura mirano a completare la "preparazione culturale 
nell'analisi sistemica dell'ambiente naturale, in tutte le sue componenti biotiche ed abiotiche e nelle loro 
interazioni, considerate anche nella loro dimensione storico-evoluzionistica", attraverso: il completamento della 
formazione di basi chimiche, intesa non tanto o non solo come tecniche specifiche, ma come approccio 
metodologico e culturale; il completamento della formazione nelle discipline biologiche e geologiche; 
l'introduzione al fondamentale tema della biodiversità, una disciplina in grado di far apprezzare i fondamenti 
del metodo scientifico attraverso la sua evoluzione storica. Gli obiettivi prevedono inoltre l'acquisizione di 
capacità integrate per "la gestione e la conservazione della qualità nell'ambiente naturale" nonché di 
"strumenti per la gestione faunistica e la conservazione della biodiversità", oltre che di capacità con un più 
marcato valore professionalizzante, relative al rilevamento territoriale e ambientale, e alla comunicazione e 
museologia naturalistica. 
In particolare si intendono sviluppare: 
- "un'approfondita conoscenza delle moderne strumentazioni di rilevamento del territorio, delle tecniche 
statistiche ed informatiche di analisi e di archiviazione dei dati" nonché "capacità di affrontare i problemi per la 
gestione e la conservazione della qualità nell'ambiente naturale" ai fini di "censimento del patrimonio 
naturalistico e progettazione di piani di monitoraggio; valutazione d'impatto, recupero e gestione dell'ambiente 
naturale; progettazione ambientale in ambito naturale" comprendenti "redazione di carte tematiche (biologiche 
ed abiologiche) anche attraverso l'uso di GIS e database collegati"; 
- "competenze e strumenti per la comunicazione e la gestione dell'informazione naturalistica ed ambientale" 
nella prospettiva di "organizzare e dirigere musei scientifici, acquari, giardini botanici e parchi naturalistici" e/o 
di "attività correlate con l'educazione naturalistica e ambientale come la realizzazione di materiali didattici 
anche a supporto multimediale per scuole, università, musei naturalistici, parchi, acquari e giardini botanici e/o 
di " progettazione e gestione di itinerari naturalistici; di divulgazione dei temi ambientali e delle conoscenze 
naturalistiche". 
A tal fine si prevedono insegnamenti nel comparto floristico e faunistico, nonché nel campo del 
telerilevamento. Verranno trattati inoltre temi di assoluta rilevanza per il patrimonio naturalistico della 
Sardegna, con particolare riferimento alle principali problematiche ambientali dell'isola”. 
 

Piano di studio, con l’indicazione della sequenza delle attività formative e delle eventuali 
propedeuticità, e caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività formative   
Viene di seguito descritto il piano di studio, con l’indicazione della sequenza, delle caratteristiche delle attività 
formative e delle propedeuticità per gli a.a. 2008/2009, 2009/2010, 2010/2011 e 2011/2012. Lo stesso 
dettaglio (denominazione, carico didattico in crediti formativi universitari, eventuale articolazione in moduli, 
settore/i scientifico disciplinare/i di riferimento, tipologia di attività didattiche con il dettaglio delle ore  per 
tipologia, propedeuticità) risulta riportato, per gli anni di interesse, nel Manifesto degli studi, nella Guida 

dello studente e nel Regolamento didattico (qui senza il dettaglio di anno e semestre del singolo 
insegnamento) pubblicato sul sito del CdC per ciascun a.a. Nel presente RAV viene inoltre riportato il 
collegamento diretto al programma dell'insegnamento, che rimanda allo specifico spazio dedicato nella 
sezione “programmi” (suddiviso per a.a.) sul sito del CdC. In questi spazi, oltre al programma e al nome del/i 
docente/i (con ulteriore collegamento alla relativa pagina personale nella sezione “Elenco docenti” che 
riporta le informazioni su: recapiti, orari di ricevimento, altri insegnamenti, attività di ricerca), sono riportati i 
risultati di apprendimento specifici (conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o 
sviluppare), le modalità di svolgimento del corso, le modalità di verifica (ad esempio: prove in itinere; prova 
finale scritta, orale, scritta e orale; test) e di valutazione dell’apprendimento adottate, il materiale didattico 
consigliato.  
Le altre attività formative (tirocini, stages..) sono esposte in dettaglio anche sul sito web del CdC alla voce 
Erasmus e Tirocini, Tirocini, dove sono anche tutti i documenti informativi e quelli necessari per l'attivazione 
e lo svolgimento delle attività (modelli di convenzione, verbali per la certificazione delle attività e il registro 
delle presenze). Oltre ai tirocini proposti all'inizio dell'anno accademico dal CdC, è ammessa la possibilità di 
richiedere al CdC il riconoscimento di CFU per attività di tirocinio scelte autonomamente dallo studente o 
proposte in modo estemporaneo dal docente.  
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Piano di studi del 2008/09  
Nel 2008/09 erano presenti due curricula: “Didattica, Divulgazione e Museologia naturalistica” e “Rilevamento 
e monitoraggio ambientale”.  
  
I ANNO 
Curriculum Didattica, Divulgazione e Museologia naturalistica (DDM) 

Sem.1 ATTIVITA’ FORMATIVA CFU 
F       L 

SSD TAF 

1 Chimica analitica 3 3  CHIM/01  CA 

1 Zoologia dei vertebrati* 5 1 BIO/05 CA 

1 Biodiversità animale e vegetale: 
Biodiversità animale 
Biodiversità vegetale 
Biodiversità umana 

 
3 
3 
3 

  
BIO/05 
BIO/03 
BIO/08 

 
CA 

1 Paleobotanica e  

Geologia regionale 
8 
4 

 GEO/01 
GEO/02 

CA 

2 Storia della Scienza 6  M-STO/05 CA 

2 Metodi di rilevamento ambientale per la VIA: 
Aspetti botanici 
Aspetti ecologici 

Aspetti geochimici 

 
4 
4 
4 

  
BIO/03 
BIO/07 
GEO/08 

 
CA 

2 Paleoantropologia 
Paleontologia umana 
Ecologia preistorica 

 
3 
3 

  
BIO/08 
BIO/08 

 
CA 

2 Monitoraggio e Valorizzazione dei beni naturalistici 
I modulo 

II modulo** 

 
2 
2 

 
1 
1 

 
GEO/01 
GEO/04 

 
CA 

 

* Mutuato da “Zoologia dei vertebrati” (CdL Bioecologia applicata). 
** Mutuato da “Le basi geologico ambientali nella pianificazione territoriale e paesistica” (CdLM Scienze e 
tecnologie geologiche) 
 
Curriculum Rilevamento e monitoraggio ambientale (RMA) 

Sem.1 ATTIVITA’ FORMATIVA CFU 
F       L 

SSD TAF 

1 Chimica analitica 3 3  CHIM/01  CA 

1 Zoologia dei vertebrati 5 1 BIO/05 CA 

1 Biodiversità animale e vegetale: 
Biodiversità animale 
Biodiversità vegetale 
Biodiversità umana 

 
3 
3 
3 

  
BIO/05 
BIO/03 
BIO/08 

 
CA 

1 Paleobotanica e  

Geologia regionale 
8 
4 

 GEO/01 
GEO/02 

CA 

2 Storia della Scienza 6  M-STO/05 CA 

2 Metodi di rilevamento ambientale per la VIA: 
Aspetti botanici 
Aspetti ecologici 

Aspetti geochimici 

 
4 
4 
4 

  
BIO/03 
BIO/07 
GEO/08 

 
CA 

2 Difesa delle coste e  

Sedimentologia 
2 
3 

2 
1 

GEO/02 
GEO/02 

AF 
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2 Fitosociologia 
Fitosociologia 

Laboratorio di Fitosociologia 

 
4 

 
 
3 

 
BIO/03 
BIO/03 

CA 
CA 

 
II ANNO 
Curriculum Didattica, Divulgazione e Museologia naturalistica (DDM) 

Sem. ATTIVITA’ FORMATIVA CFU 
F       L 

SSD TAF 

 
1 

Museologia naturalistica: 
I modulo 
II modulo 
III modulo 

 
2 
2 
3 

 
1 
1 
3 

 
BIO/03 
BIO/05 
GEO/06 

 
CA 

1 Tecniche di museologia e comunicazione 

naturalistica 
5 2 BIO/08 AF 

2 Esperienze didattiche sul territorio: 
I modulo 
II modulo 

1 
1 

2 
2 

GEO/01 AF 

1-2 Crediti liberi 8  ST 

1-2 Tirocinio 8  AA 

2 Prova finale 16  FI 

 
Curriculum Rilevamento e monitoraggio ambientale (RMA) 

Sem. ATTIVITA’ FORMATIVA CFU 
F       L 

SSD TAF 

1 Interazione geosfera-biosfera 4 3 GEO/06 AF 

2 Conservazione e gestione delle risorse naturali 4 3 BIO/07 CA 

2 Rilevamento territoriale e GIS: 
I modulo 
II modulo 

 
2 
2 

 
2 
2 

 
GEO/04 
GEO/04 

 
CA 

1-2 Crediti liberi 8  ST 

1-2 Tirocinio 8  AA 

2 Prova finale 16  FI 

 

Tipologia attività didattica CFU Ore 

Lezioni 71 (DDM) 68 (RMA) 568 (DDM) 544 (RMA) 

Attività di laboratorio / pratiche sul campo 17 (DDM) 20 (RMA) 425 (DDM) 500 (RMA) 

Tirocini 8 200 

Crediti liberi 8 200 

Prova finale 16 400 

Totale 120  

 
Piano di studi del 2009/10 
L'offerta formativa del 2009/10 (visibile anche nei Manifesto degli studi degli anni di interesse, nel 
Regolamento didattico e nella Guida dello studente del 2009/2010) risulta modificata rispetto al 2008/09 
solo rispetto ai seguenti aspetti:  
la Paelobotanica (I anno) risulta articolata in 6 CFU di attività f5rontali più 2 di laboratorio; 
gli insegnamenti di Storia della Scienza e Difesa delle coste e Sedimentologia (entrambi al I anno) sono 

spostati dal II al I semestre. 
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Piano di studi del 2010/11 
Nel 2010-2011 (vedi verbale della riunione del CdC del 15 gennaio 2010) sono state apportate modifiche 
minori del RAD (modifica degli intervalli di insiemi di discipline in modo da rendere gli estremi multipli di 6, 
introduzione di nuovi SSD (BIO/03, BIO/07, GEO/08, GEO/09) tra le disciplini affini e integrative; riduzione 
numero massimo di crediti riconoscibili: da 40 a 20; possibilità di redarre la tesi in lingua inglese, francese, 
spagnola; eliminazione di riferimenti espliciti ai due curricula e agli esami in essi contenuti), allo scopo di 
rendere la struttura dell'ordinamento compatibile con i cambiamenti previsti dalla normativa locale, che 
chiedeva l'eliminazione dei curricula, e con le variazioni delle risorse umane disponibili.  
L'offerta formativa del 2010/11 (visibile anche nei Manifesti degli studi degli anni di interesse, nel 
Regolamento didattico e nella Guida dello studente del 2010/2011) risulta quindi modificata rispetto al 
2008/09, come illustrato di seguito. 
 
I ANNO  

Sem.1 ATTIVITA’ FORMATIVA CFU 
F       L 

SSD TAF 

1 Chimica analitica ambientale 3 3  CHIM/01  CA 

1 Paleobotanica 4 2 GEO/01  CA 

2 Zoologia dei vertebrati 5 1 BIO/05 CA 

2 Mineralogia ambientale e metodiche 
mineralogicopetrografiche 

3 
3 

3 
3 

GEO/06 
GEO/07 

 
CA 

2 Rilevamento territoriale e GIS 4 2 GEO/04 CA 

2 Biodiversità vegetale ed elementi di VIA 4 2 BIO/03 CA 

1-2  Corsi a scelta dalla Tabella 1 6  AF 

1-2  Crediti liberi 6  ST 

 
Tabella 1: Corsi opzionali corrispondenti ad attività formative affini o integrativi 

Sem. ATTIVITA’ FORMATIVA CFU 
F       L 

SSD TAF 

1 Museologia naturalistica 2 
2 

1 
1 

 BIO/07 
GEO/01 

AF 

2 VIA aspetti geochimici ed ecologici 3 
3 

 GEO/08 
BIO/07 

AF 

 
II ANNO 

Sem. ATTIVITA’  FORMATIVA CFU 
F       L 

SSD TAF 

 
1 

Evoluzione e biodiversità umana 
Modulo I 
Modulo II 

 
4 
4 

 
2 
2 

 
BIO/08 
BIO/08 

 
CA 

2 Conservazione e gestione delle risorse naturali 5 1 BIO/07  

1 Storia della Scienza* 6  M-STO/05 CA 

1-2 Opzionali affini e integrativi  
(a scelta dalla Tabella 2) 

6  AF 

1-2 Crediti liberi 6  ST 

1-2 Tirocinio 8  AA 

2 Prova finale 22  FI 
 

* a causa della sopravvenuta non disponibilità del docente, è stato consentito agli studenti di frequentare il 
corso sostitutivo di Pedologia. 
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Tabella D: Corsi opzionali corrispondenti ad attività formative affini o integrativi 

Sem. ATTIVITA’ FORMATIVA CFU 
F       L 

SSD TAF 

1 Comunicazione e didattica naturalistica 
Modulo I 
Modulo II 

2 
2 

1 
1 

BIO/08 
GEO/09 

AF 

2 Difesa delle coste, Geologia e Geomorfologia 

della Sardegna 
Modulo I 
Modulo II 

2 
1 

2 
1 

GEO/02 AF 

 

Tipologia attività didattica CFU Ore 

Lezioni 45 + ~ 8 scelta tra 17 424 

Attività di laboratorio / pratiche sul campo 21 + ~ 4 scelta tra 7 300 

Tirocini 8 200 

Crediti liberi 12  

Prova finale 22 550 

Totale 120  

 
Piano di studi del 2011/12 
L'offerta formativa del 2011/12 (visibile anche nei Manifesti degli studi degli anni di interesse, nel 
Regolamento didattico e nella Guida dello studente del 2011/2012) risulta modificata rispetto al 2010/11 
rispetto ai seguenti aspetti:  
Igiene ambientale: 4+2 CFU (MED/42) in sostituzione di Storia della Scienza; 
Mineralogia e geochimica ambientale, con due moduli da 3+3 CFU (GEO/09) e 4+2 CFU (GEO/08), in 
sostituzione di Mineralogia ambientale e metodiche mineralogic-petrografiche. 
 

Caratteristiche della prova finale 
Le caratteristiche della prova finale sono descritte nel RAD e, più diffusamente, nel Regolamento didattico e 
nella Guida dello Studente. Il Manifesto degli studi riporta invece solo il carico didattico, la tempistica e i 
requisiti generali della prova finale. Nel sito web del CdC è attiva una sezione destinata ai laureandi (Laurea e 

post-laurea) con le informazioni relative alle procedure tecniche di presentazione della tesi di laurea, ai criteri 
di valutazione, alle sessioni di laurea, con gli abstracts delle tesi già presentate e altre informazioni utili.   
La prova finale consiste  consiste nella presentazione e discussione di una tesi sperimentale su temi 
naturalistico - ambientali o di un elaborato progettuale originale per la gestione di un museo o di un'area 
naturalistica, sotto la supervisione di almeno un docente. L'obiettivo della prova finale è quello di verificare la 
capacità del laureando di lavorare in modo autonomo e di comunicare e discutere con chiarezza e piena 
padronanza i risultati di un progetto originale, di natura sperimentale, su un argomento specifico. Dal 2010-
2011 è stata introdotta la possibilità di redarre e  discutere la tesi anche in inglese, francese, spagnolo. Un 
abstract della tesi viene pubblicato nello spazio dedicato (Abstract tesi LM-60) sul sito web del CdC una 
settimana prima della discussione. 
I criteri di attribuzione del voto finale sono definiti nel Regolamento per la prova finale, approvato dal 
Consiglio di Classe CdC nella riunione del 7 febbraio 2008, con lo specifico scopo di rendere l'assegnazione 
del voto più oggettiva e coerente con l'intero percorso formativo dello studente, e per contenere il fenomeno 
dei voti di laurea eccessivamente elevati. Quest'ultimo aspetto era infatti chiaramente emerso dal confronto 
con altri CdC della Classe (realizzato in precedenti RAV e discusso in varie riunioni del CdC). Il regolamento è 
attivo per i laureati secondo il  D.M. 270/04. La valutazione tiene conto del curriculum dello studente (media 
ponderata dei voti di esami, numero di lodi, esperienze all'estero, regolarità degli studi) e della qualità 
dell'elaborato finale. 
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Adeguatezza del percorso formativo ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi 
La tabella che segue mostra la corrispondenza tra vengono riportati i risultati di apprendimento stabiliti dal 
CdC e il piano di studio, mettendo in evidenza il contributo specifico dei singoli insegnamenti e delle altre 
attività formative.  
 

Risultati di apprendimento attesi Attività formative che  
contribuiscono al raggiungimento  

del risultato in considerazione 

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) 

- Approfondimento ed estensione delle conoscenze e 
capacità di comprensione nelle discipline che 
caratterizzano la classe, con particolare riferimento al 
rilevamento e monitoraggio ambientale, e alla 
comunicazione e museologia naturalistica; 
- Conoscenza e capacità di comprensione 
dell'ecosistema nelle sue diverse componenti; 
- Conoscenza e capacità di comprensione delle 
relazioni diacroniche e sincroniche tra le componenti 
biotiche e abiotiche dell'ambiente naturale. 

I risultati attesi vengono conseguiti attraverso le attività di 
didattica frontale e di laboratorio/escursioni realizzate nella 
maggior parte dei corsi di insegnamento.  
La verifica dei risultati avviene sia attraverso le prove orali 
e/o scritte dei singoli esami, sia durante la prova finale. 
 
 

- Elevata preparazione scientifica utile ad elaborare 
idee originali in un contesto di ricerca. 

La preparazione scientifica viene affinata durante la 
realizzazione della prova finale per la quale gli studenti 
sviluppano una ricerca sperimentale sotto la supervisione 
del docente relatore. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding) 

- Competenze interdisciplinari e cultura sistemica 
dell'ambiente e della natura applicate ad elaborare 
soluzioni globali finalizzate a: 

 

comunicazione e museologia naturalistica, con 
particolare attenzione alla valorizzazione delle risorse 
naturali del territorio; 

Discipline biologiche, gestionali e comunicative, di 
scienze della terra, affini. 

rilevamento, monitoraggio, conservazione e utilizzo 
sostenibile dell'ambiente naturale, con particolare 
riferimento al territorio regionale e alle sue coste; 

Discipline biologiche, ecologiche, di scienze della 
terra, affini. 

soluzione di problemi specifici della professione del 
naturalista;  
ricerca scientifica in ambito naturalistico 

Tutte le discipline. 

- Abilità sperimentali sul campo e in laboratorio 
finalizzate a: 
mappatura del territorio e dei beni ambientali; 
individuazione di itinerari naturalistici; 
allestimento e gestione dei musei; 
comunicazione scientifica, anche con l'utilizzo di 
nuovi strumenti e tecnologie; 
riconoscimento, classificazione e interpretazione di 
"reperti naturali"; 
monitoraggio sulle specie animali e vegetali e sulla 
qualità dell'ambiente; 
interpretazione dei processi dinamici naturali o 

Tutte le discipline. 
I risultati attesi vengono conseguiti attraverso le 
attività di didattica frontale, e in particolare durante le 
attività di laboratorio, le escursioni didattiche, anche 
interdisciplinari, i tirocini e la preparazione della prova 
finale. Gli strumenti didattici utilizzati includono 
microscopi, stereoscopi, strumenti multimediali, carte 
geologiche, foto aeree. 



soggetti a pressione antropica; 
individuazione degli interventi necessari per la 
ricostruzione degli equilibri o la verifica delle 
condizioni di rischio degli ecosistemi; 
diagnosi, prevenzione e soluzione di problemi di 
habitat naturali e seminaturali. 

Abilità comunicative (communication skills) 

- Capacità umane e professionali utili a lavorare 
anche assumendo responsabilità di progetti e 
strutture; 
- Abilità nella comunicazione con proprietà di 
linguaggio tecnico per interagire con specialisti delle 
diverse discipline e con funzionari di enti preposti alla 
tutela e gestione di problematiche ambientali; 
- Capacità di comunicare in modo chiaro e corretto i 
contenuti scientifici, per applicazioni sia didattiche, sia 
divulgative. 
- Capacità di comunicare i contenuti naturalistici, 
anche utilizzando, in forma scritta e orale, almeno 
un'altra lingua dell'Unione Europea, preferibilmente 
l'inglese. 
 

Le tecniche comunicative vengono insegnate in 
specifici corsi e affinate attraverso attività seminariali 
e di gruppo realizzate anche con rappresentanti di 
realtà esterne e durante i tirocini. La conoscenza della 
lingua straniera può essere conseguita in corsi ad 
essa dedicati e/o durante le esperienze Erasmus. Tali 
abilità vengono verificate sia nelle prove di verifica 
scritte e/o orali, sia al termine dei tirocini con la 
presentazione di una relazione scritta e/o orale, sia 
durante la prova finale. 

Capacità di apprendimento (learning skills) 

- Capacità di apprendimento continuo anche 
attraverso l'utilizzo degli strumenti di ricerca 
bibliografica e in generale degli strumenti utili 
all'aggiornamento in ambito tecnico e scientifico. 
 

I laureati acquisiscono tali capacità durante tutto il 
percorso formativo in quanto sono spesso posti di 
fronte a problemi, anche di natura interdisciplinare, da 
affrontare e risolvere. La preparazione della tesi di 
laurea rappresenta inoltre un momento fondamentale 
per lo sviluppo della capacità di apprendimento in 
settori specializzati. 

Autonomia di giudizio (making judgements) 

- Capacità di prevedere situazioni problematiche nella 
gestione delle questioni naturalistico-ambientali; 
- Capacità di valutare le responsabilità e le 
implicazioni sociali ed etiche legate alla: 
comunicazione scientifica, 
programmazione di interventi sull'ambiente naturale; 
- Valutazione autonoma, sulla base delle proprie 
conoscenze interdisciplinari, delle problematiche 
naturalistico-ambientali e conseguente acquisizione 
di comportamenti etici nei settori rilevanti per 
l'ambiente e la natura. 

Gli studenti acquisiscono tali capacità attraverso le 
attività di studio e analisi di dati provenienti da diverse 
fonti. La capacità critica viene anche stimolata dai 
docenti durante le lezioni, le esercitazioni e le 
escursioni, anche all'estero. Momenti importanti per 
l'acquisizione dell'autonomia di giudizio si hanno 
durante il periodo di tirocinio e la preparazione e la 
stesura della tesi di laurea. L'autonomia di giudizio è 
elemento di valutazione in diversi corsi di 
insegnamento e nella prova finale. 

 

Valutazione 
 

. Coerenza dei comportamenti del CdS con i comportamenti attesi, con riferimento a:  
- definizione di un piano di studio coerente con gli obiettivi formativi qualificanti della/e classe/i di 

appartenenza eventualmente stabiliti in proposito;  



- approvazione del piano di studio da parte di un ulteriore organo oltre a quello costituito dai soli 
docenti del CdS; 

- approvazione delle caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività formative da parte di un 
organo del CdS o della struttura di appartenenza; 

- presenza di formali modalità di coordinamento didattico. 
 

Punti di forza:  

La definizione del piano di studio è coerente con gli obiettivi formativi qualificanti della classe di appartenenza 
e l'iter procedurale per la sua approvazione è corretto. Il coordinamento didattico è  più difficile da quando non 
è più in forze il manager didattico part time per il corso di laurea, ma gli aspetti fondamentali della didattica 
sono controllati. Il CdC si è ripetutamente posto il problema del controllo della coerenza tra crediti e programmi 
e della sovrapposizione dei programmi tra diversi insegnamenti, discutendo gli obiettivi e i principali problemi 
in alcune riunioni del CdC.  
 

Aree da migliorare:  
deve essere affrontata l'analisi dei programmi. Può essere realizzata direttamente nel Consiglio di Classe. 
 

Adeguatezza 
 del piano di studio e delle caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività formative ai fini del 
raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi. 
 

Punti di forza: 
L'analisi dei questionari degli studenti, svolta sistematicamente durante le riunioni del Consiglio di Classe con 
un punto dedicato all'odg (vedi verbali del CdC del 13 dicembre 2010 e del 16 novembre 2011 e ) e 
sistematicamente pubblicati per la consultazione (in forma sintetica) sul sito del CdC dal 2009-2010 
(valutazione CdS) hanno consentito di verificare il livello di adeguatezza del piano di studio e delle altre 
attività formative ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi.  
L'adeguatezza percepita del numero di CFU attribuiti agli insegnamenti è risultata buona. Alla domanda “Il 
carico di studio richiesto da questo insegnamento è proporzionale al numero di crediti?” gli studenti del I 
semestre del 2009-2010 hanno risposto: sempre (45,16%), 'spesso' (32,26%), talvolta (12,90%), con un 
punteggio di sintesi pari a 70,97, che è migliorato sensibilmente nel II semestre (85,25), e si è mantenuto 
elevato nel 2010-2011 (81,58) e nel II semestre del 2010-2011 (85,00). L'adeguatezza percepita del materiale 
didattico mostra un trend analogo, presentando valori di 69,89 (I sem.) e 85,25 (II sem.) nel 2009-2010, e di 
81,58 (I sem.) e 80,00 (II sem.) del 2010-2011. 

Le caratteristiche della prova finale sono migliorate con i nuovi criteri introdotti nel 2008-2009, che tengono 
conto della carriera studenti. 
 

Aree da migliorare: 
I nuovi criteri dovranno produrre una normalizzazione del voto medio di laurea, fino ad ora eccessivamente 
alto. 
 

Adeguatezza  
delle modalita di verifica dell’apprendimento degli studenti ai fini del corretto accertamento del loro livello di 
apprendimento 

In occasione della stesura del RAV vengono raccolti i dati relativi alle carriere degli studenti, che includono la 
valutazione del voto attribuito in ciascun insegnamento. Le statistiche (numero di esami in valore assoluto e 
percentuale, media, deviazione standard, numero di lodi) vengono illustrate e discusse nelle riunioni del CdC 
al fine di verificare la correttezza della valutazione dell’apprendimento. I risultati sono riportati in  D3.  
 

Punti di forza:  
periodiche attività di verifica della correttezza della valutazione del livello di apprendimento degli studenti.  
 

 

http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_docman&task=doc_download&gid=260&Itemid=35
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_docman&task=doc_download&gid=294&Itemid=35
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=512&Itemid=109


Aree da migliorare:  
la carenza di personale di sostegno alla didattica (manager con più tempo dedicato al corso di laurea) non 
consente più di realizzare i monitoraggi con la frequenza e l'attenzione dedicata in passato. L’adeguatezza 
della prova finale di verifica dell’apprendimento dovrà essere monitorata attraverso la valutazione delle medie 
del voto di laurea, che prevede anche il confronto con i dati nazionali.  
 

Valutazione sintetica del requisito di qualità 
Il requisito di qualità si può considerare adeguatamente soddisfatto 

 

Requisito per la qualità B3 
Pianificazione dello svolgimento del percorso formativo 
Lo svolgimento del percorso formativo deve essere pianificato in modo da favorire il conseguimento dei 
risultati di apprendimento attesi nei tempi previsti, secondo un processo graduale e attività tra loro coerenti e 
coordinate. 
Inoltre il CdS deve tenere sotto controllo lo svolgimento delle attività formative, ai fini della verifica della 
corrispondenza con quanto progettato e pianificato. 

Documentazione B3 

Pianificazione dello svolgimento del percorso formativo 
Le informazioni relative allo svolgimento del percorso formativo sono disponibili sul sito web del CdC, ai 
collegamenti specifici di seguito elencati: 
- calendario e orario delle lezioni; 
- calendario delle prove di verifica dell’apprendimento e composizione delle commissioni per la 
verifica dell’apprendimento; 
- calendario delle prove finali. 
 

Norme relative alla carriera degli studenti 
Le informazioni relative alle procedure, ai criteri e alle norme di gestione della carriera degli studenti sono 
stabilite dall’Ateneo e documentate nella Guida dello Studente, nonché nel Manifesto Generale degli 

Studi e nel Regolamento didattico d’Ateneo, reperibili sul sito dell’Università di Cagliari.  

In particolare si definiscono:  

- modalità e termini per l’iscrizione ai diversi anni di corso del CdS;  

- criteri di accettazione di studenti trasferiti o che hanno chiesto il passaggio da altri CdS;   

- criteri di riconoscimento dei crediti acquisiti precedentemente all’iscrizione al CdS;  

- modalità e tempi per la presentazione e l’approvazione dei piani di studio;  

- criteri relativi all’avanzamento nella carriera degli studenti;  

- norme per studenti part time e lavoratori. 
 

Il Regolamento didattico del CdLM stabilisce inoltre che:  
- i crediti acquisiti presso altri CdS e altre Università italiane o estere potranno essere riconosciuti, totalmente 
o in parte, su decisione del Consiglio di Classe (CdC) in base alla documentazione prodotta dallo Studente;  

- è necessario rispettare le propedeuticità esplicitate, oltre che nel Regolamento stesso, nel Manifesto degli 

Studi e nella Guida dello Studente; 

- è richiesta la frequenza per ogni singolo insegnamento di almeno il 60% delle ore di didattica frontale e il 
90% delle ore previste per attività di laboratorio e/o esercitazioni sul terreno. 

Il Regolamento per la prova finale del Corso di laurea prevede inoltre che gli studenti iscritti come part-
time, ottengano uno scivolamento di un anno rispetto allo schema per l'assegnazione del voto finale in base 
alla frequenza (3 punti se la prova finale viene sostenuta entro due anni e sei mesi dalla data di 
immatricolazione;  2 punti se entro tre anni e sei mesi dalla data di immatricolazione; 1 punto se entro quattro 
anni e 

http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=1305&Itemid=200
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=642&Itemid=150
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=958&Itemid=182
http://www.unica.it/pub/34/index.jsp?is=34&iso=780
http://www.unica.it/pub/34/show.jsp?id=1595&iso=780&is=34
http://www.unica.it/pub/34/show.jsp?id=1595&iso=780&is=34
http://www.unica.it/pub/37/show.jsp?id=14015&iso=6&is=37
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=974&Itemid=185
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=555&Itemid=124
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=555&Itemid=124
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_docman&task=doc_download&gid=290&Itemid=69
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_docman&task=doc_download&gid=168&Itemid=69


sei mesi; 0 punti in caso di tempi maggiori). Gli studenti lavoratori che svolgono un'attività coerente con le 
finalità del CdS possono inoltre richiedere di effettuare il tirocinio presso la propria sede lavorativa (fermi 
restando tutti gli altri requisiti richiesti per lo svolgimento dei tirocini).  
 
 

Controllo della corrispondenza dello svolgimento delle attività formative con quanto progettato e 
pianificato  
Vengono di seguito descritte le modalità di controllo dello svolgimento delle singole attività formative adottate 
dal CdS per verificare la corrispondenza con quanto progettato e per rilevarne l’efficacia.  
Modalità in itinere  
1. Il presidente del CdC verifica la corrispondenza tra la pianificazione e l’erogazione della didattica, 
assicurandosi, all’inizio dei corsi, che tutte le attività programmate abbiano luogo con la copertura prevista.  
2. Il presidente del CdC e l’Ufficio di presidenza controllano anche, in modo non sistematico, l’erogazione 
dell’offerta didattica attraverso la verifica dell'utilizzo delle aule destinate ai laboratori e alla didattica frontale. 
Le manchevolezze nel rispetto del calendario e dell’orario delle lezioni da parte dei docenti vengono peraltro 
segnalate dagli studenti o dalla responsabile dell’aula 16. In tali casi, il Presidente del Consiglio si rivolge 
direttamente al docente per verificare cause e responsabilità.  
3. Le riunioni mensili del CdC sono importanti occasioni di monitoraggio dello svolgimento delle attività 
formative. Durante le riunioni vengono spesso discusse le caratteristiche degli insegnamenti, delle altre attività 
formative e della prova finale e vengono rilevate le opinioni dei docenti e degli studenti (attraverso i loro 
rappresentanti quando presenti), e in altri modi non strutturati, come ad esempio attraverso l’uso di questionari 
costruiti ad hoc. Vengono inoltre segnalati casi particolari di anomalie nella frequenza degli studenti, o di 
disagi dovuti a cattivo uso delle infrastrutture. In tali casi, vengono individuate le migliori soluzioni adottabili 
tempestivamente, o, se necessario, viene rimandato il problema ad un’analisi più approfondita.  
4. In caso di problemi particolari, vengono inoltre realizzate riunioni con gli studenti, durante le quali vengono 
ascoltate e considerate le loro opinioni.  
Modalità a posteriori  
1. Una possibilità di verifica dell’erogazione dell’offerta didattica deriva dalla presenza dei:  
- registri delle lezioni relativi a ciascun insegnamento, dove il docente annota le attività di lezione, le 
esercitazioni e le altre attività didattiche svolte, e che vengono depositati generalmente al termine di ogni a.a. 
presso gli uffici della Presidenza, cui compete il controllo della completezza;  
- verbali degli esami di profitto;  
- verbali della prova finale, conservati nella segreteria studenti, che ne verifica la completezza dopo ogni 
sessione di laurea;   
- documenti di registrazione degli studenti autorizzati a frequentare e utilizzare le risorse delle aule didattiche. 
L’elenco degli studenti, compilato annualmente dal Presidente del CdS, viene utilizzato dal responsabile dei 
Servizi Generali per autorizzare gli accessi all'aula 6.  
- documenti dell’aula 16 (registro di presenze con indicazione della matricola, dell’orario d’accesso e del 
documento), gestiti e aggiornati quotidianamente dalla signora Francesca Schirru.  
2. Inoltre, sin dall’a.a. 1998/1999, l’Università di Cagliari ha attivato un servizio di verifica della didattica, con 
cadenza annuale, attraverso il NVA.   
3. La verifica dell’adeguatezza dei carichi didattici (corrispondenza tra carico didattico previsto e carico 
didattico effettivo dei singoli insegnamenti e delle singole altre attività formative) è stata ripetutamente richiesta 
dai docenti del CdS e rappresenta uno dei compiti della Commissione Didattica.  
4. Il monitoraggio dei tirocini.  
5. Il monitoraggio delle risorse in termini di infrastrutture viene realizzato dall’Ufficio di Presidenza della 
Facoltà, su richiesta del NVA per le verifiche a consuntivo da fornire al MiUR, che richiede al CdS, con 
cadenza annuale e di norma nel mese di marzo i dati sull’utilizzo di aule e laboratori.  
6. Infine, la stesura del RAV, con cadenza annuale, costituisce un’occasione di verifica più approfondita sulle 
carriere degli studenti (riportati nelle schede DAT allegate al presente RAV) e sui livelli di apprendimento 
raggiunti. I risultati vengono discussi nel CdC.  
 

 



Valutazione 

Adeguatezza:  
della pianificazione dello svolgimento del percorso formativo ai fini del conseguimento dei risultati di 
apprendimento attesi nei tempi previsti. 
 

Punti di forza 
Viene attuata una politica rivolta a riconoscere la maggior parte di crediti acquisiti presso altre sedi. 
Le norme relative alla carriera degli studenti appaiono adeguate ed è stata messa a punto una struttura 
articolata ed efficiente per il controllo dell’erogazione dell’offerta formativa, che include l'analisi collegiale dei 
questionari di soddisfazione degli studenti. L'opinione degli studenti frequentanti sulle attività didattiche rilevata 
(domande 1 e 2 del questionario CNVSU: “Il carico di studio complessivo degli insegnamenti ufficialmente 
previsti nel periodo di riferimento (bimestre, trimestre, semestre, ecc.) è accettabile?”, “L'organizzazione 
complessiva (orario, esami intermedi e finali) degli insegnamenti ufficialmente previsti nel periodo di 
riferimento (bimestre, trimestre, semestre, ecc.) è accettabile?”) si è rivelata nettamente migliore del resto 
della facoltà e dell'ateneo nel I che nel II semestre nel 2010-2011, nel II semestre del 2009-2010, ma non nel I 
semestre del 2009-2010. Opinioni analogamente positive sono registrate rispetto all'adeguatezza del materiale 
didattico e a come è svolto l'insegnamento nel suo complesso  (Valutazione cdS). 
 

Aree da Migliorare 
Dato l'elevato numero di studenti lavoratori del CdC, potrebbero essere studiate norme idonee a facilitare 
l’avanzamento nella carriera 
Un controllo più capillare ed efficace sarebbe possibile solo con maggiore disponibilità di personale dedicato. 
Inoltre, in alcuni casi in cui si notano manchevolezze da parte dei docenti nell'erogazione della didattica, le 
possibilità di intervento sono molto limitate.  
 
Coerenza: 
tra pianificazione dello svolgimento e svolgimento del percorso formativo (erogazione). 
 

Punti di forza   
L'opinione degli studenti frequentanti sulle attività didattiche rilevata (domanda 4 del questionario CNVSU: “Gli 
orari di svolgimento dell'attività didattica sono rispettati?”) si è rivelata nettamente migliore del resto della 
facoltà e dell'ateneo nel 2009-2010 e nel II semestre nel 2010-2011, mostrando invece un calo, ovvero un 
risultato leggermente inferiore a quello della Facoltà e dell'Ateneo, nel I semestre del 2010-2011. 
 

Aree da Migliorare  
Maggiore controllo del corretto svolgimento delle attività didattiche per i corsi della laurea magistrale del I 
semestre. 
 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
Il requisito di qualità si può considerare nel complesso soddisfatto, anche se andrebbero svolte attività di 
controllo più capillari. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=512&Itemid=109


Area C 
Risorse 

 

Il Corso di Studio deve disporre di personale docente, infrastrutture (aule per lo svolgimento delle lezioni, spazi studio, 
laboratori e aule informatiche, biblioteche), servizi di contesto (di orientamento, assistenza e supporto nei confronti degli 
studenti) e accordi di collaborazione adeguati al raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi e in grado di 
facilitare la progressione nella carriera degli studenti 
 

Requisito per la qualità C1  
Personale docente e di supporto alla didattica  
 

Il personale docente e di supporto alla didattica deve essere adeguato, in quantità e qualificazione, a favorire il 
conseguimento dei risultati di apprendimento attesi. 
 

Documentazione C1 
 

Comportamenti 
- Possibilità di formazione e sperimentazione didattico-docimologica nel “Laboratorio Didattico 

Calaritano”; maggiori informazioni a riguardo sono reperibili sul sito del Centro Qualità d’Ateneo,  
- Criteri di selezione personale docente esterno  
La Facoltà una volta definito il Manifesto degli Studi  si attiva per la copertura degli insegnamenti 
procedendo, su proposta dei CCS, all’attribuzione ai professori e ricercatori di compiti didattici  istituzionali, 
affidamenti gratuiti ed eventuali supplenze. Per l’attribuzione dei compiti didattici viene presa in 
considerazione, per quanto possibile, la corrispondenza fra i settori scientifico-disciplinari (SSD) a 
cui appartengono gli insegnamenti dell'offerta formativa del CS e i SSD dei docenti. Al termine di 
questi adempimenti, per gli insegnamenti non ancora coperti nell’ambito dei carichi didattici istituzionali e 
affidamenti, si avviano le procedure per la  loro copertura, tramite un bando interno rivolto ai docenti e 
ricercatori della Facoltà. Qualora con le risorse di docenza presenti in facoltà non si riesca a coprire 
tutti gli insegnamenti si procede all’emissione di un bando “esterno”, ossia rivolto ai docenti, 
ricercatori e lettori di tutte le università italiane. Solamente dopo aver esperito inutilmente queste due 
fasi, gli incarichi potranno essere attribuiti tramite procedura comparativa e successiva stipula di 
contratti di diritto privato. Gli incarichi possono essere conferiti direttamente nel caso di rinnovo di 
contratto di docenza già attivo a fronte della valutazione positiva delle attività didattiche svolte dal 
docente da parte del Consiglio di Facoltà.  
Tutti i bandi devono essere  adeguatamente pubblicizzati e vengono pubblicati nel sito web della Facoltà. 
Nel bando sono elencati i titoli valutabili, con relativi punteggi, utili ai fini della selezione. I bandi 
pregressi sono archiviati presso la Presidenza della Facoltà e nel sito web di Facoltà tra le news. 
Gli incarichi possono essere conferiti a titolo gratuito, o a titolo oneroso; per i contratti a titolo oneroso è 
necessario che preliminarmente la Facoltà attesti la sussistenza della copertura finanziaria.  
Gli incarichi vengono conferiti con delibera del Consiglio di Facoltà a seguito del parere positivo della 
commissione appositamente nominata dal Preside tra i docenti di I e II fascia dello stesso SSD o settori 
affini.  
Nell’ipotesi in cui per uno o più insegnamenti non pervengano domande di copertura, la Facoltà procederà 
alla pubblicazione di un nuovo bando.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 

http://centroqualita.unica.it/index.php?id=120
http://unica2.unica.it/scienzemfn/


Personale docente 
Tabella C1_ Personale docente 
 

Docente Compiti didattici 
SSD 
docente 

Qualifica  TP/TD 
Modalità di 
copertura 

Carico 
didattico 
complessivo 
in CFU 

Ore 
effettive di 
insegname
nto 

Stabilità 
Garante 
del CdS 

Addis 
Pierantonio 
 

Conservazione e 
gestione delle risorse 
naturali 
 

BIO/07 
 

RC 
 

TP 
Affidamento 
 

7 
 

68 
 

 SI 

Addis 
Pierantonio 
 

L-32 Scienze Naturali 
BIO/07 
 

RC 
 

TP 
Affidamento 
 

7 64   

Coluccia 
Elisabetta 
 

Zoologia dei Vertebrati 
 

BIO/05 
 

RC 
 

TP Affidamento 
6 
 

52 
 

  

Coluccia 
Elisabetta 
 

L-13 Biologia 
BIO/05 
 

RC 
 

TP Affidamento 7 60   

Coluccia 
Elisabetta 
 

6/S Biologia 
Sperimentale e 
applicata 

BIO/05 
 

RC 
 

TP Affidamento 2 24   

Cruciani 
Gabriele 
 

Mineralogia 
ambientale e analisi 
mineralogico-
petrografiche - modulo 
di analisi 
mineralogico-
petrografiche 
 

GEO/07 
 

RC 
 

TP 
Affidamento 
 

6 
 

60 
 

 SI 

Deiana A. 
Maria 

Museologia 
naturalistica - modulo I 

BIO/05 PO TP Affidamento 3 28   

Deiana A. 
Maria 

L-13 Biologia BIO/05 PO TP 
Incarico 
istituzionale 

6 52   

Deiana A. 
Maria 

6/S Biologia 
Sperimentale e 
applicata 

BIO/05 
 

PO 
 

TP Affidamento 
6 
 

72 
 

  

Deiana A. 
Maria 

6/S Biologia 
Sperimentale e 
applicata 

BIO/05 
 

PO 
 

TP 
Affidamento 
 

2 
 

24 
 

  

Deiana A. 
Maria 

6/S Biologia 
Sperimentale e 
applicata 

BIO/05 
 

PO 
 

TP Affidamento 2 24   

Deiana A. 
Maria 

6/S Biologia Marina 
BIO/05 
 

PO 
 

TP Affidamento 5 48   

Fogu M. 
Caterina 

Biodiversità vegetale 
ed elementi di VIA 

BIO/03 RC TP Affidamento 6 56  SI 

Fogu M. 
Caterina 

L-32 Scienze Naturali BIO/03 RC TP Affidamento 4+3 40+24   

Fogu M. 
Caterina 

6/S Biologia 
Sperimentale e 
applicata 

BIO/03 RC TP Affidamento 3 24   

Frau Franco 
Mineralogia 
ambientale e analisi 

GEO/06 PA TP 
incarico 
istituzionale 

6 60  SI 



mineralogico-
petrografiche - modulo 
di Mineralogia 
ambientale  

 

Lattanzi 
Pierfranco 
 

VIA aspetti Geochimici 
ed Ecologici - modulo 
di Aspetti Geochimici 
 
Interazione 
geosfera/biosfera 

GEO/09 
 
 
 
 
GEO/09 
 

PO TP Affidamento 

3 
 
 
 
 
7 
 

24 
 
 
 
 
68 
 

 SI 

Lattanzi 
Pierfranco 

L-32 Scienze Naturali GEO/09 PO TP 
Incarico 
istituzionale 

5 44   

Loj Giosuè 
Rilevamento 
territoriale e GIS - I 
modulo 

/ Esterno 
Contrat
to 

Accorpamento 4 40   

Marini 
Alberto 

Rilevamento 
territoriale e GIS -  II 
modulo 
 
 
Rilevamento 
territoriale e GIS - 
modulo II 

GEO/04 PA TP 

Accorpamento 
 
 
Affidamento 

2 
 
 
4 

0 
 
 
40 

  

Marini 
Alberto 

L-32 Scienze Naturali GEO/04 PA TP 
Incarico 
istituzionale 

9 80   

Marini 
Elisabetta 

Tecniche di 
museologia e 
comunicazione 
naturalistica 

BIO/08 PA TP 
Incarico 
istituzionale 

7 64  SI 

Nurchi. 
Valeria M 

Chimica analitica 
ambientale 

CHIM/01 PA TP 
Incarico 
istituzionale 

6 60  SI 

Nurchi. 
Valeria M 

L-27 Chimica CHIM/01 PA TP      

Pillola Gian 
Luigi 

Museologia 
naturalistica - modulo 
II 

GEO/01 PO TP Affidamento 3 28   

Pillola Gian 
Luigi 

L-34 Scienze 
Geologiche 

GEO/01 PO TP 
Incarico 
istituzionale 

9 88   

Pittau Paola 

Paleobotanica 
 
Esperienze didattiche 
sul territorio - modulo I 
 
Esperienze didattiche 
sul territorio - modulo 
II 

GEO/01 PO TP 

Incarico 
istituzionale 
 
Affidamento 
 
Affidamento 
 

6 
 
3 
 
3 

56 
 
32 
 
32 

 SI 

Sabatini 
Andrea 

VIA aspetti Geochimici 
ed Ecologici - modulo 
di Aspetti Ecologici 

BIO/06 RC TP Affidamento 3 24   

Sabatini 
Andrea 

L-32 Scienze Naturali BIO/06 RC TP Affidamento 6 48   

 
 
 



CV e orario di ricevimento dei docenti  
Le informazioni relative ai docenti del CdS (orario di ricevimento, recapiti, corsi tenuti, qualifica, ricerca ed 
altro) sono disponibili sul sito del CdS, alla voce “Elenco Docenti”  
 

Personale di supporto alla didattica 
Non previsto  
 

Valutazione 
 

Coerenza  
dei comportamenti del CdS con i comportamenti attesi, con riferimento a: 
- presenza di opportunità di potenziamento delle capacità di insegnamento dei docenti; 
- definizione di criteri di selezione o di scelta del personale docente esterno.  
 

Punti di forza 
 Possibilità di aggiornamento didattico-metodologico offerte ai docenti, criteri di selezione del personale 
docente esterno che tengono conto in primo luogo della corrispondenza tra esigenze del corso da ricoprire 
(SSD, obiettivi) e curriculum del docente chiamato a tenerlo 
 

Aree da Migliorare 
Scarsa partecipazione dei docenti alle attività suddette 
 
Adeguatezza  
del personale docente, in quantità e qualificazione (anche con riferimento al CV), ai fini del conseguimento dei 
risultati di apprendimento attesi.. 
 

Punti di forza 
Elevata qualificazione del corpo docente, nonché buona stabilità dei singoli docenti, la cui permanenza nel 
CdC è mediamente > 3 anni, anche se non risulta nella tabella, in quanto il CLM è attivato da meno di tre anni  
 

Aree da Migliorare 
Carico didattico spesso eccessivo, con un trend negativo, dovuto all’elevata età media del corpo docente di 
ruolo, con conseguenti frequenti pensionamenti, che comporterà anche un sempre più frequente ricorso a 
docenza esterna,  
 

Adeguatezza  
qualitativa del personale di supporto alla didattica ai fini del conseguimento dei risultati di apprendimento 

attesi. 
 

Punti di forza 
 

Aree da Migliorare 
Incremento delle risorse, al fine di garantire la possibilità di supporto alla didattica 
 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
Si rileva qualche criticità, relativa soprattutto alla mancanza di risorse per il supporto alla didattica, nonché al 
carico didattico ai limiti del corpo docente, pertanto il requisito di qualità si intende parzialmente soddisfatto 
 

Requisito per la qualità C2  
Infrastrutture 

Le infrastrutture, con le relative dotazioni e/o attrezzature, devono essere adeguate, quantitativamente e 
qualitativamente, allo svolgimento delle attività formative previste e devono consentire di mettere in atto i metodi didattici 
stabiliti. 
 

 

http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=33&Itemid=61


Documentazione C2 
 

Aule 
Gli studenti del CdS possono usufruire delle aule ubicate presso i diversi plessi che fanno capo alla Facoltà di 
Scienze, e cioè: 
Aule della Cittadella Universitaria - Monserrato 
Aule del Palazzo delle Scienze - Via Ospedale 72, Cagliari 
Aule del Dipartimento di Scienze Botaniche - Via S. Ignazio 13, Cagliari 
Aule di Ponte Vittorio (Dipartimento di Biologia animale) - Viale Poetto 1, Cagliari 
Aule del Dipartimento di Scienze della Terra – Via Trentino 51, Cagliari 
 

Di norma la didattica si svolge nelle aule della Cittadella di Monserrato o, per i corsi del primo anno in comune 
con il CdS in Scienze Geologiche, nelle aule ubicate presso il  Dipartimento di Scienze della Terra. 
Di seguito il prospetto con l’elenco e le principali caratteristiche delle aule abitualmente utilizzate per la 
didattica frontale 
 
 
N. studenti 
off. potenz 
 
 

 
Anni 
di 
corso 

 
Utenza 
complessiva 

 
Denominaz. 
aula 

 
Ubicazione 

 
Posti 
aula 

 
Ore 
apert. 
giorn. 

 
Giorni 
apert. 
sett. 

 
Dotazioni 
aula 

 
Uso esclusivo 

60 2 120 6 
Cittadella 
Universitaria 
Monserrato 

42 8 5 

Lavagna 
Luminosa, 
Videoregistratore, 
Computer, TV 

SI 

60 2 120 7 
Cittadella 
Universitaria 
Monserrato 

74 8 5 
Lavagna 
luminosa; 
Videoproiettore 

NO 

60 2 120 4 
Cittadella 
Universitaria 
Monserrato 

48 8 5 
Lavagna 
luminosa; 
Videoproiettore 

NO 

60 2 120 16 
Cittadella 
Universitaria 
Monserrato 

60 8 5 

Lavagna 
Luminosa, 
Computer, 
Videoproiettore 

SI 

60 2 120 II 

Dipartimento di 
Scienze della 
Terra – Via 
Trentino 

26 10 5 
Lavagna 
luminosa; 
Videoproiettore 

SI 

60 2 120 V 

Dipartimento di 
Scienze della 
Terra – Via 
Trentino 

14 10 5 

Lavagna 
luminosa; 
Videoproiettore 
portatile 

SI 

60 2 120 IV 

Dipartimento di 
Scienze della 
Terra – Via 
Trentino 

44 10 5 
Lavagna 
luminosa; 
Videoproiettore   

SI 

60 2 120 VI 

Dipartimento di 
Scienze della 
Terra – Via 
Trentino 

24 10 5 
Lavagna 
luminosa; 
Videoproiettore   

SI 

 

Le aule vengono di norma aperte all’inizio delle attività didattiche (ore 9,00) dal personale ausiliario; l’aula 16, in uso esclusivo al 
CdC di Sc. Nat., dispone di una persona responsabile in esclusiva della gestione della stessa (apertura e chiusura comprese). 
Le aule in uso non esclusivo sono condivise tra la Fac. di Scienze MM.FF.NN. (utilizzo 80%) e quella di Farmacia (20%), per ogni 
aula  l’utilizzo da parte del CdS, rispetto al totale di Facoltà, corrisponde al 50% 
 

Spazi studio  
Gli studenti del CdS hanno a disposizione spazi per l’apprendimento autonomo, dotati di postazioni 
informatiche, all’interno dell’ aula 16, struttura costituita da:  

 aula per lezioni, anche di laboratorio, in quanto attrezzata con microscopi, 

 spazio dedicato appunto all’utilizzo autonomo da parte degli studenti, per studio, attività di 
preparazione della prova finale ed altro, attrezzata con n. 12 postazioni informatiche,  

 ufficio responsabile gestione Aula 16, nel quale sono disponibili informazioni e materiale didattico 
relativo a tutti i corsi del CdS 



 

Laboratori e aule informatiche 
Aule informatiche d’Ateneo 

Le aule informatiche d‟Ateneo sono utilizzabili da tutti gli studenti universitari, anche se iscritti in una Facoltà 

differente da quella di localizzazione dell’aula. Le aule sono utilizzabili per la navigazione in Internet, l‟impiego 

dei comuni programmi per l‟elaborazione dei testi, i fogli elettronici, i data base e le presentazioni e per 
accedere ai servizi online agli studenti (immatricolazione, presentazione autocertificazione per la riduzione 
delle tasse, stampa certificati, ecc.). Per accedere alle aule è necessario consegnare il libretto universitario o 
un documento di identità. In particolare presso la Cittadella Universitaria è ubicata l’aula 105: 
 

Aula Informatica n.105 
Ubicazione: Asse Didattico D5 (sopra la Biblioteca del distretto biomedico-scientifico) - Cittadella Universitaria 
di Monserrato 
Orari: nel mese di Agosto apertura solo la mattina e chiusura nella settimana di ferragosto  - Orario la mattina 
dal lunedì al venerdì 9.00/13.00 e il pomeriggio 14.00/17.00 (martedì e giovedì).  

L‟aula è dotata di 20 personal computer e 1 stampante. 
 

L’elenco di tutte le aule informatiche d’Ateneo ed il relativo Regolamento sono consultabili sulla Guida dello 
Studente  
Inoltre gli studenti del CdC possono disporre dell’aula 12, al secondo piano dell’asse didattico D3 (sopra l’Aula 
Magna “A. Boscolo”), dotata di 12 postazioni informatiche e possibilità di accesso ad Internet, utilizzabile su 
prenotazione, da effettuarsi presso la postazione di gestione servizi di portierato (all’ingresso della Cittadella), 
in base alle esigenze dei corsi. 
 
Laboratori 
 

Elenco  dei laboratori utilizzati nei diversi corsi della LM 
 

 

Insegnamento 
 

Denominaz. 
laboratorio 

 

Ubicazione 
 

N. posti 
 

Ore  
apertura 

giornaliera 

 

Giorni 
apertura 

settimanale 

 

Uso* 

Chimica analitica 
ambientale 

      

Paleobotanica Palinologia Dip. Sc. 
Chim. E geol. 

– Via 
Trentino 

4 A cura del 
docente 

5 30% 

Zoologia dei 
vertebrati 

Laboratorio 
museo biologia 

animale 

Ponte Vittorio 
 Dip. Sc. 

della Vita e 
dell’Ambiente 

15   20% 

Mineralogia 
Ambientale  

 
+  

Laboratorio di 
diffrattometria a 
raggi X – 
Laboratorio 
ESEM 

Via Trentino 
51 – Dip. Sc. 
Chim. e Geol 

10  
Variabile, in 
funzione 
presenza 
personale 
tecnico 

 
Variabile, in 
funzione 
presenza 
personale 
tecnico 

 
 
 
Non 
esclusivo 

Metodiche 
Mineralogico-
petrografiche 

Laboratorio 
ESEM 

Cittadella 
(Dip. di Fisica) 

4 

Museologia 
Naturalistica 

Mod I 

Laboratorio 
museo biologia 

animale 

Ponte Vittorio 
 Dip. Sc. 
della Vita e 

15   20% 

http://unica2.unica.it/scienzemfn/fileadmin/Documenti_studenti/Guida_Studente/guida_generale_2011.pdf
http://unica2.unica.it/scienzemfn/fileadmin/Documenti_studenti/Guida_Studente/guida_generale_2011.pdf


  dell’Ambiente 

Museologia 
Naturalistica 

Mod II 

Laboratorio di 
Paleontologia e 

Fotografia 

Via Trentino 
51 – Dip. Sc.  
Chim. e Geol. 

15 Secondo 
orari 
portierato, 
in presenza 
del docente 

5 Non 
esclusivo 

Conservazione e 
gestione delle 

risorse naturali 

Lab.della 
sezione di 

Biol.anim ed 
ecologia 

Ponte Vittorio 
Dip. Scienze 
della Vita e 

dell’Ambiente 

30   20% 

Rilevamento 
territoriale e GIS 

 

Laboratorio 
Informatica x 

telerilevamento 
(Aula 12) 

 
 

Cittadella 40   Esclusivo 

Paleoantropologia 
 
 

Laboratorio di 
Antropologia 
Scheletrica - 
Laboratorio di 
Antropometria 

 

 
Cittadella 

 
“ 

 
20 

 
5 

 
8,00/20,00 

 
9,30-15,00 

 

 
5 
 
5 

 
Esclusivo 

 
“ 

 

* Si intende uso esclusivo o meno; se non esclusivo indicare, se possibile, la percentuale di 
   utilizzo   sul totale 

 

Biblioteche    

Biblioteca del Distretto biomedico-scientifico  

La biblioteca è stata costituita con Decreto Rettorale n. 331 del 15.12.2008, nel più vasto quadro della 
riorganizzazione del sistema Bibliotecario di Ateneo, e ad essa afferiscono la Facoltà di Farmacia, la Facoltà di 
Medicina e Chirurgia e la Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali. 

La Biblioteca si articola in una sede centrale ed 8 sezioni: 
 

Sede Centrale  
Sezione Biologia Animale ed Ecologia  
Sezione Farmacia e Tossicologia  
Sezione Matematica e Informatica  
Sezione Scienze Botaniche  
Sezione Scienze Odontostomatologiche  
Sezione Scienze della Terra  
Sezione Via Ospedale:  
Sottosezione Complesso Pediatrico  
Sottosezione S. Giovanni di Dio 

Le informazioni relative alle dotazioni di ogni sezione, nonché al personale di biblioteca, sono consultabili 
all’interno delle pagine delle singole sezioni stesse. 

I dati relativi alla valutazione dei risultati sono allegati nella cartella “Ulteriori monitoraggi” 

 
 

http://pacs.unica.it/Biblio/images/stories/articoli/dr%20331%20del%2015.12.08.pdf#_blank
http://pacs.unica.it/Biblio/#_blank
http://pacs.unica.it/Biblio/index.php?option=com_content&view=article&id=205#_blank
http://pacs.unica.it/Biblio/index.php?option=com_content&view=article&id=206#_blank
http://pacs.unica.it/Biblio/index.php?option=com_content&view=article&id=209#_blank
http://pacs.unica.it/Biblio/index.php?option=com_content&view=article&id=211#_blank
http://pacs.unica.it/Biblio/index.php?option=com_content&view=article&id=213#_blank
http://pacs.unica.it/Biblio/index.php?option=com_content&view=article&id=215#_blank
http://pacs.unica.it/Biblio/index.php?option=com_content&view=article&id=217#_blank
http://pacs.unica.it/Biblio/index.php?option=com_content&view=article&id=219#_blank


Valutazione  
 

Adeguatezza  
delle infrastrutture, con le relative dotazioni e/o attrezzature, allo svolgimento delle attività formative previste 

con i metodi didattici stabiliti. 
 

 
Punti di forza 
Le infrastrutture a disposizione del CdS sono nel complesso pienamente adeguate  alle esigenze didattiche; 
particolarmente importante risulta essere la disponibilità di spazi di uso esclusivo, quali l’aula 16, 6 
(cartografia) e 12 (informatica, internet) 
 

Aree da Migliorare 
Si sta procedendo, con i fondi del progetto “Laboratori Didattici”, al potenziamento delle dotazioni informatiche 
dell’aula 16 
 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
Per tutto quanto sopra evidenziato il requisito di qualità si può considerare pienamente soddisfatto 
 

Requisito per la qualità C3 
Servizi di contesto e Accordi di collaborazione 

I servizi di orientamento, assistenza e supporto devono essere tali da facilitare l’apprendimento e la progressione nella 
carriera degli studenti. In particolare, gli accordi con Enti pubblici e/o privati per lo svolgimento di periodi di formazione 
all’esterno e con Atenei di altri Paesi per la mobilità internazionale degli studenti devono essere adeguati, 
quantitativamente, al numero di studenti potenzialmente coinvolti o interessati, e qualitativamente, al conseguimento dei 
risultati di apprendimento attesi. 

Documentazione C3  
 

Servizio segreteria studenti     
La Segreteria studenti della Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali è inserita nella Direzione per la 
Didattica e l’Orientamento  ed ha un rapporto funzionale con la Facoltà. 
Le attività della Segreteria si ripartiscono in: 

- attività di front office, consistenti nell’erogazione di informazioni di carattere generale sulla normativa 
che disciplina l’iter degli studi universitari e di informazioni di carattere specifico riguardanti la carriera 
universitaria del singolo studente, l’iter amministrativo, lo stato e l’esito delle procedure che su di essa 
incidono; 

- attività di back office, consistenti, principalmente, nella gestione e aggiornamento delle carriere degli 
studenti e verifica della conformità di queste ai piani di studio,  istruttoria delle pratiche riguardanti gli 
studenti ai competenti organi della Facoltà e dell’Ateneo, archiviazione dei documenti riguardanti gli 
studenti nei fascicoli personali ad essi intestati, rilascio di certificazioni e di copie conformi di 
documenti depositati presso la segreteria, rilascio ai docenti dei registri per la verbalizzazione degli 
esami di profitto e di laurea ed archiviazione dei medesimi, comunicazione al Preside, ai Presidenti di 
Consiglio di Classe ed al personale docente che ne faccia richiesta per esigenze legate alla didattica, 
all’organizzazione dei  Corsi di Laurea ed alla statistica, dei dati riguardanti gli studenti o dei dati 
statistici. 

 

Ci si rivolge, quindi, alla Segreteria Studenti per: 
- informazioni sui  corsi di studio – piani di studio ufficiali e personali; 
- immatricolazione, abbreviazione di carriera ed iscrizione ad anni successivi al primo; 
- passaggio ad altri Corsi di Laurea o di Diploma nell’ambito dell’Ateneo; 
- trasferimento ad altre Università o da altre Università; 
- ricognizione della qualità di studente – sospensione degli studi; 
- decadenza dalla qualità di studente – rinuncia agli studi; 

http://people.unica.it/segreteriastudentiscienzemmffnn/
http://www.unica.it/scienzemfn/
http://www.unica.it/pub/37/index.jsp?is=37&iso=284
http://www.unica.it/pub/37/index.jsp?is=37&iso=284


- laurea; 
- tasse e contributi universitari; 
- rilascio di certificati e di copie di atti depositati in Segreteria. 

La segreteria è ubicata presso la Cittadella Universitaria di Monserrato ed è aperta al pubblico dal lunedì al 
venerdì dalle 9,00 alle 12,00. 
I dati relativi alla valutazione dei risultati sono allegati nella cartella “Ulteriori monitoraggi”. 
 

Servizio orientamento in ingresso 
Il servizio di orientamento in ingresso è gestito direttamente dal CdLM. 
A partire da settembre 2011, presso la Presidenza di Facoltà, sono a disposizione 2 tutor di orientamento 
coordinati dal Manager di Facoltà e dal Centro Orientamento stesso.  Il servizio è rivolto agli studenti 
universitari, ai neolaureati che si affacciano al mondo del lavoro, alle matricole che necessitano di assistenza 
logistica e didattica.  
Informazioni più dettagliate sulle attività e sui Tutor d’Orientamento sono disponibili sul sito della Facoltà.  
Il corso di laurea ha attiva una Commissione Orientamento, con il compito di gestire le problematiche relative, 
in particolare per quanto riguarda l’orientamento in ingresso delle matricole ed il supporto alle stesse; maggiori 
informazioni sull’attività e composizione della Commissione Orientamento sono reperibili sul sito del CdS   
 

Servizio orientamento e tutorato in itinere 
Per quanto attiene il servizio di orientamento  e tutorato in itinere, il CdS si avvale dei Servizi offerti dalla 
Direzione Didattica e Orientamento, dalla Postazione d’Orientamento di Facoltà e dal CD di Facoltà, che può 
avvalersi anche del supporto che i due tutor di Orientamento, pur preposti direttamente all’orientamento in 
ingresso, si rendono disponibili a garantire, quando possibile. 
L’orientamento in itinere nel corso di laurea magistrale è garantito principalmente dall’impegno diretto del 
presidente del CdC, supportato dai docenti, in particolare della Commissione Orientamento, nonché, fino al 
mese di marzo 2011, dal prezioso contributo del Manager Didattico di CdC, al quale purtroppo il CdC ha 
dovuto rinunciare, per l’abolizione di tale figura professionale nei CdL. 
E’ inoltre disponibile un servizio di Ateneo di consulenza, intermediazione, integrazione per gli studenti disabili. 
L’Ufficio Disabilità è stato attivato nell’Anno Accademico 2001/2002 con l’obiettivo di realizzare una serie di 
servizi ed interventi che permettano agli studenti con disabilità di seguire il percorso di studi prescelto, 
attenuando o eliminando le difficoltà derivanti dalla propria condizione di disabilità, così come previsto dalla 
Legge n. 17/99. L’Ufficio Disabilità è rivolto a tutti gli studenti in situazione di disabilità. 
I servizi, compatibilmente con le linee progettuali e le risorse disponibili, vengono attivati su richiesta, allo 
scopo di realizzare interventi il più possibile personalizzati e rispondenti alle esigenze del singolo studente.  
I Consulenti  sono professionisti che operano nell’Ufficio Disabilità e sono dislocati presso tutte le Facoltà 
dell’Ateneo e presenti alternativamente presso il Centro Accoglienza Studenti (C.A.S.). I Consulenti sono 
laureati nei Corsi di Laurea afferenti alla Facoltà di Scienze della Formazione e posseggono una pregressa 
esperienza professionale, maturata in ambito scolastico, sociale e clinico rispetto al tema della disabilità. 
 

Servizio svolgimento di periodi di formazione all’esterno  
Il CdC, oltre a garantire agli studenti numerose possibilità di effettuare tirocini interni, organizzati e seguiti 
direttamente da docenti del corso di laurea, ha attivato accordi di collaborazione con diversi enti, al fine di 
offrire agli studenti la possibilità di fruire di periodi di formazione all’ esterno, particolarmente importanti in 
quanto i tirocini costituiscono una quota fondamentale dei CFU necessari a completare il percorso formativo. 
Di seguito l’elenco dei tirocini attivati per l’A.A. 2010/11 
 

Accordi per lo svolgimento di tirocini 
ENTE N. TIROCINI A.A. 

2008/09 
N. TIROCINI A.A. 
2009/10 

N. TIROCINI A.A. 
2010/11 

Dip. Scienze della vita e 
dell'ambiente - Studio dei 
parametri ambientali ed 
influenza sulla distribuzione 

 1  

http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=18&Itemid=42&limit=1&limitstart=5
http://www.unica.it/pub/34/index.jsp?is=34&iso=762,
http://unica2.unica.it/scienzemfn/index.php?id=174
http://people.unica.it/disabilita/
http://people.unica.it/disabilita/files/2010/11/indirizzi-e-recapiti-NOSTRIuffici1.pdf


spaziale delle specie 
demersali 

Campionamento ed 
analisi di acque nell'area 
mineraria di 
Montevecchio Ingurtosu 

  4 

Escursione didattica al 
museo della Scienza 
‘Cosmocaixa’ e al Museo 
di Storia naturale di 
Barcellona 

 10  

Departament 
d'Enginyeria Química, 
Agrària i Tecnologia 
Agroalimentària 
(EQATA), Universitat de 
Girona, Girona, Spagna 

  1 

Dip Biologia 
sperimentale  e visite 
CRS4 

  1 

Soprintendenza per i 
Beni Archeologici della 
Sardegna - 
Conservazione e 
restauro di beni 
archeologici - 
Esercitazioni di 
diagnostica 

  2 

Laboratorio di Chimica 
analitica applicata 
all'ambiente 

  5 

Università Udine - 
Summer School - 
Tecniche di monitoraggio 
della fauna alpina 
omeoterma 

  2 

Universita' "Alexandru 
Ioan Cuza" di Iasi - 
Riconoscimento 
partecipazione al 
progetto "Multitemporal 
MODIS and Phisical 
Geography integration" 

 1  

Viaggio di studio a 
Londra (paleontologia dei 
vertebrati) 

 1  

Università degli Studi 
della Tuscia - VI Scuola 
Nazionale-SUOLO e 
ACQUE INTERNE- 
metodi analitici per il 

  1 



controllo della 
contaminazione chimica” 

Parco archeominerario 
San Silvestro 

  1 

Banc de Llavors 
Forestals – CIEF (Centre 
for Forest Applied 
Research), Regional 
Ministry for Environment, 
Valencia, Spagna 

 1  

Centro Conservazione 
Biodiversità - 
Conservazione della 
diversità vegetale in situ 
ed ex situ 

 1  

Esperimenti di 
tracciamento salino in 
corsi di acqua (Lattanzi) 

  1 

Viaggio di gruppo ERSU isola 
di Tenerife 

 

  2 

 

Maggiori informazioni sui tirocini, nonché sul Regolamento Tirocini del CdS sono disponibili sul sito del corso 
di laurea alla voce Tirocini  
 

Servizio mobilità internazionale degli studenti  

Il corso di laurea ha attivato accordi di collaborazione internazionale, nell’ambito del programma Erasmus, per 
offrire ai propri studenti la possibilità di fruire di periodi di formazione all’estero, durante il proprio percorso 
formativo. E’ istituita dal CdC una apposita Commissione, che si occupi degli aspetti didattici del servizio, le 
informazioni a riguardo sono disponibili sul sito del CdC, alla voce Erasmus e Tirocini  

A livello di Ateneo il servizio di mobilità internazionale è gestito dalla Direzione per le Relazioni ed Attività 
Internazionali – Servizio Mobilità Studentesca   
Dati non pervenuti 

Servizio accompagnamento al lavoro 
Il CdS non effettua direttamente azioni atte a favorire l’assunzione dei laureati. Tuttavia il CdS favorisce 
l’inserimento degli studenti nel mondo del lavoro principalmente attraverso l’esperienza del tirocinio formativo 
e subordinatamente attraverso rapporti personali dei singoli docenti con enti e/o aziende, studi professionali o 
laboratori, con i quali, nella maggior parte dei casi, sono state stipulate apposite convenzioni per attività di 
tirocinio. 
A livello di Ateneo la Direzione per la Ricerca e il Territorio ha attivo lo Sportello Placement, con lo scopo di 
fornire supporto ai laureati dell’università di Cagliari nell’orientarsi al lavoro e costruire il proprio percorso di 
sviluppo professionale. 
Il modello di Placement dell’ateneo, unico nel suo genere, si può definire di orientamento valoriale in quanto 
ha l’obiettivo di supportare il laureato come persona nell’individuare la professione più adatta e le modalità del 
tutto soggettive per muoversi con facilità verso la realizzazione professionale. Nel panorama dell’offerta di 
orientamento al lavoro isolano, lo Sportello Placement si caratterizza come una delle poche strutture della 
pubblica amministrazione che offre supporto continuo al laureato, attraverso una serie di servizi che gli 
permettono di fare chiarezza circa i propri obiettivi professionali ed individuare il migliore percorso per 
raggiungerli. 
Di seguito sono elencati i principali servizi offerti dallo Sportello Placement: 
-consulenze individuali e di gruppo su obiettivo professionale e percorso di sviluppo 

http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=45&Itemid=69
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=627&Itemid=137
http://www.unica.it/pub/6/index.jsp?is=6&iso=218


-consulenze individuali e di gruppo su Curriculum vitae e lettera di presentazione 
-consulenze individuali e di gruppo su colloquio di lavoro 
-corsi di orientamento attivo 
-supporto all’attivazione di un tirocinio formativo e di orientamento 
-giornate di informazione sulle aziende 
-banca dati per l’incontro domanda-offerta di lavoro 

Altri servizi offerti sono: 
- Career day: si tratta di iniziative volte a favorire l’incontro tra i laureandi e i laureati dell’università di Cagliari 

con le imprese locali e nazionali. Grazie a questi eventi è possibile entrare in contatto con la realtà aziendale 
e acquisire informazioni sulle competenze tecnico-professionali richieste dalle aziende per potersi orientare 
più agevolemente nel mercato del lavoro. Per gli studenti e i laureati il Career day costituisce una preziosa 
opportunità di confronto con i responsabili della selezione del personale delle aziende.  

- Giornate di incontro tra i laureandi/laureati e le imprese, incontri di coaching e incontri di counseling e tirocini 
formativi e di orientamento, rivolti ai neo laureati di ateneo che abbiano conseguito il titolo di studio da non 
più di dodici mesi, danno la possibilità di svolgere un’esperienza in azienda per orientare le future scelte 
professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro. 

Di seguito si riportano i dati forniti dallo Sportello stesso , sulle attività svolte nel 2011, nonché il collegamento 
con le pagine del sito d’Ateneo dove reperire  maggiori informazioni 



organizzazione del servizio: http://www.unica.it/pub/3/index.jsp?is=3 

attività svolte: http://www.unica.it/pub/3/index.jsp?is=3&iso=769 

  

dati quantitativi sulle attività svolte (anno 2011): 

- personale strutturato per il placement n. 2 unità 

- utenza media annuale n. 2.500 

- attività formative: n. 4 corsi di orientamento attivo della durata di 5 settimane per 88 allievi; n. 2 
corsi brevi di orientamento per 63 allievi; n. 2 iniziative di career coaching per 75 allievi; n. 2 corsi sui 
curricula per 60 laureati; n. 3 seminari sui diritti e doveri dei tirocinanti per un totale di 155 laureati;  

- attività di consulenza con il coaching, individuale o in piccolo gruppo,  n. 130  

- consulenza individuale per il curriculum n. 11 (attivato a fine novembre 2011) 

- attività informative: n. 3 career day rivolti a 94 laureati 

- tirocini facoltativi di formazione e orientamento: n. 429 

- contatti con aziende locali e nazionali n. 2800, convenzioni n. 44 

- progetto fixo per attivazione di n. 8 tirocini per realizzare project work con borsa di studio; 

- offerte di lavoro pubblicate sul sito: n. 40 

- richieste di cv n. 35 

- offerte di tirocinio pubblicate sul sito n. 101 

 

 

L’Università di Cagliari partecipa inoltre al Consorzio Interuniversitario AlmaLaurea le  cui attività ed obiettivi 
sono pubblicati nel sito web www.almalaurea.it. 

 

Valutazione 
 

Adeguatezza  
dei servizi di contesto al fine di facilitare l’apprendimento e la progressione nella carriera degli studenti . 
 

Punti di forza 
L’Ateneo di Cagliari presta da tempo particolare attenzione alle politiche di orientamento, con strutture 
diversificate preposte a gestire tali servizi; così pure la facoltà e, nei limiti delle sue possibilità, il corso di 
studio.  
 

Aree da Migliorare 
Occorrerebbero maggiori risorse, per potenziare i servizi di tutoraggio. Per quanto riguarda il servizio di 
Segreteria Studenti, i dati allegati (Ulteriori monitoraggi) mostrano un giudizio complessivamente non positivo, 
a livello d’Ateneo, sull’adeguatezza del servizio, con peggiori risultati per quanto riguarda adeguatezza di orari 

http://www.almalaurea.it/


e locali, va sottolineato tuttavia che, per la maggior parte degli indicatori, la Facoltà di Scienze MM.FF.NN. 
risulta essere leggermente al di sopra della media 
 

Adeguatezza 
 quantitativa e qualitativa, ai fini del conseguimento  

- dei risultati di apprendimento da parte degli studenti,  
- degli accordi per lo svolgimento di periodi di formazione all’esterno e  
- delle relative attività in collaborazione  

 

Punti di forza 
Diversificate opportunità di effettuare esperienze formative all’esterno, indispensabili per un Corso di laurea 
come Scienze della Natura 
 

Aree da Migliorare 
Pur non rilevandosi particolari criticità, occorre mantenere l’impegno per il potenziamento dell’offerta. 
 

Adeguatezza,  
quantitativa e qualitativa, ai fini del conseguimento dei risultati di apprendimento da parte degli studenti, degli 

accordi per la mobilità internazionale degli studenti e delle relative attività in collaborazione.  
 

Punti di forza 
Possibilità per gli studenti di inserire periodi di formazione all’estero nel proprio percorso, con l’opportunità di 
confrontarsi con altre realtà formative oltreché socio-culturali, nonché di apprendimento  linguistico. Positivo 
riscontro dell’efficacia dell’esperienza tra gli studenti che vi abbiano preso parte, riscontrata durante incontri  di 
promozione dell’offerta Erasmus che  il CdC organizza annualmente ed a cui partecipano gli studenti rientrati 
da esperienze Erasmus.  
 

Aree da Migliorare 
Un punto critico è senza dubbio rappresentato dall’esiguo numero di studenti che usufruiscono di tali 
opportunità (ogni anno non vengono assegnate tutte le borse Erasmus disponibili) 
 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
I servizi di contesto appaiono adeguatamente completi e diversificati, mancano però le risorse per il loro 
potenziamento ai fini di una reale efficacia; per tali ragioni il requisito si intende solo parzialmente soddisfatto 
 

Requisito per la qualità C4  
Altre risorse e iniziative speciali 

Il CdS può disporre di altre risorse e intraprendere iniziative speciali, utili all’efficacia del processo formativo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Area D 
Monitoraggio 

Il Corso di studio deve monitorare l’attrattività, le prove di verifica dell’apprendimento, la carriera degli studenti, le 
opinioni degli studenti sul processo formativo, la collocazione nel mondo del lavoro e la prosecuzione degli studi in altri 

Corsi di Studio dei laureati, al fine di verificare l’adeguatezza e l’efficacia del servizio di formazione offerto. 
 

Requisito per la qualità D1  
Attrattività 
 

Il CdS deve monitorare i risultati relativi agli studenti iscritti al primo anno di corso, al fine di dare evidenza dell’attrattività 

del Corso. 
 

Documentazione D1 
 

Risultati della verifica del possesso dei requisiti di ammissione 

 
a.a. 2008/09 a.a. 2009/10 a.a. 2010/11 

Totale Totale Totale 

Presenti alla valutazione dell’adeguatezza della 
personale preparazione 

14 17 19 

In possesso di  
adeguata preparazione personale 

12 14 12 

Senza adeguata preparazione personale * 2 3 7 
 

* Ammessi con riserva, per difetto di parte dei crediti previsti nei requisiti d’accesso 

 

Risultati relativi agli iscritti al primo anno di corso 
 

D3.1_LM - Iscritti ai diversi anni di corso (Dati al 31/1/xx+1) 

  a.a. 2008/09 a.a. 2009/10 a.a. 2010/11 

Iscritti al primo anno di corso in totale 9 8 8 

Iscritti al primo anno di corso immatricolati per la prima volta 
nel sistema universitario  

/ / / 

 

Valutazione  
 

Adeguatezza  
dell’attrattività del CdS. 
 

Punti di forza: 
La quasi totalità dei laureati di primo livello proseguono gli studi nella LM 
Aree da migliorare: 
 
Valutazione sintetica del requisito di qualità 
Il requisito di qualità si può considerare soddisfatto 
 

Requisito per la qualità D2 
Prove di verifica dell’apprendimento  

Il CdS deve monitorare le prove di verifica dell’apprendimento, al fine di accertare la loro adeguatezza a verificare il 
livello di raggiungimento dei risultati di apprendimento da parte degli studenti, l’efficacia degli insegnamenti e delle altre 
attività formative e la correttezza della valutazione dell’apprendimento degli studenti. 
 

 
 



Documentazione D2 
 

Risultati delle prove di verifica dell’apprendimento  
Dati grezzi forniti dalla Direzione per le reti e i servizi informatici aggiornati al marzo 2012 
D2.1_LM - Risultati delle prove di verifica dell’apprendimento (Dati aggiornati al marzo 2012) 



Insegnamenti *

N
. 
to

ta
le

 s
tu

d
en

ti
 *

*

N
. 
st

u
d

en
ti

 c
h

e 
h

a
n

n
o
 s

u
p

er
a
to

 l
a
 

p
ro

v
a
 d

i 
a
p

p
re

n
d

im
en

to
 *

*
*

V
o
to

 m
ed

io

D
ev

ia
zi

o
n

e 
st

a
n

d
a
rd

N
. 
to

ta
le

 s
tu

d
en

ti
 *

*

N
. 
st

u
d

en
ti

 c
h

e 
h

a
n

n
o
 s

u
p

er
a
to

 l
a
 

p
ro

v
a
 d

i 
a
p

p
re

n
d

im
en

to
 *

*
*

V
o
to

 m
ed

io

D
ev

ia
zi

o
n

e 
st

a
n

d
a
rd

N
. 
to

ta
le

 s
tu

d
en

ti
 *

*

N
. 
st

u
d

en
ti

 c
h

e 
h

a
n

n
o
 s

u
p

er
a
to

 l
a
 

p
ro

v
a
 d

i 
a
p

p
re

n
d

im
en

to
 *

*
*

V
o
to

 m
ed

io

D
ev

ia
zi

o
n

e 
st

a
n

d
a
rd

N
. 
to

ta
le

 s
tu

d
en

ti
 *

*

N
. 
st

u
d

en
ti

 c
h

e 
h

a
n

n
o
 s

u
p

er
a
to

 l
a
 

p
ro

v
a
 d

i 
a
p

p
re

n
d

im
en

to
 *

*
*

V
o
to

 m
ed

io

D
ev

ia
zi

o
n

e 
st

a
n

d
a
rd

BIODIVERSITA' 

ANIMALE E VEGETALE 
a;b 5 3 27,7 2,5 a;b 5 3 29,7 0,6

BIODIVERSITA' 

VEGETALE ED ELEMENTI 

DI VIA

11 11 30,0 0,0

CHIMICA ANALITICA a;b 8 5 26,6 2,1 a;b 4 4 29,3 1,5

CHIMICA ANALITICA 

AMBIENTALE
11 11 29,4 1,1

DIFESA DELLE COSTE E 

SEDIMENTOLOGIA 
b 4 2 26,5 2,1 b 4 1 30,0 0,0

FITOSOCIOLOGIA b 5 3 30,0 0,0 6 5 29,2 1,8

METODI DI 

RILEVAMENTO 

AMBIENTALE PER LA VIA 

a;b 9 7 29,1 0,9 a;b 5 5 28,4 1,5

MINERALOGIA 

AMBIENTALE E 

METODICHE 

MINERALOGICO-

PETROGRAFICHE

11 3 29,7 0,6

MONITORAGGIO E 

VALORIZZAZIONE DEI 

BENI NATURALISTICI 

a 1 a 1 1 30,0 0,0

MUSEOLOGIA 

NATURALISTICA
11 8 30,0 0,0

PALEOANTROPOLOGIA a 1 a 1 0

PALEOBOTANICA  11 6 27,5 1,4

PALEOBOTANICA E 

GEOLOGIA REGIONALE
a;b 7 6 28,2 2,1 a;b 8 8 29,3 0,9

RILEVAMENTO 

TERRITORIALE E GIS
11 4 26,8 4,3

STORIA DELLA SCIENZA a;b 8 7 27,3 2,9 a;b 6 3 29,3 1,2

VIA ASPETTI 

GEOCHIMICI ED 

ECOLOGICI

11 11 27,9 1,1

ZOOLOGIA DEI 

VERTEBRATI 
a;b 4 1 27,0 0,0 a;b 4 11 3 28,0 3,5

COMUNICAZIONE E 

DIDATTICA 

NATURALISTICA

1 1 29,0 0,0

CONSERVAZIONE E 

GESTIONE DELLE 

RISORSE NATURALI

7 5 29,6 0,9 7 5 28,4 1,5 11

DIFESA DELLE COSTE, 

GEOLOGIA E 

GEOMORFOLOGIA 

DELLA SARDEGNA

1

ESPERIENZE 

DIDATTICHE SUL 

TERRITORIO

a a 4 3 30,0 0,0 1 1 30,0 0,0

EVOLUZIONE E 

BIODIVERSITA' UMANA
11

INTERAZIONE 

GEOSFERA/BIOSFERA
b b 6 3 28,3 1,2 8 7 28,6 1,0

MUSEOLOGIA 

NATURALISTICA
a a 3 3 30,0 0,0 0

RILEVAMENTO 

TERRITORIALE E GIS
b b 6 3 30,0 0,0 7

STORIA DELLA SCIENZA 11

TECNICHE DI 

MUSEOLOGIA E 

COMUNICAZIONE 

NATURALISTICA

a a 6 5 28,4 1,1 1 1 28,0 0,0

A.A. 2008/2009 A.A. 2009/2010 A.A. 2010/2011 A.A. 2011/2012

I ANNO

Curriculum Didattica, Divulgativo e Museologia naturalistica (a), Curriculum Rilevamento e monitoraggio ambientale (b)

II ANNO

Curriculum Didattica, Divulgativo e Museologia naturalistica (a), Curriculum Rilevamento e monitoraggio ambientale (b)

 



*  In ordine alfabetico 
**   N. di studenti che avevano l'insegnamento nel loro piano di studi nell' a.a. in considerazione 
*** Con riferimento ai soli studenti che avevano l'insegnamento nel loro piano di studi nell' a.a. in  
       considerazione 

 

Valutazione 
 

Adeguatezza  
delle prove di verifica dell’apprendimento a verificare il livello di raggiungimento dei risultati di apprendimento 
da parte degli studenti, l’efficacia degli insegnamenti e delle altre attività formative e la correttezza della 
valutazione dell’apprendimento degli studenti. 
 

Punti di forza: 
Buona efficacia percepita della didattica nel suo complesso, inoltre i risultati delle prove di verifica 
dell’apprendimento per la LM sono migliori rispetto alla LT. 
 

Aree da migliorare 
 

Valutazione sintetica del requisito di qualità 
Il requisito di qualità si può considerare soddisfatto 
 

Requisito per la qualità D3 
Carriera degli studenti (Efficacia interna) 

Il CdS deve monitorare la carriera degli studenti, al fine di verificare l’efficacia del processo formativo. 
 

Documentazione D3 
L’efficacia del processo formativo viene verificata dal CdS attraverso il monitoraggio della carriera accademica 
degli studenti. Ai fini della valutazione vengono considerati i risultati delle analisi sulla progressione nella 
carriera degli studenti e, in particolare, gli indicatori elencati e discussi di seguito.  
 

 Risultati relativi agli iscritti ai diversi anni di corso (Tabelle DAT 1, DAT2, DAT 3 in allegato) 
 Risultati relativi alle dispersioni 
 Risultati relativi ai crediti acquisiti dagli studenti che passano da un anno di corso al successivo 

(Tabella DAT 2 IND, DAT 3 IND in allegato) 
 Risultati relativi ai laureati 
 

Risultati relativi agli iscritti ai diversi anni di corso 
Indicatore: Numero di iscritti ai diversi anni di corso (Tabelle DAT1, DAT2, DAT3) 
Il numero degli studenti iscritti ai diversi anni di corso è mostrato nella tabella e figure che seguono. La 
numerosità è piuttosto basso, ma mai inferiore alla soglia dei requisiti minimi imposta dal D.M. 31 ottobre 
2007, n. 544 (8 studenti) e in tendenziale aumento. Nel 2010-2011 il numero di iscritto è infatti aumentato del 
22 % rispetto al 2008-2009 e nel 2011-2012 di un ulteriore 44 % (raddoppiando quasi la numerosità iniziale). 
  

 Coorte 2008/2009 Coorte 2009/2010 Coorte 2010/2011 Coorte 2011/2012 

I anno 9 8 11 15 

II anno  10 8 11  

III anno  4 7   

IV anno 4    



 
I dati relativi all'avanzamento nella carriera degli studenti sono stati discussi nelle riunioni del CdC del 16-06-
2010 e del 18-05-2011. Nella riunione del 2010 sono stati riferite le analisi della relazione del NVA, discusse in 
una riunione che si è svolta il 10 giugno 2010 tra i presidenti dei CdC della Facoltà, il preside, il prorettore alla 
didattica, la dirigente della Direzione per la Didattica e l'Orientamento, il rettore. In tale occasione è stato 
osservato che, benché il numero di studenti iscritti e frequentanti il corso sia superiore al minimo, risulta 
inferiore a 12 (1,5 volte la numerosità minima) per cui sono suggerite azioni tese a evitare criticità nel futuro.  
 

Risultati relativi alle dispersioni 
Indicatore: Dispersioni 
Il tasso di abbandono tra I e II anno risulta pari a zero nelle tre coorti considerate. 
 

Risultati relativi ai crediti acquisiti dagli studenti che passano da un anno di corso al successivo 

Indicatore: Numero medio di CFU acquisiti dagli studenti che si iscrivono agli anni di corso successivi 
(Tabella DAT2 IND, DAT3 IND in allegato) 
 

Media ponderata crediti conseguiti 

 Coorte 2008/2009 Coorte 2009/2010 Coorte 2010/2011 Coorte 2011/2012 

I anno 39,62 36,25 37,64 8,736 

II anno 82,34 73,75 41,45  

Studenti fuori corso 

III anno 75,33  70,57   

IV anno 75,33    

 
I crediti acquisiti al I anno sono superiori a 36 negli a.a. 2008-2009, 2009-2010 e 2010-2011. Mediamente, al II 
anno gli studenti acquisiscono un maggior numero di crediti, che consente loro di laurearsi spesso nei tempi 
previsti. I bassi valori relativi al 2011-2012 sono verosimilmente sottostimati e dovuti all'incompletezza del 
dato.  
 

Risultati relativi ai laureati 
Indicatore: Studenti che hanno conseguito il titolo di studio nei tempi previsti 

http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_docman&task=doc_download&gid=227&Itemid=35
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_docman&task=doc_download&gid=227&Itemid=35
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_docman&task=doc_download&gid=279&Itemid=35


Gli studenti che si sono laureati entro il 31 Maggio dell'Anno Successivo al Biennio sono stati 5 (55,56%) nella 
coorte 2008/2009, 1 (12,50%) nella coorte 2009/2010 e almeno 4 (36%) nella coorte 2010-2011. 
Dal questionario Alma laurea relativo all'indagine del 2011, risulta che nel 2011 (anno solare) l'80% (degli 
studenti si è laureato in corso (43,5% media nazionale) e il 20% con un anno di ritardo (37,3% media 
nazionale). 
 

Vengono mostrati i dati relativi al voto di laurea (dal 2008 al 2011). I dati sono suddivisi per anno solare, senza 
specifica della coorte di provenienza, e provengono dalla banca dati Alma laurea (dove alle lauree con 110 e 
lode viene attribuito un punteggio pari a 113). Il voto di laurea è leggermente superiore a quello medio 
nazionale (anch'esso peraltro molto alto). Le politiche adottate dal corso di laurea per evitare voti di laurea  
troppo elevati verranno percepite dal momento in cui aumenteranno i laureati secondo il DM 270/04, per cui 
valgono i criteri di assegnazione del voto di laurea stabiliti nella riunione del CdC del 7-2-2008. Tali criteri 
prevedono anche una premialità per gli studenti che si laureano nei tempi previsti e incidono quindi anche 
sulla riduzione dei tempi di percorrenza.  
 

Anno di 
Laurea  

N° 
laureati  

Voto di Laurea medio  Media di esame 

  Cagliari Atenei italiani Cagliari Atenei italiani 
2008  4 non disponibile 
2009  8 113 111,3 28,7 28,2 

2010  13 112,7 110,6 28,6 27,9 
2011 5 112,4 110,9 28,5 28,1 
      

 
Indicatore: Percentuale di laureati che hanno svolto attività lavorative durante gli studi 
Dal questionario Alma laurea relativo all'indagine del 2011 emerge che  tutti gli studenti hanno svolto un'attività 
lavorativa. In particolare, i laureati hanno dichiarato di aver svolto attività lavorative durante gli studi a tempo 
parziale (25%) o in modo occasionale (75%) (19,3% e 52,9% medie nazionali). 
 

Indicatore: Percentuale degli insegnamenti frequentati  
Nel questionario Alma laurea relativo all'indagine del 2011, alla domanda sulla frequenza alle lezioni, i laureati 
hanno dichiarato di aver frequentato regolarmente più del 75% degli insegnamenti previsti nel 100% dei casi 
(81,8% media nazionale). 
 

Indicatore: Efficacia percepita del processo formativo nel suo complesso  
Nel questionario Alma laurea relativo all'indagine del 2011, alla domanda “Sono complessivamente soddisfatto 
del corso di laurea”, il 50% ha risposto che lo pensa decisamente (26,2% media nazionale) e il 25% che lo 
pensa sufficientemente (54,5% media nazionale).  
 

Valutazione 
 

Adeguatezza della carriera accademica degli studenti. 
Evidenziare i punti di forza e le aree da migliorare relativi al criterio di valutazione in considerazione, anche con 
riferimento ai risultati relativi ai seguenti indicatori: 

◦percentuale di studenti che si iscrivono agli anni di corso successivi;  

◦numero medio di CFU acquisiti dagli studenti che si iscrivono agli anni di corso successivi; 

◦percentuale di laureati in corso (per i CL, i CLM5 e i CLM6, rispetto agli iscritti in corso al secondo anno di  
   corso); 

◦percentuale di laureati che hanno svolto attività lavorative durante gli studi; 

◦percentuale degli insegnamenti frequentati; 
◦  efficacia percepita del processo formativo nel suo complesso.  
 

Punti di forza: Il numero di iscritti non è alto, ma in aumento. Il tasso di abbandono è quasi nullo. I risultati 
ottenuti dagli studenti sono molto buoni. I dati di Alma Laurea mostrano risultati nettamente migliori rispetto a 
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quelli dei corsi della classe di altri Atenei. Il CdC ha adottato varie strategie per migliorare i risultati (ad es. voto 
di laurea che tiene conto del tempo di percorrenza negli studi). 

Aree da Migliorare: Il voto di laurea appare un po' troppo elevato. Occorre monitorare gli esami sostenuti e le 
medie di esame.  

Valutazione sintetica del requisito per la qualità:  
Il CdC ha chiari i principali problemi relativi alle carriere degli studenti e ha messo in atto politiche tese a 
migliorare i risultati. Gli studenti laureati mostrano risultati molto buoni e un giudizio nettamente positivo sul 
processo formativo. 

 
Requisito per la qualità D4 
Opinioni degli studenti sul processo formativo 

Il CdS deve monitorare le opinioni degli studenti sul processo formativo, al fine di rilevarne l’adeguatezza e 
l’efficacia percepite. 
 

Documentazione   D4 
Vengono di seguito descritte le azioni di monitoraggio delle opinioni degli studenti sul processo formativo (e la 
relativa documentazione), suddivise in base alle diverse attività formative monitorate. 
 

Rilevazione delle opinioni delle matricole sul servizio di orientamento in ingresso 
 

Rilevazione delle opinioni degli studenti frequentanti sugli insegnamenti  
Dall’a.a. 1998/1999, l’Università di Cagliari ha attivato un servizio di verifica della didattica, con cadenza 
annuale, attraverso il NVA. Inizialmente il servizio è stato realizzato con l’ausilio di studenti con contratti a 
tempo determinato, che provvedevano alla somministrazione e raccolta di questionari cartacei relativi alla 
valutazione degli insegnamenti e dei docenti da parte degli studenti. Dal 2009-2010,  per gli studenti iscritti 
secondo il DM 270/04,la compilazione dei questionari di valutazione della didattica viene effettuata 
esclusivamente in modalità on-line. La compilazione del  questionario è possibile solo per i corsi previsti 
nell'anno di corso e attivati secondo il DM 270/04. Viene effettuata in alcuni periodi dell'anno stabiliti dal 
Nucleo di Valutazione d'Ateneo (insegnamenti I semestre: entro il 28 febbraio; insegnamenti II semestre: entro 
il 30 settembre). Tutti gli studenti, frequentanti e non (lavoratori), sono invitati a compilare il questionario al 
termine delle lezioni, anche se non devono sostenere subito l'esame. Per compilare il questionario di 
valutazione degli esami a scelta  è necessario pre-iscriversi (secondo la procedura indicata sul sito del CdC 
alla voce Esami a scelta).  
I questionari prevedono 16 domande sull'insegnamento (15 delle quali comuni a tutti gli Atenei) a risposta 
multipla (4 possibili risposte: decisamente no, più no che si, più si che no, decisamente si), che riguardano: 
dati degli studenti (assiduità di frequenza); organizzazione del corso di studi (2 domande); organizzazione 
dell’insegnamento (9 domande su: modalità di esame; rispetto dell’orario delle lezioni; reperibilità del docente; 
chiarezza della didattica e interesse suscitato; adeguatezza dei prerequisiti; carico di studio; materiale 
didattico; attività didattiche integrative); infrastrutture (2 domande); interesse e soddisfazione (2 domande). Da 
notare che negli ultimi 3 anni accademici sono pubblicati sul sito web del CdC, per ciascun insegnamento: i 
programmi, i carichi didattici, il materiale didattico utilizzato, le modalità di esame. Gli studenti possiedono 
dunque tutti gli elementi per verificare il rispetto degli obiettivi degli insegnamenti da parte dei docenti.  
Gli studenti possono inoltre rispondere liberamente a 4 domande sugli aspetti ritenuti particolarmente positivi o 
negativi dell’insegnamento, fornire suggerimenti e fare altre considerazioni.  
I risultati dei questionari vengono così distribuiti:  
- al Preside di Facoltà (i risultati delle valutazioni di tutti gli insegnamenti della Facoltà);  
- ai Presidenti dei CdS (i risultati delle valutazioni di tutti gli insegnamenti del CdS);  
- ai singoli docenti (i risultati delle valutazioni relative ai loro insegnamenti).  
Per i questionari compilati online, il NVA fornisce informazioni sui singoli insegnamenti solo per i corsi i cui 
esami sono stati superati da almeno 5 studenti. 
 

http://unica2.unica.it/nuvat/Relazioni/Questionario%20di%20valutazione%20della%20didattica%20online.pdf
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Dall'anno accademico 2006-2007, il Presidente del CdC ha acquisito i dati relativi ai corsi del CdS. A tale 
scopo è stata preventivamente acquisita l’autorizzazione scritta dei singoli docenti all'analisi e pubblicazione, 
in forma anonima, dei questionari. Gli insegnamenti sono indicati con un codice, di cui conosce la 
corrispondenza solo il Presidente del CdC, e che potrà a lui essere richiesto dai docenti. I questionari sono 
stati analizzati statisticamente dalla dr. Laura Rundeddu, con la partecipazione della prof. Elisabetta Marini 
(finché ha svolto il ruolo di autovalutatore). A ciascuna risposta è stato attribuito un valore numerico da 1 
(decisamente no) a 4 (decisamente sì).  
I risultati dei questionari sono stati discussi in diverse riunioni del CdC (vedi verbali 16 ottobre 2007, del 17 
dicembre 2009, del 16 giugno 2010 (risultati I semestre), del 13 dicembre 2010 (risultati II semestre), 16 
novembre 2011), pubblicati in forma sintetica nei RAV 2008, 2009 e 2010, e, in modo sistematico dal 2009-
2010, sul sito del CdC alla voce 'Valutazione CdS'.  
 

Informazioni sulle opinioni degli studenti derivano dall’indagine del Progetto Qualità CampusUnica  e di Alma 
laurea (vedi RAV anni precedenti). Il Servizio Alma Laurea è in carico alla DOO d’Ateneo, dal Luglio 2004, 
quando il Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo vi ha aderito. I dati di Alma laurea vengono qui riferiti 
aggiornati alla XIII Indagine AlmaLaurea, che ha riguardato oltre 190.000 laureati nel 2010 

 
Rilevazione delle opinioni degli studenti sui periodi di formazione all’esterno 
Il monitoraggio delle attività di formazione all'esterno è a carico della Commissione Tirocini, che ha il compito 
di monitorare la regolarità delle attività svolte e di realizzare procedure di valutazione (ad esempio, attraverso 
questionari per studenti o rappresentanti delle strutture esterne). L’Ufficio di Presidenza della Facoltà, su 
richiesta del NVA per le verifiche a consuntivo da fornire al MiUR, richiede al CdS, con cadenza annuale e di 
norma nel mese di aprile, i dati sulla distribuzione del numero di tirocini per settore economico. Il controllo 
viene realizzato esaminando i verbali del CdC dell’a.a. (per i tirocini non inclusi nel manifesto degli studi) ed 
esaminando le informazioni in possesso del presidente del CdC sui tirocini esterni. La Commissione Tirocini 
ha predisposto i questionari di gradimento da parte dell’ente/azienda e del tirocinante e sistematizzato l’iter 
procedurale tramite la stesura del regolamento tirocini. La verifica dell’efficacia delle attività è a carico 
dell'Ufficio di Presidenza, che aggiorna l'archivio dei tirocini offerti e svolti, e sintetizza annualmente le attività 
di tirocinio svolte. In accordo con le politiche di miglioramento della qualità del CdS, dal 2007-2008 è stato 
inoltre attivato un primo sistema di verifica dell'efficacia dei tirocini esterni, con un questionario di 
soddisfazione appositamente definito, che è stato somministrato ai responsabili delle strutture convenzionate 
e ai tirocinanti. Il questionario si compone di 14 domande, di cui 2 a risposta aperta e 12 a cui è possibile 
rispondere: sì, in parte o no. Dal marzo 2011 non è più disponibile un manager didattico specificatamente 
dedicato part-time ai corsi di studio della classe e il questionario di soddisfazione è stato compilato in modo 
non sistematico.  
 

Rilevazione delle opinioni degli studenti sui periodi di mobilità internazionale 
Non sono disponibili dati sulle opinioni degli studenti relative ai periodi di formazione all’estero, ma solamente 
dati sulla mobilità Erasmus in ingresso ed in uscita 
 

Rilevazione delle opinioni dei laureandi sul processo formativo nel suo complesso 
Per la rilevazione delle opinioni dei laureandi vengono utilizzate le informazioni provenienti da Alma laurea.  
 

Ulteriori monitoraggi 
Per ulteriori dati di monitoraggio d’Ateneo, relativi alla soddisfazione di particolari servizi (biblioteche, 
segreterie, servizi on-line) si veda l’allegato “Ulteriori monitoraggi” 
Le riunioni mensili del CdC sono importanti occasioni di monitoraggio dello svolgimento delle attività formative 
(vedi verbali CdC). Durante le riunioni vengono spesso discusse le caratteristiche degli insegnamenti, delle 
altre attività formative e della prova finale e vengono rilevate le opinioni dei docenti e degli studenti, attraverso 
i loro rappresentanti; il numero ridotto di studenti permette inoltre una interazione diretta costante tra questi ed 
i docenti, cosa che rappresenta il principale e più efficace strumento di monitoraggio. Vengono inoltre segnalati 
casi particolari di anomalie nella frequenza degli studenti, o di disagi dovuti a cattivo uso delle infrastrutture.  
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Valutazione 
Adeguatezza  
del monitoraggio delle opinioni delle matricole sul servizio di orientamento in ingresso e degli studenti  
sul processo formativo per completezza delle informazioni raccolte e partecipazione degli studenti. 
 

Punti di forza:  
Obbligatorietà della compilazione on-line dei questionari di rilevazione delle opinioni degli studenti sulle attività 
didattiche, che fa sì che la rilevazione riguardi tutti gli insegnamenti 
Le diverse modalità di rilevamento dell'opinione degli studenti, hanno un'influenza reale sulle scelte del CdC. 
I dati di Alma Laurea mostrano risultati nettamente migliori rispetto a quelli dei corsi della classe di altri Atenei. 

Aree da migliorare:  
Il monitoraggio a livello d’Ateneo non è sempre adeguato, per completezza e modalità di esecuzione, inoltre i 
dati vengono forniti  con molto ritardo, rendendo difficoltoso mantenere sotto controllo lo svolgimento del 
processo formativo 
 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
In CdC le opinioni degli studenti vengono rilevate in modo generalmente adeguato, anche se esistono alcune 
attività ancora non monitorate, le opinioni vengono discusse dal CdC e incidono sulle scelte per la gestione del 
CdS. La valutazione degli studenti in corso è nel complesso positiva, come indicano i giudizi decisamente 
positivi pubblicati su Alma laurea; per tali ragioni il requisito di qualità si intende soddisfatto 
 

Requisito per la qualità D5 
Collocazione nel mondo del lavoro e prosecuzione degli studi in altri Corsi di Studio 
(Efficacia esterna) 

Il CdS deve monitorare la collocazione nel mondo del lavoro e la prosecuzione degli studi in altri CdS dei 
laureati, al fine di dare evidenza della spendibilità del titolo di studio rilasciato, della corrispondenza degli 
sbocchi professionali e occupazionali per i quali si sono preparati i laureati agli sbocchi nel mondo del lavoro e 
dell’adeguatezza dei risultati di apprendimento stabiliti ai fabbisogni formativi del mondo del lavoro e alla 
prosecuzione degli studi. 
 

Documentazione D5 
 

Collocazione nel mondo del lavoro dei laureati a 1 anno dalla laurea   
Documentazione disponibile relativa alla collocazione nel mondo del lavoro dei laureati a 1 anno dalla laurea 
fonte :  Alma Laurea. 
 

Condizione occupazionale e formativa (%)   
Lavora e non è iscritto alla specialistica  0 
Lavora ed è iscritto alla specialistica   0 
Non lavora ed è iscritto alla specialistica   0 
Non lavora, non è iscritto alla specialistica e non cerca   - 
Non lavora, non è iscritto alla specialistica ma cerca   - 
Condizione occupazionale (%)   
Lavora  0 
Non lavora e non cerca   0 
Non lavora ma cerca   0 
 

- percentuale di laureati che hanno trovato posto di lavoro a 1 anno dalla laurea;  0% 
- efficacia della laurea nel lavoro svolto a 1 anno dalla laurea; 0% 
 

anno di indagine: 2010, 2 risposte su 2 laureati 
anni dalla laurea: 1 



tipo di corso: LM 60 
Ateneo: Cagliari 
Facoltà: Scienze MM.FF.NN. 
gruppo disciplinare: geo-biologico 
corso di laurea (post-riforma): tutti 
 

 

http://www2.almalaurea.it/cgi-
php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2011&corstipo=LS&ateneo=70004&facolta=377&gruppo=tut
ti&pa=70004&classe=tutti&postcorso=0920107306100001&annolau=1&disaggregazione=tutti&LANG=it&CON
FIG=occupazione 
http://www2.almalaurea.it/cgi-

php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2010&corstipo=L&ateneo=70004&facolta=377&

gruppo=3&pa=70004&classe=10027&postcorso=tutti&annolau=1&disaggregazione=tutti&LANG

=it&CONFIG=occupazione 

 

Prosecuzione degli studi nei CLM da parte dei laureati ad un anno dalla laurea 
In base all’indagine Alma laurea 2011 sulla condizione occupazionale ad un anno dalla laurea risulta che i 
laureati nella LM siano senza occupazione. 
 

Collocazione nel mondo del lavoro dei laureati a 3 e 5 anni dalla laurea 
Dati non disponibili 
 

Rilevazione delle opinioni dei laureati che si sono inseriti nel mondo del lavoro sulla formazione 
ricevuta 
Dai dati emerge una buona efficacia della laurea per il tipo di lavoro svolto, anche se purtroppo non sempre il 
mercato del lavoro offre opportunità di lavoro coerente con la propria formazione professionale, per cui spesso 
i neolaureati si devono adattare, con notevole frustrazione, ad attività lavorative spesso  poco gratificanti 
perché di bassa qualità ed estranee alla propria formazione  
 

 

Rilevazione delle opinioni dei datori di lavoro sulla preparazione dei laureati  
L’unica fonte di  riscontro disponibile è quella della commissione tirocini, in grado di raccogliere i pareri dei 
datori di lavoro. 
Sono stati attivati nuovi tirocini esterni oltre quelli interni. 
Si è deciso di attivare azioni di verifica attraverso la somministrazione di questionari ai tirocinanti e agli enti 
ospitanti, ma non sono disponibili i risultati dell’elaborazione dei dati raccolti. 
Le opinioni dei datori di lavoro sulla preparazione dei laureati sono sempre positive come risulta dai documenti 
allegati alla verifica. I dati, sono consultabili sul sito del CdC 
 

Valutazione 
 

Adeguatezza  
delle modalità di monitoraggio della collocazione nel mondo del lavoro e della prosecuzione degli 
studi in altri CdS dei laureati 
 

Punti di forza 
Disponibilità dei laureati a rispondere ai quesiti posti. 
Il basso numero di laureati per anno li rende  facilmente contattabili per ulteriori verifiche. 
 

Aree da Migliorare 
Fonti informative insufficienti 
 

Adeguatezza  
della collocazione nel mondo del lavoro e della prosecuzione degli studi in altri CdS dei laureati. 
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http://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2011&corstipo=LS&ateneo=70004&facolta=377&gruppo=tutti&pa=70004&classe=tutti&postcorso=0920107306100001&annolau=1&disaggregazione=tutti&LANG=it&CONFIG=occupazione
http://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2010&corstipo=L&ateneo=70004&facolta=377&gruppo=3&pa=70004&classe=10027&postcorso=tutti&annolau=1&disaggregazione=tutti&LANG=it&CONFIG=occupazione
http://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2010&corstipo=L&ateneo=70004&facolta=377&gruppo=3&pa=70004&classe=10027&postcorso=tutti&annolau=1&disaggregazione=tutti&LANG=it&CONFIG=occupazione
http://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2010&corstipo=L&ateneo=70004&facolta=377&gruppo=3&pa=70004&classe=10027&postcorso=tutti&annolau=1&disaggregazione=tutti&LANG=it&CONFIG=occupazione
http://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2010&corstipo=L&ateneo=70004&facolta=377&gruppo=3&pa=70004&classe=10027&postcorso=tutti&annolau=1&disaggregazione=tutti&LANG=it&CONFIG=occupazione
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=18&Itemid=42&limit=1&limitstart=8


Punti di forza 
Buona percezione di adeguatezza della formazione ricevuta.  
 

Aree da Migliorare 
Scarso riscontro da parte dei datori dei lavoro, che sarebbero da coinvolgere maggiormente attraverso il 
Comitato d’Indirizzo. 
Scarsità di dati statistici aggiornati. 
Pianificazione di azioni di promozione della figura professionale del naturalista. 
 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
Valutazione nel complesso positiva sulla base dei dati acquisiti ma occorre migliorare la raccolta dei dati ed 
aprire un confronto con il mondo del lavoro più efficace con lo sviluppo delle iniziative del Comitato d’indirizzo. 
 
 
 

Area E 
Sistema di gestione 

Il Corso di Studio deve adottare un sistema di gestione adeguato ed efficace, nell’ambito del quale siano chiaramente 
definite le responsabilità per la gestione dei processi associati ai requisiti per la qualità e che promuova la qualità e il 
miglioramento dell’efficacia dei processi per la gestione del Corso e dei relativi risultati, e deve assicurare la sua 
continua adeguatezza ed efficacia. 
Il Corso di Studio deve inoltre garantire la pubblicità delle informazioni sul Corso stesso. 
 

Requisito per la qualità E1  
Politica e iniziative per la qualità  

Il CdS deve stabilire formalmente la politica (orientamenti e indirizzi generali) e adottare opportune iniziative per la 
qualità. 
 

Documentazione E1 
 

Politica per la qualità 
Impegno a favore di una gestione per la qualità del CdS  
La dichiarazione di impegno del CdS a guidare e tenere sotto controllo il CdS stesso in materia di qualità è 
stata formalizzata nella riunione del CdC del 19 giugno 2006 ed è reperibile sul sito web del CdC alla voce 
documenti del gruppo di autovalutazione.  
Questa posizione del CdS si adegua alla politica della Facoltà, che l’ha formalizzata, con un documento 
approvato all’unanimità nella riunione di Facoltà del 15 maggio 2006 (disponibile sul sito web del CdF).  
La cultura della qualità, all’interno del CdS, viene promossa attraverso le riunioni periodiche del GAV, la 
stesura del RAV e la sua discussione nel CdC. La composizione e i compiti del GAV sono reperibili sul sito del 
CdS alla voce Commissioni. Il GAV si riunisce periodicamente al momento della compilazione dei RAV ed 
ogniqualvolta si renda necessario, come risulta dai verbali delle riunioni pubblicati sul sito web. Il CdC è reso 
partecipe dell’attività del GAV, attraverso gli aggiornamenti realizzati sistematicamente durante le riunioni del 
CdC . 
All’interno della Facoltà, le attività del Gruppo per l'Assicurazione Interna della Qualità (AIQ) concorrono a 
promuovere la cultura della qualità. Oltre alle riunioni periodiche il Gruppo AIQ ha promosso seminari diretti a 
tutto il personale e agli studenti per la promozione della qualità. 
Il CdS è inserito nel Progetto Qualità, a cui la Facoltà di Scienze MMFFNN ha aderito attraverso anche la 
costituzione del “Gruppo per l'assicurazione interna della Qualità” (AIQ); Sia il CdS, sia la Facoltà 
interagiscono con il Centro Qualità d’Ateneo , CQA, istituito con DR n. 114 del 09 dicembre 2009 
Sul sito del CdC, alla voce Valutazione CdS, sono pubblicati: “Dichiarazione di impegno per la Qualità”, Tutti 
i RAV presentati ed i relativi Rapporti di valutazione esterna. 
 

http://centroqualita.unica.it/
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=512&Itemid=109


Iniziative per la promozione della qualità  
Il CdS ha da tempo attivato al proprio interno il Comitato d’Indirizzo, al fine di interagire con le parti sociali e le 
rappresentanze del mondo del lavoro, per poter tener conto delle esigenze da loro rappresentate, al fine di 
garantire uno standard qualitativo della formazione adeguato alle esigenze professionali. 
Ha partecipato inoltre a tutte le iniziative per la promozione della qualità organizzate in Ateneo, quale ad 
esempio il già citato Laboratorio Didattico Calaritano, per il miglioramento delle capacità didattico-
docimologiche del corpo docente e la messa a punto di un modello pedagogico per la gestione in qualità dei 
singoli corsi disciplinari. 
Al fine di migliorare la qualità del CdS, in particolare per quanto riguarda il contrasto degli abbandoni da parte 
delle matricole, ha messo in atto iniziative di supporto e tutoraggio delle matricole quali: riunioni periodiche, 
presiedute dal Presidente del CdC con la partecipazione dei docenti della commissione orientamento, con le 
matricole, al fine di evidenziare difficoltà e facilitarne “l’ambientamento”, affidamento delle stesse matricole, 
per gruppi alla supervisione di un docente tutor tra quelli del CdS, che sia disponibile a rafforzare questo 
lavoro di accompagnamento a livello individuale. 
Il CdS inoltre ha aderito al progetto Laboratori Didattici dell’Ateneo, con i cui fondi si appresta a potenziare le 
dotazioni di infrastrutture di laboratorio (postazioni informatiche, software, ecc.) dell’aula 16. 
 

Valutazione 
 

Adeguatezza  
della politica per la qualità, con riferimento alla dichiarazione di impegno ad una gestione per la qualità del CdS . 
 

Punti di forza: 

Il CdS è attivamente inserito nel processo per la qualità che coinvolge la Facoltà e l’Ateneo.  
 

Aree da migliorare: 
 
Adeguatezza  
delle iniziative per la promozione della qualità, con riferimento, in particolare: 

- alla presenza di un Responsabile per la qualità o figura equivalente; 

- alla presenza di un Comitato di indirizzo o per la gestione del CdS; 

- alla presenza di un processo di autovalutazione periodica; 

- alla presenza di un processo di valutazione esterna periodica. 
 

Punti di forza: 
Presenza di un responsabile stabile della valutazione, che è altresì componente della Commissione 
Orientamento ed ha preso parte alle iniziative per la qualità promosse dal CQA; vasta esperienza anche del 
presidente del CdC e sensibilità di buona parte dei docenti alle problematiche della qualità; presenza del CI; 
partecipazione regolare alle attività di valutazione periodica, sia interna che esterna, da parte del CdS, con 
giudizi esterni generalmente positivi.  
 

Aree da migliorare: 
 

Valutazione sintetica del requisito di qualità 
Considerato il grande impegno per la gestione in qualità e la disponibilità a progredire in tal senso, il requisito 
si considera adeguatamente soddisfatto. 
 

Requisito per la qualità E2   
Processi per la gestione del Corso di Studio e Struttura organizzativa 

Il CdS deve identificare i processi per la gestione del Corso e definire una struttura organizzativa adeguata ai fini di una 
efficace gestione del CdS stesso. 
 

 



Documentazione E2   
 

Matrice delle responsabilità 
 

Area 
Processi 

fondamentali 
Sottoprocessi 

 

Responsabile 

della gestione del 

processo 

 

Posizioni di 

responsabilità che 

collaborano alla 

gestione 

del processo 

Documentazione 

* 

A
 -

 F
ab

bi
so

gn
i 

e 
O

bi
et

tiv
i 

A1 - Identificazione 

degli sbocchi e dei 

fabbisogni formativi 

espressi dal mondo 

del lavoro 

 CdC CI 
Verbali CdC, verbali 

CI 

A2 - Definizione degli 

obiettivi formativi 

specifici 
 CdC 

Comm. Did, Comm. 

Orient. 
Verbali CdC RAD 

A3 - Definizione degli 

sbocchi per i quali 

preparare i laureati 
 CdC CI Verbali CdC RAD 

A4 - Definizione dei 

risultati di 

apprendimento attesi 
 CdC 

Comm. Did, Comm. 

Orient. 
Verbali CdC RAD 

B
 -

 P
er

co
rs

o 
fo

rm
at

iv
o 

B1 - Definizione dei 

requisiti di 

ammissione 
 CdF 

CdC 

Segreteria Studenti 

Segreteria di 

Presidenza 

Verbali CdF, Verbali 

CdC,  Manifesto degli 

Studi 

B2 - Progettazione 

del percorso 

formativo 
 CdC Comm. Did. Verbali CdC 

B3 - Pianificazione  e 

controllo dello 

svolgimento del 

percorso formativo 

B3.1 - Pianificazione CdC 
Comm. Did., Comm. 

Orient. Verbali CdC, Verbali 

CdF,Relaz. Ann. NV 
B3.2 - Controllo NV CdC, CdF 

C
 -

 R
is

or
se

 

C1 - Individuazione e 

messa a disposizione 

di personale docente 

e di supporto alla 

didattica 

C1.1 -  individuazione 

 
CdC Comm. Parit. 

Verbali CdF, Verbali 

CdC 
C1.2 -  messa  a 

disposizione 
CdF 

Comm. Ris. 

Segreteria di 

presidenza 

C2 - Individuazione e 

messa a disposizione 

di  infrastrutture 

C1.1 -  individuazione 

 
CdC 

  
C1.2 -  messa  a 

disposizione 
A 

C3 - Organizzazione 

e gestione dei servizi 

di contesto e delle 

attività in 

collaborazione 

C3.2 - Organizzazione e 

gestione del servizio 

orientamento in ingresso 

A 
CdF, CdC, Comm. 

Orient., CD 

Verbali CdF, Verbali 

CdC 

C3.3 - Organizzazione e 

gestione del servizio 

orientamento e tutorato in 

itinere 

A 
CdC, Docenti, Pr. 

CdS, CD 

Verbali CdF, Verbali 

CdC 

C3.4.1 - Definizione di 

accordi per lo svolgimento 
CdC Comm. Tir. Verbali CdC 



di periodi di formazione 

all’esterno 

C3.4.2 - Organizzazione e 

gestione del servizio 

svolgimento di periodi  di 

formazione all’esterno 

CdC, A  Pr. CdC 
Verbali CdF, Verbali 

CdC 

C3.5.1 - Definizione di 

accordi per la  mobilità 

internazionale 

A CdC 
Verbali SA , Verbali 

CdF e CdC 

C3.5.2 - Organizzazione e 

gestione del servizio 

mobilità internazionale 

degli studenti 

A Comm. Internaz.  

C3.6 - Organizzazione e 

gestione del servizio 

accompagnamento al 

lavoro 

A 

 
/ 

Verbali SA  

Sito placement 

C4 - Individuazione e 

messa a disposizione 

di altre risorse e 

definizione e gestione 

di iniziative speciali 

(Servizi di supporto 

alla preparazione ai 

test d’ingresso) 

CdF 

Pr.CdC Matematica, 

CD, Tutor piattaforma 

moodle 

Verbali CdF 

D
 -

 M
on

ito
ra

gg
io

 

D1 - Monitoraggio 

dell’attrattività 

D1.1 - Verifica del 

possesso dei requisiti di 

ammissione 

CdF Comm. Test di 

ingresso 
Verbali CdF, Verbali 

CdC 

D1.2 - Monitoraggio degli 

iscritti al primo anno di 

corso 

A CdC Relaz. NV, Verbali  

CdF 

D2 - Monitoraggio 

delle prove di verifica 

dell’apprendimento 
 

CdC Comm. Did, Docenti 

Verbali CdC 

D3 - Monitoraggio 

della carriera degli 

studenti 
 

GAV CdC 

Verbali CdC, RAV 

D4 - Monitoraggio 

delle opinioni degli 

studenti sul processo 

formativo 

 

 

 

 

D4.1 - Rilevazione delle 

opinioni delle matricole sul 

servizio di orientamento in 

ingresso 

Non presente  

 

D4.2 - Rilevazione delle 

opinioni degli studenti 

frequentanti attività 

didattiche 

NVA CdC, docenti 
Relaz. NV, sintesi 

questionariVal-did 

D4.3 - Rilevazione delle 

opinioni degli studenti sui 

periodi di formazione 

all’esterno  

/  

 

D4.4 - Rilevazione delle 

opinioni degli studenti sui 

periodi di mobilità 

internazionale  

/  

 

D4.5 - Rilevazione delle 

opinioni dei laureandi sul 

processo formativo  

AlmaLaurea  
Sito AlmaLaurea 

D5 - Monitoraggio 

della collocazione nel 

mondo del lavoro e 

della prosecuzione 

degli studi in altri 

Corsi di Studio 

D5.1 - Monitoraggio della 

collocazione nel mondo del 

lavoro dei laureati 

A  
 

D5.2 - Monitoraggio della 

prosecuzione degli studi in 

altri CdS (solo per i CL) 

A, CdF  
 

D5.3 - Rilevazione delle 

opinioni dei laureati che si 

sono inseriti nel mondo del 

 

Non presente 

 
 



lavoro sulla formazione 

ricevuta 

D5.4 - Rilevazione delle 

opinioni dei datori di lavoro 

sulla preparazione dei 

laureati 

 

Non presente 

 

 

 

 

E
 -

 S
is

te
m

a 

di
 g

es
tio

ne
 

E1 - Definizione della 

politica per la qualità 

e adozione di 

iniziative per la 

promozione della 

qualità 

 

 

 

CdC 

GAV Verbali CdC, RAV 

E2 - Identificazione 

dei processi per la 

gestione del Corso di 

Studio e Definizione 

della struttura 

organizzativa 

 
CdC 

 
GAV Verbali CdC, RAV 

E3 - Riesame e 

miglioramento  CdC GAV Verbali CdC, RAV 

E4 - Pubblicizzazione 

delle informazioni  CdC Pr. CdC Sito web 

 

* Indicare dove sono documentate le attività e/o gli esiti del processo o del sottoprocesso in considerazione. 
 

Posizioni di responsabilità 
 

Posizioni di responsabilità nell’ambito del CdS 
 

Posizione di 
responsabilità 

* 

 
Documentazione relativa 

alla posizione di 
responsabilità 

** 

Nomina e Composizione 
*** 

Compiti * 

**** 

Consiglio del CdS 

Statuto dell‟Ateneo: art. 26  

(www.unica.it-Ateneo-
Normativa)  
RDA: art. 4  
(www.unica.it-Ateneo-
Normativa)  
RF: art. 9 

Nominato dal CdF  
Tutti i docenti e i 
rappresentanti degli studenti. 

--------- 

Docenti 
 

RDA: art. 26 (www.unica.it-
Ateneo-Normativa)  
RF: art. 11 

Nominati dal CdF --------- 

Presidente CdC 

Statuto dell‟Ateneo: art. 27 

(www.unica.it-Ateneo-
Normativa)  
RF: art. 10 

Eletto dal CdC e nominato 
con Decreto Rettorale 

--------- 

Ufficio Presidenza 
Verbali CdC  del: 07/04/06, 
25/05/06, 10/05/07 

Nominato dal CdC Costituito 
da:  
4 docenti, Manager Didattico 
(fino al 31/03/11) 

--------- 

Comitato di Indirizzo 
Verbali CdC del: 13/09/05, 
02/11/06, 06/12/06, 10/05/07 

Nominato dal CdC, costituito 
da 6 docenti, studente, 
(manager didattico), 9 

--------- 



rappresentanti del mondo del 
lavoro 

Commissione Paritetica 
Verbali CdC del: 25/11/03, 
07/03/05, 07/04/06, 
25/05/06, 10/05/07 

Nominata dal CdC, costituita 
da 3 docenti e 3 studenti 

--------- 

Commissione Didattica 
Verbali CdC del: 07/04/06, 
25/05/06, 10/05/07 

Nominata dal CdC, costituita 
da 3 docenti 

--------- 

Commissione 
Internazionalizzazione 

Verbali CdC del: 07/04/06, 
25/05/06, 10/05/07 

Nominata dal CdC, costituita 
da 4 docenti 

--------- 

Commissione Tirocini 
Verbali CdC del: 07/04/06, 
25/05/06, 10/05/07 

Nominata dal CdC, costituita 
da 3 docenti + Manager 
Didattico (fino al 31/03/11) 

--------- 

Commissione Orientamento 
Verbali CdC del: 07/04/06, 
25/05/06, 10/05/07 

Nominata dal CdC, costituita 
da 3 docenti + Manager 
Didattico (fino al 31/03/11)  

--------- 

Gruppo di AutoValutazione 
Verbali CdC del: 07/04/06, 
25/05/06, 10/05/07 

Nominato dal CdC, costituito 
da 3 docenti, un TA, 
Manager Didattico (fino al 
31/03/11) 

--------- 

 
Posizioni di Responsabilità nell’ambito della Facoltà, rilevanti ai fini del RAV 
 

Posizione di 
responsabilità 

 

 
Documentazione relativa 

alla posizione di 
responsabilità 

 

Nomina e Composizione 
 

Compiti * 
 

 
CdF 

 
Statuto d’Ateneo, art. 23; 
RDA art. 3;  
RF, art. 5 

Nominato dal Rettore, 
sentito il SA ed il CdA; 
costituito da tutti i proff. Di 
ruolo e fuori ruolo e dai 
ricercatori della facoltà, da 2 
rappr. del pers. TA e dai 
rappr. Degli studenti 

 
--------- 

Preside di Facoltà Statuto d’Ateneo, art. 24; 
RDA art. 3;  
RF, art. 3 

Nominato con Decreto 
Rettorale, eletto dal CdF 

--------- 

Giunta di Presidenza RF, art. 4 Nominata dal CdF e 
costituita dal preside, dal 
Preside vicario e dai 
Presidenti dei CdC 

--------- 

Commissione Paritetica RDA art.15 
Delibera CdF del 21/11/06 

 

Nominata dal CdF, costituita 
da 4 docenti 4 studenti – 
responsabile segreteria 
studenti (senza diritto di 
voto) 

--------- 

Commissione 
Programmazione 

Delibera CdF del 20/07/07 Nominata dal CdF, su 
indicazione dei CdC e aree e 
costituita da 1 
rappresentante per ogni CdC 
e Commissione d’Area 

--------- 

Commissione Risorse per la 
Didattica 

Delibera CdF del 29/01/07 Nominata dal CdF, costituita 
da 1 rappr. per ogni CdC + 2 
rappr. degli studenti 

--------- 

Gruppo AIQ Delibera CdF del 15/05/06 Nominato dal CdF, costituito 
da. Preside, Referente di 
Facoltà  per la Qualità, 
Coordinatore Didattico, 

--------- 



Autovalutatori dei CdC 

 
Posizioni di Responsabilità nell’ambito dell’Ateneo, rilevanti ai fini del RAV 

Posizione di 
responsabilità 

 

 
Documentazione relativa 

alla posizione di 
responsabilità 

 

Nomina e Composizione 
 

Compiti * 
 

Rettore Statuto d’Ateneo, art.12 Eletto dal Personale 
dell’Ateneo 

 

Nucleo di Valutazione 
d’Ateneo 

Statuto d’Ateneo, art. 16 Nominato con Decreto 
Rettorale e costituito da 7 
membri, 5 docenti 
dell’Ateneo e 2 componenti 
esterni 

 

Direzione per la Didattica e 
Orientamento 

   

Direzione per le Relazioni ed 
Attività  Internazionali 

   

DRSI    

Direzione per i servizi 
bibliotecari 

   

* I compiti sono disponibili sul sito web 
 

* Indicare tutti coloro (persone, gruppi, ecc.) che hanno responsabilità nella gestione dei processi per la gestione del CdS. 
** Indicare il documento in cui sono documentate modalità di nomina, composizione (nel caso di Commissioni, Comitati, ecc.) e  
compiti e, se disponibile sul sito, riportare il relativo indirizzo. 
*** Riportare le modalità di nomina e, nel caso di Commissioni, Comitati, ecc., la loro composizione solo nel caso in cui la 
documentazione relativa alla posizione di responsabilità (cfr. colonna 2) non sia disponibile sul sito. 
**** Riportare i compiti solo nel caso in cui la documentazione relativa alla posizione di responsabilità (cfr. colonna 2) non sia 
disponibile sul sito.   

 

Valutazione 
 

Adeguatezza  
dei processi per la gestione del CdS identificati e della struttura organizzativa ai fini di una efficace gestione del 
CdS. 
 

Punti di forza: 
I processi per la gestione del CdS e la struttura organizzativa deputata alla loro gestione appaiono adeguati ed 
efficaci. 
 

Aree da migliorare: 
La struttura organizzativa sta per essere radicalmente rinnovata a seguito dell’imminente entrata in vigore, in 
ottemperanza alle nuove disposizioni legislative in materia di università (DL. 240/10), del nuovo Statuto 
d’Ateneo, ciò rappresenta senz’altro un punto critico: occorrerà vigilare perché la gestione dei CdS mantenga 
un’adeguata efficacia durante la transizione. 
 

Valutazione sintetica del requisito di qualità 
Il requisito di qualità si può considerare adeguatamente soddisfatto. 
 

 
 
 
 



Requisito per la qualità E3 
Riesame e miglioramento 

Il CdS deve effettuare il riesame del suo sistema di gestione, al fine di assicurare la sua continua adeguatezza ed 
efficacia, e promuovere il miglioramento dell’efficacia dei processi per la gestione del CdS e dei relativi esiti. 

Documentazione E3 
 

Comportamenti 
Il riesame viene condotto dal corso di laurea in realtà “a pioggia” cioè ogni qualvolta si renda necessario 
riprendere in considerazione alcuni aspetti della progettazione o della gestione del percorso formativo; in 
particolare si riesamina l’andamento generale del CdS in concomitanza con la scadenza delle eventuali 
modifiche agli ordinamenti ed in modo più organico e completo al momento della stesura del RAV. 
Documentazione al riguardo è reperibile sul sito del CdS alla voce “Documenti” – Consiglio di Classe – 
Verbali, nonché alla voce Gruppo di AutoValutazione – Documenti GAV 
 

Riesame e miglioramento   
In occasione della compilazione del RAV è stato effettuato il riesame completo dei diversi aspetti progettuali e 
gestionali del processo formativo, il riesame è stato completato e conseguentemente il RAV approvato nella 
seduta di CdC del 25/05/2012; i risultati sono riassunti nella tabella sottostante 
 
 

Area 
Requisito 

per la 
qualità 

Check List 
Livello di 

soddisfazione 
* 

Azioni intraprese 
Documentazione 

** 

A
 -

 F
ab

bi
so

gn
i 

e 
O

bi
et

tiv
i 

A1 - Sbocchi 
e fabbisogni 

formativi 
espressi dal 
mondo del 

lavoro 

Le organizzazioni 
rappresentative del mondo 

della produzione, dei servizi e 
delle professioni consultate e 

le modalità e i tempi della 
consultazione sono adeguati 

ai fini della identificazione 
degli sbocchi professionali e 

occupazionali e dei fabbisogni 
formativi espressi dal mondo 

del lavoro? 
Gli sbocchi professionali e 

occupazionali e i fabbisogni 
formativi espressi dal mondo 

del lavoro sono  stati 
identificati in modo utile ai fini 
della definizione degli obiettivi 

formativi specifici del CdS, 
degli sbocchi per i quali 
preparare i laureati e dei 
risultati di apprendimento 

attesi? 

Si, ma: 
Migliorare la comunicazione e 
la collaborazione con le PI e 
ripristinare una più adeguata 
frequenza delle consultazioni, 

rendendole sistematiche, 
ampliare la composizione del 

Comitato di Indirizzo, nella 
sua componente esterna 

 

Ampliamento tirocini 
esterni 

 
Comitato di indirizzo 

l’elenco dei tirocini esterni 

 
verbali del Comitato di 

Indirizzo 

A2 - Obiettivi 
formativi 
specifici 

 

Sono stati definiti obiettivi 
formativi specifici del CdS 
coerenti con gli obiettivi 

formativi qualificanti della/e 
classe/i di appartenenza e 

con gli sbocchi professionali e 
occupazionali e i fabbisogni 
formativi espressi dal mondo 

del lavoro? 

Si 
 

 RAD 

A3 - Sbocchi 
per i quali 
preparare i 
laureati 

Sono stati definiti sbocchi 
professionali e occupazionali 
per i quali preparare i laureati 

coerenti con gli obiettivi 
formativi specifici del CdS e 

Si ma: l’abolizione dei 
curricola rappresenta 

un’oggettiva difficoltà; tale 
problema non è però 

superabile, se non con un 

 RAD 

http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=19&Itemid=69,
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=74&Itemid=69
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=45&Itemid=69
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=40&Itemid=69
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=40&Itemid=69


 con gli sbocchi professionali e 
occupazionali espressi dal 

mondo del lavoro? 

potenziamento di risorse, in 
primo luogo di docenza, ma 

anche materiali, che non 
sembra realizzabile nel 

contesto attuale 
 

A4 - Risultati 
di 

apprendiment
o attesi 

Sono stati definiti risultati di 
apprendimento attesi coerenti 

con gli obiettivi formativi 
specifici del CdS, con gli 

sbocchi per i quali preparare i 
laureati, con i fabbisogni 

formativi espressi dal mondo 
del lavoro e con i risultati di 
apprendimento di altri CdS 

della stessa tipologia? 

Si confronto sistematico 
tra i diversi CdS 

 
 
 
 

Sito Scienze Naturali Italia 

 

B
 -

 P
er

co
rs

o 
fo

rm
at

iv
o 

B1 - Requisiti 
di ammissione 

 

Sono stati definiti requisiti di 
ammissione e attività 

formative propedeutiche 
adeguati ai fini, 

rispettivamente, di una 
proficua partecipazione degli 
studenti alle attività formative 
previste e della promozione 
del possesso dei requisiti di 

ammissione? 

Si colloquio con una 
commissione 
costituita da 

docenti del CdS, 

http://unica2.unica.it/scienzenaturali
/index.php?option=com_content&ta

sk=view&id=974&Itemid=185 

Sono state previste idonee 
modalità di verifica del 

possesso dei requisiti di 
ammissione e, per i CL, criteri 
per l’attribuzione di specifici 
obblighi formativi aggiuntivi 

da soddisfare nel primo anno 
di corso, con le relative 

attività formative di recupero 
e modalità di verifica del loro 

soddisfacimento? 

Si  http://unica2.unica.it/scienzenaturali
/index.php?option=com_content&ta

sk=view&id=974&Itemid=185 
 
 

I criteri di ammissione ai CdS 
a numero programmato sono 

oggettivi? 

Si   
http://unica2.unica.it/scienzenaturali
/index.php?option=com_content&ta

sk=view&id=974&Itemid=185 

B2 - 
Progettazione 
del percorso 

formativo 

I comportamenti del CdS 
sono coerenti con i 

comportamenti attesi riguardo 
alla coerenza con gli obiettivi 
formativi qualificanti della/e 

classe/i di appartenenza 
eventualmente stabiliti in 
proposito, alle modalità di 
approvazione del piano di 

studio, alle modalità di 
approvazione delle 
caratteristiche degli 

insegnamenti e delle altre 
attività formative e alla 

presenza di formali modalità 
di coordinamento didattico? 

Si Analisi dei risultati  

Verbale del 13 aprile 2010 

 

Il piano di studio e le 
caratteristiche degli 

insegnamenti e delle altre 
attività formative (prova finale 

Si Rivalutazione 
periodica Piano di 
Studi (revisione 
propedeuticità e 

Regolamento didattico 

http://unica2.unica.it/scienzenaturali/italia/
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=974&Itemid=185
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=974&Itemid=185
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=974&Itemid=185
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=974&Itemid=185
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=974&Itemid=185
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=974&Itemid=185
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=974&Itemid=185
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=974&Itemid=185
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=974&Itemid=185
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_docman&task=doc_download&gid=215
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=974&Itemid=185


compresa) sono adeguati ai 
fini del raggiungimento dei 
risultati di apprendimento 

attesi? 

distribuzione degli 
insegnamenti nei 

diversi anni) 

Le modalità di verifica 
dell’apprendimento 

garantiscono un corretto 
accertamento 

dell’apprendimento degli 
studenti? 

Si, ma: 
la carenza di personale di 

sostegno alla didattica 
(manager con più tempo 

dedicato al corso di laurea) 
non consente più di realizzare 

i monitoraggi con la 
frequenza e l'attenzione 

dedicata in passato. 
L’adeguatezza della prova 

finale di verifica 
dell’apprendimento dovrà 

essere monitorata attraverso 
la valutazione delle medie del 
voto di laurea, che prevede 
anche il confronto con i dati 

nazionali.  

 

 

Valutazione dati 
relativi alle carriere 

degli studenti 

D4 ? 

B3 - 
Pianificazione e 
controllo dello 

svolgimento del 
percorso 
formativo 

Lo svolgimento del percorso 
formativo è stato pianificato in 

modo da favorire il 
conseguimento dei risultati di 

apprendimento attesi nei 
tempi previsti? 

Sì, ma:  
Dato l'elevato numero di 

studenti lavoratori del CdC, 
potrebbero essere studiate 
norme idonee a facilitare 

l’avanzamento nella carriera 
 

periodiche attività di 
verifica della 

correttezza della 
valutazione del livello 

di apprendimento 
degli studenti.  

 

calendario delle prove di 
verifica dell’apprendimento e 

composizione delle 
commissioni 

Le norme relative alla carriera 
degli studenti sono adeguate 
al conseguimento dei risultati 

di apprendimento attesi da 
parte degli studenti nei tempi 

previsti? 

si ---------- Regolamento didattico del CdL 

Lo svolgimento del percorso 
formativo corrisponde a 

quanto progettato e 
pianificato? 

Sì Maggiore controllo del 
corretto svolgimento 

delle attività didattiche 
per i corsi della laurea 

magistrale del I 
semestre 

----------- 

  C
 –

 R
is

or
se

 

C1 – 
Personale 

docente e di 
supporto alla 

didattica 

I comportamenti del CdS 
sono coerenti con i 

comportamenti attesi riguardo 
alla presenza di opportunità di 
potenziamento delle capacità 
di insegnamento dei docenti e 

alla selezione o scelta del 
personale docente esterno? 

Si LDC, criteri selezione 
personale esterno 

Sito Fac. Scienze MM.FF.NN. 
 

Il personale docente è 
adeguato, in quantità e 

qualificazione (anche con 
riferimento al CV), a favorire il 
conseguimento dei risultati di 

apprendimento attesi? 

Si,  ma sotto il profilo 
quantitativo, pur rispettando i 
requisiti minimi, i numerosi 

pensionamenti e  l’associato 
blocco del turn-over rende 

sempre più difficile fornire una 
didattica stabile e diversificata 

 “Elenco Docenti 

Il personale di supporto alla 
didattica è qualitativamente 

adeguato a favorire il 
conseguimento dei risultati di 

No, non previsto personale di 
supporto 

 

  

http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=642&Itemid=150
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=642&Itemid=150
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=642&Itemid=150
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=642&Itemid=150
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=974&Itemid=185
http://unica2.unica.it/scienzemfn/
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=33&Itemid=61


apprendimento attesi? 

C2 - 
Infrastrutture 

 

Le infrastrutture, con le 
relative dotazioni e/o 

attrezzature, sono adeguate, 
quantitativamente e 

qualitativamente, allo 
svolgimento delle attività 
formative previste con i 
metodi didattici stabiliti? 

Si Potenziamento 
risorse informatiche 

Sito Facoltà: Guida dello 

Studente 

 

C3 - Servizi di 
contesto e 
Accordi di 

collaborazione 

I servizi di orientamento, 
assistenza e supporto sono 

tali da facilitare 
l’apprendimento e la 

progressione nella carriera 
degli studenti? 

Si,  
 

 Direzione per la Didattica e 

l’Orientamento  

Gli accordi con Enti pubblici 
e/o privati per lo svolgimento 

di periodi di formazione  
all’esterno sono adeguati 

quantitativamente e ai fini del 
conseguimento dei risultati di 
apprendimento da parte degli 

studenti? (solo per i CL 
orientati anche 

all’acquisizione di specifiche 
conoscenze professionali e i 

CLM) 

Si incontri di coaching e 
incontri di counseling 
e tirocini formativi e di 
orientamento, rivolti ai 
neo laureati di ateneo 

Direzione per la Didattica e 
l’Orientamento  

Gli accordi con Atenei di altri 
Paesi per la mobilità 

internazionale degli studenti 
sono adeguati 

quantitativamente e ai fini del 
conseguimento dei risultati di 
apprendimento da parte degli 

studenti? 

Si, ma: 
esiguo numero di studenti che 

usufruiscono di tali 
opportunità (ogni anno non 
vengono assegnate tutte le 
borse Erasmus disponibili) 

Miglioramento 
dell’informazione e 

opportunità 

Sito CdS: Erasmus 
 

C4 - Altre 
risorse e 
iniziative 
speciali 

Le altre risorse 
eventualmente disponibili e le 

iniziative speciali 
eventualmente intraprese 
sono utili all’efficacia del 

processo formativo? 

   

D
 -

 M
on

ito
ra

gg
io

 

D1 - 
Attrattività 

I risultati del monitoraggio 
delle prove di verifica del 
possesso dei requisiti di 

ammissione e degli iscritti al 
primo anno di corso danno 
evidenza dell’attrattività del 

CdS? 

Si Analisi dati Dati sulle iscrizioni 

D2 - Prove di 
verifica 
dell’apprendi
mento 

 

I risultati del monitoraggio 
delle prove di verifica 

dell’apprendimento danno 
evidenza dell’adeguatezza 
delle prove a verificare il 

livello di raggiungimento dei 
risultati di apprendimento da 
parte degli studenti, l’efficacia 

degli insegnamenti e delle 
altre attività formative e la 

correttezza della valutazione 
dell’apprendimento degli 

Si 
 

analisi dati, confronto 
dati ufficiali con i dati 

in possesso dei 
singoli docenti 

Dati segreterie studenti 

http://unica2.unica.it/scienzemfn/fileadmin/Documenti_studenti/Guida_Studente/guida_generale_2011.pdf
http://unica2.unica.it/scienzemfn/fileadmin/Documenti_studenti/Guida_Studente/guida_generale_2011.pdf
http://www.unica.it/pub/37/index.jsp?is=37&iso=284
http://www.unica.it/pub/37/index.jsp?is=37&iso=284
http://www.unica.it/pub/37/index.jsp?is=37&iso=284
http://www.unica.it/pub/37/index.jsp?is=37&iso=284
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=627&Itemid=137


studenti? 

D3 – Carriera 
degli studenti 

(Efficacia 
interna) 

I risultati del monitoraggio 
della carriera accademica 

degli studenti danno evidenza 
dell’efficacia del processo 

formativo? 

Si 
 

 Verbali CdC,  
valutazione CdS 

 

D4 - Opinioni 
degli studenti 
sul processo 

formativo 

Il monitoraggio delle opinioni 
delle matricole sul servizio di 
orientamento in ingresso e 
degli studenti sul processo 
formativo è adeguato per 

completezza delle 
informazioni raccolte e 

partecipazione degli studenti? 

Si, ma: 
Il monitoraggio a livello 
d’Ateneo non è sempre 

adeguato, per completezza e 
modalità di esecuzione, 

Obbligatorietà della 
compilazione on-line 

dei questionari 
 

Analisi dati da parte 
del CdS 

Alma laurea  
valutazione CdS 

questionario 
 

D5 - 
Collocazione 
nel mondo del 

lavoro e 
prosecuzione 
degli studi in 
altri Corsi di 

Studio 
(Efficacia 
esterna) 

Le modalità di monitoraggio 
della collocazione nel mondo 

del lavoro e della 
prosecuzione degli studi in 
altri CdS dei laureati sono 
adeguate al fine di dare 

evidenza della spendibilità del 
titolo di studio rilasciato, della 
corrispondenza degli sbocchi 
professionali e occupazionali 
per i quali si sono preparati i 

laureati agli sbocchi nel 
mondo del lavoro e 

dell’adeguatezza dei risultati 
di apprendimento stabiliti ai 

fabbisogni formativi del 
mondo del lavoro e alla 

prosecuzione degli studi? 

Si, ma: 
Fonti informative insufficienti 

 

Analisi dati Alma laurea 

I risultati relativi alla 
collocazione nel mondo del 

lavoro e, per i CL, alla 
prosecuzione degli studi nei 

CLM dei laureati danno 
evidenza della spendibilità del 
titolo di studio rilasciato, della 
corrispondenza degli sbocchi 
professionali e occupazionali 
per i quali si sono preparati i 

laureati agli sbocchi nel 
mondo del lavoro e 

dell’adeguatezza dei risultati 
di apprendimento stabiliti ai 

fabbisogni formativi del 
mondo del lavoro e alla 

prosecuzione degli studi? 

Si, ma: 
Scarso riscontro da parte dei 

datori dei lavoro, che 
sarebbero da coinvolgere 
maggiormente attraverso il 

Comitato d’Indirizzo 

Riformulazione del 
Comitato di indirizzo 

 
Pianificazione di 

azioni di promozione 
della figura 

professionale del 
naturalista. 

 
 

Comitato di indirizzo 
 

E
 -

 S
is

te
m

a 
 

di
 g

es
tio

ne
 

E1 - Politica e 
iniziative per 

la qualità 

La politica e le iniziative per la 
qualità sono adeguate ai fini 

della promozione della qualità 
del CdS? 

Sì 
CdS è attivamente 

inserito nel processo 
per la qualità che 

coinvolge la Facoltà e 
l’Ateneo. 

 

 

valutazione CdS 
CQA 

 

http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=19&Itemid=69
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=512&Itemid=109
http://www.almalaurea.it/
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=512&Itemid=109
http://unica2.unica.it/nuvat/Relazioni/Questionario%20di%20valutazione%20della%20didattica%20online.pdf
http://www.almalaurea.it/
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=18&Itemid=42&limit=1&limitstart=8
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=512&Itemid=109
http://centroqualita.unica.it/


E2 - Processi 
per la 

gestione del 
Corso di 
Studio e 
Struttura 

organizzativa 

I processi per la gestione del 
CdS identificati e la struttura 
organizzativa sono adeguati 

ai fini di una efficace gestione 
del CdS? 

Si  http://unica2.unica.it/scienzenat

urali/index.php?option=com_co

ntent&task=view&id=629&Ite

mid=148 

 

E3 - Riesame 
e 

miglioramento 

I comportamenti del CdS 
sono coerenti con i 

comportamenti attesi riguardo 
alle modalità di gestione del 

processo di riesame? 

Si, ma: 
da migliorare 

Riesame al momento 
della stesura del RAV 

http://unica2.unica.it/scienzenat

urali/index.php?option=com_do

cman&task=cat_view&gid=74

&Itemid=69 

Il riesame del sistema di 
gestione assicura la sua 
continua adeguatezza ed 
efficacia  e promuove il 

miglioramento dell’efficacia 
dei processi per la gestione 
del CdS e dei relativi esiti? 

Sì  Verbali CdC 

E4 - Pubblicità 
delle 

informazioni 

Il CdS rende pubbliche 
informazioni complete, 
aggiornate e facilmente 

reperibili sui propri obiettivi, 
sul percorso formativo, sulle 

risorse di cui dispone, sui 
propri risultati e sul suo 

sistema di gestione? 

Sì Realizzazione ed 
aggiornamento 
continuo del sito 

Sito Web 

 

 

* Utilizzare uno dei seguenti 3 livelli di soddisfazione: 

- Sì 

- Sì,ma … 

- No 
Per i livelli di soddisfazione corrispondenti a “Sì, ma …” e “No”, sintetizzare anche le motivazioni della insoddisfazione. 
** Indicare il/i documento/i sul/i quale/i è/sono documentati l’attività svolta e i relativi esiti e, se disponibile/i sul sito, rendere 
disponibile il relativo collegamento ipertestuale (in subordine, riportare l’indirizzo del sito nel quale è/sono reperibile/i). 
 

Valutazione 
 

Coerenza  
dei comportamenti del CdS con i comportamenti attesi, con riferimento alle modalità di gestione del processo di 
riesame.  
 

Punti di forza: 
Il CdS tiene costantemente sotto controllo il processo formativo, riesaminandone i diversi aspetti ove 
necessario 
 

Aree da migliorare: 
Il riesame generale, che ora si effettua in occasione del RAV, spesso con tempi ristretti, andrebbe 
programmato con scadenze più regolari durante l’anno accademico. 
 

Adeguatezza  
del riesame, con riferimento, in particolare, alle esigenze di ridefinizione o di revisione del sistema di gestione e 

alle opportunità di miglioramento relative a singoli processi individuate e alle azioni di miglioramento adottate. 
 

Punti di forza: 
Il CdS interviene tempestivamente ogni qualvolta venga individuata una criticità 
 

 
 
 

http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=629&Itemid=148
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=629&Itemid=148
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=629&Itemid=148
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_content&task=view&id=629&Itemid=148
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=74&Itemid=69
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=74&Itemid=69
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=74&Itemid=69
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=74&Itemid=69
http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.php?option=com_frontpage&Itemid=1


Aree da migliorare: 
Molte criticità non hanno la possibilità di essere risolte a livello di CdS, in quanto le decisioni necessarie al loro 
superamento non sono di competenza del CdS stesso, in particolare per quanto riguarda il potenziamento 
delle risorse, umane e materiali. 
 

Valutazione sintetica del requisito di qualità 
Il requisito di qualità si può considerare sufficientemente soddisfatto 
 

Requisito per la qualità E4  
Pubblicità delle informazioni 

Il CdS deve rendere pubbliche informazioni complete, aggiornate e facilmente reperibili sui propri obiettivi, sul percorso 
formativo, sulle risorse di cui dispone, sui propri risultati e sul suo sistema di gestione. 
 

Documentazione E4 
 

Informazioni generali  sul sito web 
Vengono di seguito descritti in modo sintetico la struttura e i contenuti del sito del CdS. In modo meno analitico 
vengono anche citati i documenti e le informazioni reperibili sui siti della facoltà e dell'Ateneo. 
Il CdS ha investito molto nella realizzazione di un sito web leggibile, completo e aggiornato, con informazioni e 
documenti relativi ai titoli di studio rilasciati, alle metodologie di insegnamento e apprendimento, alle procedure 
di verifica dell'apprendimento, ai risultati di apprendimento, alle opinioni dei laureati. Esso rappresenta uno 
strumento di comunicazione diretto in particolare agli studenti, ma anche a tutte le parti interessate. Da 
quando non è più presente il MD del CdS (marzo 2011) è stato eliminato il servizio di newsletter. Il sito viene 
tuttavia mantenuto aggiornato dal presidente del CdC ed è stata introdotta una nuova sezione (partecipa alla 
gestione del sito web), che consente agli studenti di esprimere osservazioni e suggerimenti sui contenuti e 
sulle modalità di comunicazione del sito web, scrivendo una mail a un indirizzo dedicato. Il contatore delle 
visite, associato a ciascuna voce del sito, consente una valutazione della diffusione delle notizie.  
La home page contiene le ultime news, notizie in rilievo (sulle lauree per l'insegnamento, sulla normativa 
relativa agli studenti in decadenza, sulle modalità di iscrizione, sulle propedeuticità), un sondaggio attivo sulle 
motivazioni della scelta del CdS, il link al centro per la qualità di Ateneo, uno spazio interattivo “partecipa alla 
gestione del sito web”, e un menu strutturato come descritto di seguito.  
 

Parte generale 
Comunicati e News, con: data, link e numero di visite delle news pubblicate negli ultimi due anni. Le notizie, 
pubblicate con una frequenza di 5-7 la settimana, riguardano sia la didattica (comunicazioni dei docenti 
relative alle attività e ai risultati di ciascun insegnamento, seminari, informazioni su tirocini non inclusi 
nell'offerta annuale), sia opportunità di borse di studio e di lavoro. 
Documenti, con il richiamo a tutti i documenti (es. verbali inclusi nel sito), suddivisi secondo la cartella che li 
contiene.  
Newsletter MD. Anche se la newsletter non è più attiva da quando non è più in servizio il MD, è stato 
mantenuto l'archivio delle newsletters inviate.  
Photostories, con presentazioni fotografiche di attività del CdS, soprattutto resoconti di escursioni e tirocini.  
Link utili, con collegamenti a siti web ritenuti di interesse, talvolta richiesti dagli studenti. Di recente è stato 
incluso in questo spazio il link alla pagina relativa a tutti i corsi di Scienze naturali in Italia. 
 

Didattica  
Laurea in Scienze Naturali (L-32 DM 270/04), con la descrizione degli obiettivi formativi e degli sbocchi 

professionali, e un sotto-menu che include le voci: Regolamento Didattico e Manifesto degli studi 
dell'anno in corso e degli anni precedenti, con la descrizione dei piani di studio, dei requisiti per 
l'accesso, delle altre attività formative e della prova finale; Calendario Esami; Orario delle Lezioni; 
programmi degli insegnamenti dell'anno in corso e degli anni precedenti, con indicazione degli obiettivi 
di apprendimento, delle modalità di esame e del materiale didattico.  
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- Laurea in Scienze della Natura (LM-60 DM 270/04), con informazioni analoghe a quelle presenti per la 
laurea di I livello. 

 CdL disattivati, con link alla laurea in Scienze Naturali (Classe 27 - DM 509/99) e alla laurea 
Specialistica in Rilevatore di ambienti naturali (Classe 68/S). Anche se per quest'ultima non risultano 
più studenti iscritti, lo spazio web è stato mantenuto per eventuali necessità di recupero informazioni e 
di confronto. Le informazioni presenti sono analoghe a quelle inserite per le lauree attive, ad 
eccezione di quelle ormai non necessarie, come ad esempio il calendario delle lezioni. 

 Esami a scelta, con il regolamento da seguire, diversificato per gli studenti iscritti secondo il DM 
270/04 e secondo il DM 509/99, il link alla modulistica, l'elenco dei  seminari validi per l'acquisizione di 
1 CFU, programmati annualmente dal CdC.  

 Erasmus e tirocini, con informazioni dettagliate su: a. Erasmus - Programma Erasmus, Referente 
Erasmus, Sedi di destinazione, Requisiti per l'ammissione alla selezione, Conversione dei Voti, 
Modulistica per gli studenti in mobilità, Vademecum Erasmus, Carta dello studente Erasmus, Erasmus 
Caffè; b. Tirocini – elenco tirocini, modulistica e regolamento.  

 Guida dello Studente, contiene le informazioni generali relative al sistema universitario e ai servizi 
offerti agli studenti. È specifica per il corso di laurea (CL Scienze naturali e CLM Scienze della natura).  

 Spazio Studenti, con documenti e richiami a spazi del sito di interesse specifico per gli studenti: 
Modulistica; Tirocini; Materiale didattico; Esiti prove; Calendario esami di laurea; Prova finale 
(valutazione e documenti); Altri documenti (ad es. Relazione Rappresentanti Studenti -1° Workshop 
Nazionale Naturalisti); Forum studenti (link al forum gestito dalla Facoltà di Scienze); Segreteria 
Studenti; Elenco studenti assegnati ai docenti tutor - a.a. 2008/09 (Studenti iscritti al 1° anno del CdL 
in Scienze Naturali); Statuto dei diritti e dei doveri degli Studenti Universitari (dal sito del MiUR); 
Normativa di Ateneo di interesse (Manifesto Generale degli Studi; Regolamento tasse e contributi; 
Regolamento didattico di Ateneo - D.R. 731-integrazione parte generale) 

 Laurea e post Laurea Post laurea, con Informazioni e moduli sulla Laurea (norme e modulistica per la 
laurea), il Calendario delle Sessioni di Laurea, il Regolamento prova finale L-32, il Regolamento prova 
finale LM-60, la raccolta degli Abstract di tesi L-32, la raccolta degli Abstract di tesi LM-60, uno spazio 
Post Laurea, con link a: Albi professionali; Master, Dottorati, Scuole di Specializzazione; Direzione OO 
di Ateneo, Bandi di selezione, motori di ricerca per offerte di lavoro. 

 
Organizzazione 
Presidente del CdC, con la descrizione del ruolo, i dati del presidente e del vice presidente, e i collegamenti 
alle rispettive pagine personali. 
Consiglio di Classe, con indicazioni sulla struttura e sulle funzioni e un sotto-menu con le voci: Commissioni 
del CdC, con l'indicazione del Regolamento generale e il link a ciascuna commissione, per cui sono pubblicati 
i compiti, la composizione, il collegamento a documenti e verbali; Verbali CdC, con il link ai verbali CdC, 
suddivisi per anno solare; Regolamenti interni (con i documenti elaborati dal Consiglio di Classe sulle riunioni 
e comunicazioni telematiche, sui seminari di esterni, sulla gestione dei laboratori di Aula 16); Collaborazioni 
esterne, con la pubblicazione degli incarichi a collaboratori esterni, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 
18, della legge 244/2007. 
Docenti di riferimento e tutor, con i docenti di riferimento per la Laurea in Scienze Naturali e la Laurea 
magistrale in Scienze della Natura. È pubblicato anche l'elenco degli studenti del primo anno assegnati ai 
rispettivi Tutor nel 2008-2009. 
Elenco Docenti, suddivisi in docenti afferenti al Consiglio di Classe di "Scienze naturali", docenti non afferenti 
al CdC o a contratto, docenti che non insegnano più nei CdS di "Scienze Naturali". In questa sezione  sono 
pubblicate la foto, le attività didattiche nel CdS e le attività di ricerca del docente.  
Rappresentanti Studenti, con i nomi e gli indirizzi mail dei rappresentanti degli studenti. 
Valutazione CdS, con pubblicazione annuale di Rapporti di Autovalutazione, Rapporti di Valutazione esterna, 
risultati dei Questionari sulla soddisfazione degli studenti frequentanti elaborati in forma anonima, e 
pubblicazione occasionale di indagini specifiche (Analisi del voto di laurea, Analisi debito formativo).  
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Anche il sito web della Facoltà è ricco di informazioni sugli organi della Facoltà (organico della Facoltà di 
appartenenza, suddiviso tra professori di I fascia, professori di II fascia e ricercatori universitari; elenco dei 
CdS offerti dalla Facoltà di appartenenza, con relative modalità di svolgimento) e di altre informazioni 
finalizzate a fornire una “esaustiva conoscenza da parte degli studenti e di tutti i soggetti interessati, delle 
caratteristiche dei corsi attivati”, nel rispetto dei requisiti di trasparenza imposti dall’art. 2 del D.M. 544/2007. Il 
sito riporta inoltre notizie storiche e link ai documenti normativi della Facoltà, ai verbali del CdF, e news di 
interesse per gli studenti (ad es. calendario prove per abilità linguistiche o informatiche), a cui spesso viene 
collegato il sito del CdS con una notizia ad hoc.  
 

Il sito web dell'Ateneo possiede inoltre tutte le informazioni su: finalità, impostazione e valori istituzionali;  
struttura organizzativa e funzioni centrali; regolamenti generali (a cui è collegato il sito del CdS); rimando ai 
principali documenti normativi ministeriali, disponibili sul sito web del MiUR.  
 

Altre modalità di comunicazione 
Oltre che attraverso il sito web, la comunicazione tra le PI si avvale anche delle modalità di comunicazione 
descritte nella seguente tabella, dove sono specificati gli argomenti per cui sono utilizzate.  
Da notare in particolare che le comunicazioni con gli studenti avvengono anche attraverso riunioni periodiche 
con gli iscritti a specifiche coorti. Dal 2009-2010 è stata stabilmente istituita una riunione durante i primi mesi 
dell'anno con gli studenti iscritti al I anno, il presidente del CdC, i docenti del I anno e i docenti della 
Commissione Orientamento. Durante tali incontri vengono illustrate le caratteristiche del percorso formativo, 
vengono chiariti eventuali dubbi e raccolte richieste e opinioni da parte degli studenti. Altre riunioni sono state 
organizzate con gli studenti della Laurea magistrale. Una sintesi di quanto emerge nelle riunioni viene riferito 
all'intero Consiglio di Classe (vedi verbali del CdC). 
 

Modalità di  
comunicazione  

PI  

Posta elettronica  Bacheche *  Riunioni  Posta 
cartacea - 
Fax  

Telefono  Comunicazio
ne diretta / 
annunci 
affissi nelle 
aule  

Docenti del 
CdC  

Convocazioni 
riunioni CdC;  
Documenti da 
discutere nei CdC 
da parte del 
Presidente o dei 
Presidenti delle 
Commissioni;  
Comunicazioni del 
Presidente su 
scadenze da 
ricordare o 
documenti da 
presentare.  

Orario delle 
lezioni;  
Calendario 
esami e prova 
finale.  

Definizione 
Manifesto e 
Regolament
o;  
Approvazion
e delle 
decisioni del 
CdC;  
Comunicazio
ni del 
presidente e 
dei docenti.  

 Discussioni 
problemi 
urgenti e di 
interesse 
particolare. 

 

Studenti iscritti 
al CdS  

Comunicazioni dei 
docenti (solo 
alcuni docenti)  

Esiti delle 
prove in 
itinere;  
Informazioni 
su seminari e 
borse di 
studio;  
Informazioni 

Riunioni 
periodiche 
con studenti 
iscritti a 
diversi CdS 
e anni di 
corso. 

  Eventuali 
(rari) 
spostamenti 
di aula per la 
lezione  
Informazioni 
su seminari e 
borse di 
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su riunioni con 
gli studenti;  
Informazioni 
su escursioni 
didattiche.  

studio;  
Informazioni 
su riunioni;  
Informazioni 
su escursioni 
didattiche.  

Rappresentanti 
degli studenti **  

Convocazioni 
riunioni CdC;  
Documenti da 
discutere nei CdC 
da parte del 
Presidente o dei 
Presidenti delle 
Commissioni.  

     

Commissioni 
CdC  

Convocazioni 
riunioni 
Commissioni.  

     

Mondo del 
lavoro  

Comunicazioni su 
tirocini  

  Comunicazi
oni su 
tirocini  

Comunicazi
oni su 
tirocini  

 

Personale 
tecnico-
amministrativo  

Verbali CdC 
(segreteria 
studenti)  

  Informazioni 
su piani di 
studio 
(segreteria 
studenti)  

Ragguagli 
sull'uso di 
strumenti e 
apparecchia
ture 

 

Ateneo e 
Facoltà  

Verbali CdC di 
interesse 
(Facoltà);  
Informazioni varie 
sul CdS;  
Aggiornamenti su 
offerta formativa.  

  Informazioni 
varie sul 
CdS  
Verbali CdC 
(utilizzando 
il servizio di 
posta 
interna)  

Informazioni 
varie sul 
CdS  

 

MiUR *** e altre 
istituzioni di 
riferimento  

    Chiarimenti 
su 
normativa  

 

 
*Le bacheche sono due, dislocate nell'aula 16 e in prossimità delle aule di lezione. È attiva soprattutto la 
bacheca dell'aula 16, controllata e aggiornata dalla signora Francesca Schirru (o dalla sua sostituta: signora 
Alessandra Pascalis).  
**I rappresentanti degli studenti costituiscono un tramite tra studenti e docenti per le problematiche generali e 
per i casi individuali che necessitano di discussione collegiale.  
*** Le comunicazioni con il MiUR, in particolare gli aggiornamenti su offerta formativa, avvengono anche 
tramite gli spazi riservati dei docenti.  
L'efficacia della comunicazione con i docenti viene verificata all'inizio dell'a.a., attraverso la richiesta ai singoli 
docenti della avvenuta ricezione dei messaggi inviati individualmente, che dimostra il corretto funzionamento 
della mailing list e la sua completezza.  



L'efficacia delle comunicazioni con le PI del mondo del lavoro incluse nel CI avviene utilizzando la richiesta di 
conferma del ricevimento delle comunicazioni di posta elettronica. Talvolta si è proceduto alla verifica 
telefonica.  
La verifica dell'efficacia dei metodi di comunicazione con gli studenti avviene attraverso la raccolta di 
commenti da parte degli studenti stessi e dei rappresentanti degli studenti in sede di CdC.  
La verifica dell'efficacia del sito viene valutata attraverso il numero di visite per pagina.  
 

Valutazione 
 

Adeguatezza della documentazione sulle caratteristiche del CdS resa pubblica e delle modalità di 
diffusione ai fini dell’AQ del CdS. 
 

Punti di forza: 
La documentazione sulle caratteristiche del CdS è ampiamente resa pubblica attraverso il sito web della 
Classe verticale, che contiene moltissime informazioni ed è aggiornato. La comunicazione appare efficace, 
come risulta anche dal contatore collegato a ciascuna pagina indipendente (circa 100 visite per notizia, nello 
spazio “news”, circa 200 visite per verbale nel 2010 e 2011; 2736 visite per la sintesi del RAV presentato nel 
2005, 5707 visite per le norme di compilazione della Bibliografia della Tesi di Laurea pubblicate nel 2006).  
 

Aree da migliorare: 
Suddivisione delle news in diverse tipologie: notizie sulla didattica e notizie esterne (iniziative esterne di 
interesse, mondo del lavoro). Inserimento di uno spazio sulle strutture utilizzate per la didattica (aula 16, altri 
laboratori). Inserimento delle opinioni degli ambiti lavorativi in cui sono impiegati i laureati, quando saranno 
disponibili. Potrebbe essere utile, per migliorare la comunicazione con le PI sperimentare forme più 
immediate, come l’apertura di una pagina del CdS su Social Network con predisposizione di box per scambio 
di opinioni, avvisi, dibattito 
 

Valutazione sintetica del requisito di qualità 
La documentazione sulle caratteristiche del CdS pubblicata sul sito web della Classe verticale contiene tutte le 
informazioni riportate sull’Off.F. pubblica, ai sensi del D.D. 10 giugno 2008, n. 61; contiene inoltre molti altri 
dati e informazioni, e alcuni spazi interattivi. I meccanismi di comunicazione tra docenti, tra docenti e studenti, 
e tra docenti e mondo del lavoro sono di livello pienamente soddisfacente. Le migliorie possibili sono minori e 
operativamente semplici. Per tali ragioni il requisito di qualità si intende pienamente soddisfatto. 
 

 


